i-4-O 


■  -,.  »i- 


rgM 


PIETRO  BORGHESI 


LA  LINGUA  FRANCESE 


NELLE 


I 


SCUOLE  TECNICHE  E  GINNASIALI 

(GRAMMATICA) 

PARTE  II.a 

(Pel  I*t°  anno  di  studio) 


»S 


m 


PAVIA 

PREMIATA    TIPOGRAFIA    FRATELLI    FUSI 
I894. 

S--  *,»■■■ 


'« 


I.   e 


pt.2 


PIETRO  BORGHESI 


LA  LINGUA  FRANCESE 


NELLE 


SCUOLE  TECNICHE  E  GINNASIALI 

(GRAMMATICA) 


PARTE  II.a 

(Pel  11°  anno  di  studio) 


PAVIA 

PREMIATA    TIPOGRAFIA    FRATELLI    FUSI 
1894. 


^Proprietà,   letteraria, 
Le  copie  non  firmate  dalV  autore  si  riterranno  contraffatte* 


^y^-y^ù^^ 


tu 


ri 


pr,z. 

PREFAZIONE 


Dopo  che  gli  alunni  delle  nostre  scuole  tecniche 
e  ginnasiali  hanno  studiato  per  un  anno  la  lingua 
francese,  imparando  molte  parole  e  qualche  regola 
grammaticale,  mi  sembra  giunto  il  tempo  opportuno 
di  far  studiare  la  grammatica  in  modo  semplice, 
^na  ordinato. 

Chiunque  abbia  attentamente  esamiìtata  la 
'prima  parte  del  mio  metodo  per  insegnare  la  Un- 
gua  francese  nelle  scuole  secondarie,  non  troverà 
strano  che  questa  grammatica  (1)  sia  scritta  in 
francese.  Diffatti  negli  ultimi  esercizi  della  predetta 
prima  parte  dimostrai,  dando  alcune  regole,  come, 
alla  fine  del  1°  anno  di  studio,  gli  alunni  siano  in 
grado  di  comprendere  il  linguaggio  grammaticale 
che  è  sempre  facile  e  semplice.  A  ciò  s3 aggiunga 
che  lJ  insegnante  non  deve,  neW assegnare  la  lezione, 
dire  :  Stuellerete  di  qui  fin  qui,  ma  queste  regole 
devono  essere  lette  e  tradotte  in  italiano  dalV  a- 
lunno    che    devJ  essere    corretto   ed   aiutato  dalV  in- 

(\)  La  IP  parte  consta  di  due  volumi  : 
1.°  Volume  —  Grammatica. 
2.°        »        —  Letture. 
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segnante.  Questi  a  sita  volta  spiega  la  regola,  ne 
dà  degli  esempi  e  ne  fa  fare  numerosissime  appli- 
cazioni, poiché  non  si  ritiene  ima  regola  se  non  si 
è  applicata  tante  e  tante  volte. 

Io  ritengo  che  si  troverà  logico  ed  utile  V  in- 
trodurre questo  metodo  nelle  nostre  scuole,  giacché 
bisogna  che  V  alunno  viva  fra  le  cose  che  deve  ap- 
prendere e  per  apprendere  gli  deve  bastare  un  pò9 
di  buona  volontà  ed  un  pò9  di  diligenza.  Dandogli 
in  mano  una  grammatica  scritta  in  francese  vuol 
dire  metterlo  in  grado  di  poter  imparare,  ad  ogni 
lezione,  nuovi  vocaboli  e  ricordargli  quelli  che  sa  ; 
vuol  dire  insegnargli  a  leggere  e  tradurre  ;  vuol 
dire  avviarlo  a  parlare  poiché  egli  troverà  facile 
V  esporre  ih  francese  le  regole  studiate.  Farlo  stu- 
diare in  una  grammatica  scritta  in  francese  vuol 
dire  dunque  fargli  imparare  delle  regole  gram- 
maticali nello  stesso  tempo  che  impara  dei  vo- 
caboli, che  impara  a  leggere,  ad  intendere  ed  a 
parlare. 

Leggere  soltanto  per  leggere,  imparare  dei  vo- 
caboli soltanto  per  imparare  dei  vocaboli,  studiare 
la  grammatica  col  solo  scopo  d9  apprendere  delle 
regole  grammaticali,  mi  par  che  sia,  uno  sciupare 
più  della  metà  del  tempo  assegnato  allo  studio  del 
francese.  Ogni  insegnamento  dev9 essere,  per  quanto 
è  possibile,  dJ  aiuto  ali9  altro,  se  si  vuole  che  le  le- 
zioni riescano  dilettevoli  ed  utili  ad  un  tempo. 

E  poi  chi  non  riconosce  necessario  di  porre 
nelle  mani  dei  giovanetti,  che  hanno  già  studiato 
per  un  anno  il  francese,  un  libro  di  letture  fran- 
cesi ?  Come  gli  alunni  riescono  ad  intendere  questo 
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libro,  così,  e  forse  meglio,  riusciranno  ad  intendere 
la  grammatica.  Il  voler  ostinarsi  a  credere  in- 
dispensabile una  grammatica  scritta  in  italiano  per 
insegnare  il  francese,  mi  sembra  credere  necessario 
d'  introdurre  nelle  nostre  scuole-  ima  grammatica 
scritta  in  dialetto  per  insegnare  V  italiano  a  chi 
non  ebbe  la  fortuna  di  nascere  dove  V  italiano  si 
parla. 


Nel  compilare  questa  grammatica  ho  avuto  cura 
di  trattare  prima  del  verbo  perchè  è  la  parte  più 
importante  ;  ed  anche  perchè  i  nostri  alunni,  cono- 
scendo già  le  principali  regole  sulle  altre  parti  va- 
riabili del  discorso,  possano  far  presto  numerosi 
esercizi  di  traduzione.  Ma,  secondo  me,  insegnate 
le  regole  sul  participio  passato,  si  deve  discorrere 
delle  altre  parti  del  discorso,  spiegandole  nelV  or- 
dine con  cui  sono  qui  disposte,  e  far  studiare  con- 
temporaneamente a  poco  a  poco  i  verbi  irregolari. 


Quanto  agli  esercizi  di  traduzione  mi  sembra 
d*  averne  dato  una  quantità  più  che  sufficiente  e 
non  mi  sono  limitato  a  dare  soltanto  proposizioni  e 
periodi  che  non  abbiano  nessun  nesso  fra  loro,  ma 
ho  proposto  facili  raccontigli  e  letterine,  poiché  al- 
l' alunno  piace  assai  il  vedersi  capace  di  fare 
qualche  cosa  di  completo. 

Ogni  esercizio  non  è  qui  preceduto  dalle  parole 
che   V  alunno   non  conosce,  non  perchè  gli  esercizi 
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di  nomenclatura  debbano  cessare  (anzi  devono  con- 
tinuare, come  dimostrerò  nel  libro  di  letture  che 
pubblicherò  presto),  ma  perchè  V  alunno  deve  abi- 
tuarsi ad  adoprare  il  vocabolario. 


Nutro  fiducia  che  questo  pruno  volume  della  2a 
parte  del  mio  metodo  sia  accolto  con  quel  favore 
con  cui  fu  accolta  la  prima  parte  ;  però,  se  in 
qualche  imperfezione  fossi  incorso,  sarò  grato  a 
chiunque  vorrà  avere  la  cortesia  d'indicarmela. 


L'  Autore. 


Du  verbe. 

Verbe  sous  la  forme  interrogative. 


1.  —  Dans  les  temps  simples,  les  pronoms  sujets  se 
placent  après  le  verbe,  et,  dans  les  temps  composós, 
ils  se  placent  entre  V  auxiliaire  et  le  participe  passe. 
Il  faufc  avoir  soin  de  mettre  un  trait  (T  union  entre 
le  verbe  et  le  pronom  sujet  dans  les  temps  simples, 
et  entre  1'  auxiliaire  et  le  mème  pronom  dans  les 
temps  composés  :  Ai-je  ?  Avons-nous  ?  Troiwez-vous  ? 
Choisissent-ils  ?  Avais-je  regn  cette  lettre  ? 

2.  —  Quand  le  verbe  est  termine  par  un  e  muet, 
on  change  cet  e  en  é  (ferme)  devant  le  pronom  je  : 
Trouvé-je  ?  Cherché-je  ?  Aimé-je  ?  Parlé-je  ? 

3.  —  Quand  le  verbe  finit  par  une  voyelle,  le  sujet 
il,  elle,  on,  est  précède  de  la  lettre  euphonique  t  que 
T  on  met  entre  deux  traits  d'  union  :  Aura-t-on  ? 
Chante-t-il  ?  Parle-t-elle  ?  Cherchera-t-on  ? 

4.  —  On  donne  aussi  a  la  phrase  la  forme  interroga- 
tive en  placant  la  locution  est-ce  que  devant  le  verbe 
qui,  dans  ce  cas,  est  précède  du  pronom  sujet.  Cette 
forme  s'  emploie  toujours  à  la  première  personne  du 
singulier  du  présent  de  1'  indicatif,  lorsqu'  elle  est 
monosyllabe    (1)  ou    terminée  en  gè  ;  Est-ce    que  je 

(1)  Il  faut  excepter  :  ai-je  ?  suis-je?  vais-je?  dois-je?  dis-je? 
puis-je  ? 
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vends?  Est-ce  que  je  songe?  Est-ce  que  je  protège? 
Est -ce  que  je  romps  ? 

5.  —  Si  le  sujefc  d'une  proposition  interrogative  est 
un  nom,  ordinairement  ce  nom  précède  le  verbe  et  après 
le  verbe  on  met  un  pronom  qui  doit  s' accorder  avec 
le  subsfcantif  précédent.  Meme  dans  ce  cas  on  peut 
employer  la  locution  est-ce  que  :  Votre  soear  vous 
a-t-elle  écrii?  ou  Est-ce  que  votre  soeur  vous  a  écrit? 
Votre  soeur  a-t-elle  regu  ma  lettre  ?  ou  Est-ce  que 
votre  soeur  a  regu  ma  lettre  ? 

REMARQUE.  —  Un  verbe  ne  peut  étre  conjugué  a  la  forme 
interrogative  qu'  au  mode  indicatif  et  au  mode  conditionnel. 

Exercice  1.  —  Hai  tu  ricevuto  una  lettera  da  Parigi? 
Parlo  io  di  voi?  Ha  ella  scelto  la  sua  cravatta?  Devo  io 
partire  subito?  Sei  tu  un  buon  fanciullo?  Chi  avete  voi 
incontrato  nella  strada?  A  chi  pensate?  Vende  egli  dei 
temperini?  Perchè  non  hanno  essi  comprato  quel  palazzo? 
Ricevi  tu  spesso  delle  lettere  da'  tuoi  zii?  Quanto  avranno 
speso?  Avranno  essi  ricevuto  i  regali  della  loro  zia?  È  nel 
giardino  il  vostro  buon  fratello  ?  Dove  ha  messo  i  suoi 
giocattoli  la  vostra  sorellina?  Sarà  a  casa  vostro  padre 
questa  sera  ? 

Exercice  2.  —  Avrà  egli  portato  il  mio  libro  a  mio 
fratello  ?  Parlo  io  di  mia  sorella  ?  Hanno  essi  temperato 
la  loro  matita?  Dev' egli  scrivere  una  lettera?  Sarà  egli 
lodato  o  biasimato?  Dove  avete  portato  il  calamaio?  Sono 
essi  penetrati  nel  giardino?  A  chi  avrà  egli  venduto  la  sua 
casa?  Devi  tu  partire  stamane  o  "stasera?  Perchè  non  cer- 
cate la  penna  che  avete  perduta?  Sarà  egli  in  casa?  È  in 
casa  vostra  madre?  Dove  sono  le  pere  che  vostro  padre  ha 
comperate?  Vendo  io  ciò  che  non  devo  vendere?  Saresti 
tu  contento  se  tu  fossi  ricco?  Dove  sarà  tuo  zio  domani? 
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Verbe  sous  la  forme  negative. 

6.  —  La  négation  non  (1)  se  traduit  par  ne, 
ne...  pas,  ne...point.  Ne  est  la  plus  faible,  ne... 
point  est  la  plus  forte,  ne . . .  pas  tient  le  milieu  : 
Je  n  ose,  je  n  ose  pas ,  je  n  ose  point.  Je  ne  parie, 
je  ne  parie  pas.  Il  ne  parie  point. 

.  7.  —  Dans  les  temps  simples  ne  se  place  toujours 
devant  le  verbe,  pas  et  point  se  plancenfc  après  le 
verbe:  Vous  n  avez  pas  raison.  Vons  n  aurez  pas  le 
prioo.  Nous  ne  fumons  point. 

8.  —  Si  le  temps  est  compose,  ne  se  place  devant 
1' auxiliaire,    pas   et    point    entre    l'auxiliaire  et    le" 
participe  passe  :  Je  n  ai  pas  regu  le  livre  que  vous 
ni  avez  envoyé.  Il  n  a  point  parie  jusqnJ  à  présenl. 

9.  —  Les  négations  ne  pas  et  ne  point  précèdent 
le  verbe  au  présenfc  de  l'infinitif:  ne  pas  manger, 
ne  pas  chanter,  ne  point  doy^mir. 

Oependant  on  peut  dire  ne  pas  avoir  et  n  avoir 
pas,  ne  pas  ètre  et  n'  ètre  pas,  ne  pas  savoir  et  ne 
savoir  pas. 

10.  —  L' infinitif  négatif  ne  peut  ètre  employé 
cornine  impératif  négatif:  W  oublie  pas  d1  apprendre 
tes  lecons.  Ne  chante  pas. 

11.  —  On  supprime  pas  et  point  quand  il  y  a 
dans  la  proposition  une  expression  dont  le  sens  est 
négatif,   comme  jamais,   guère,  nul,   nullement, 

(1)  La  négation  italienne  no  se  traduit  par  non 
Vene 5 -vous  à  la  promenade  aujourcV  hui  ? 
Non,  je  ne  viens  pas. 
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aucun,  rien,  personne,  ni  répéfcé,  plus  non  com- 
paratif,  ne...que  signifiant  seulement,  goutte,  mot, 
mie,  grain,  brin:  Titus  ne  passati  ancun  jour  sans 
faire  une  bornie  action.  Il  ri*  a  ni  talent  ni  bonne 
volontà.  Je  ne    dis  mot. 

Exercice  3.  —  Io  non  parlo  durante  la  lezione  di  fran- 
cese. Egli  non  mangia  che  pane.  Noi  non  abbiamo  1'  abi- 
tudine di  fumare.  Non  mangiare  di  questo  formaggio.  Io 
non  compro  mai  delle  cose  inutili.  Essi  non  hanno  visto 
alcuno  dei  loro  cugini.  Non  avete  incontrato  nessuno?  Non 
parlare,  mio  caro  fanciullo,  il  silenzio  è  d'  oro.  Egli  fa 
sembiante  d%  essere  ammalato  per  non  istudiare.  Non  ha 
ella  ancora  trovato  il  suo  lapis?  Non  lo  cerca  più?  Non 
sarebbe  egli  un  buon  scolaro,  se  avesse  un  po'  più  d'  in-- 
gegno?  Non  avete  voi  due  lire  in  tasca?  Non  ne  ho  che 
una  e  mezzo.  Noi  non  troviamo  né  i  vostri  libri  né  le 
vostre  penne. 

Exercice  4.  —  Esse  non  hanno  ancora  acceso  il  fuoco. 
Egli  non  ama  nessuno  ed  i  suoi  genitori  lo  biasimano  molto. 
Non  vi  siete  voi  divertite?  Non  vi  chiamate  voi  Giuseppina? 
Non  sono  essi  arrivati  alle  nove  e  mezzo?  Voi  non  dovete 
inaffiare  questi  fiori.  Non  mi  piace  V  inverno,  preferisco 
la  primavera  e  V  autunno.  Egli  restò  nella  sua  camera  per 
non  essere  visto  da'  suoi  compagni.  Essi  furono  puniti  per 
non  aver  imparato  la  loro  lezione.  Non  piangere,  mio  caro 
fanciullo,  sii  buono.  Non  imprestate  danaro  a  nessuno.  Io 
non  ho  nulla  da  darvi.  Cerco,  ma  non  trovo  nulla.  Voi  non 
mangiate  che  carne.  Egli  non  ha  né  ingegno  né  buona 
volontà. 

Verbes  auxiliaires. 

12.  —  Il  y  a,  en  francais,  deux  verbes  quo  1'  on 
nomme  auxiliares,  parce  qu'  ils  aident  à  conjuguer 
tous  les  autres?  ce  sont  :  avoir  et  atre. 
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13.  —  Le  verbe  auxiliaire  avoir  sert  à  conjuguer 
les  temps  composés  du  verbe  auxiliaire  ètre. 

14.  Conjugaison  du  verbe  auxiliaire  avoir. 


Infinitif. 
Présent. 
Avoir 

Passe. 
Avoir  eu 

Participe  présent. 
Ayant 

Participe  passe. 
Eu,  ayant  eu 

Indicati  f. 

Présent. 

J'        ai 
Tu       as 
Il         a 
Nous  avons 
Vous  avez 
Ils       ont 


Imparfait. 

J'  avais 
Tu  avais 
Il  avaifc 
Nous  avions 
Vous  aviez 
Ils       avaient 

Passe  definì. 

J'  eus 
Tu  eus 
Il         eut 

Nous  eùmes 
Vous  eùtes 
Ils       eurent 

Passe  inde  fini. 
cP  ai  eu,  etc. 

Passe  antérieur. 
JP  eus   eu,  etc. 

Plus-que-parfait. 
J'  avais  eu,  etc. 
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Fiitiir. 

J'         aurai 
Tu       auras 
Il         aura 
Nous  aurons 
Vous  aurez 
Ils        auront 

Futur  antérieur. 

J'  aurai  eu,  etc. 

CONDITIONNEL. 

Présent. 

J'  aurais 
Tu  aurais 
Il  aurait 
Nous  aurions 
Vous  auriez 
Ils       auraient 

Passe  (lre  forme). 

J'  aurais  eu,  etc. 

Passe  (2me  forme) 

J7  eusse  eu,  etc. 


Impératif. 

Point  de  lre  personne  du 
singulier,  ni  de  3e  pour  les 
deux  nombres. 

Aie 
Ayons 

Ayez 

SUBJONCTIF. 

Présent. 

Que  j'         aie 
Que  tu       aies 
Qu'  il  ait 

Que  nous  ayons 
Que  vous  ayez 
Qu'  ils        aient 

Imparfait. 

Que  j'  eusse 

Que  tu        eusses 
Qu'  il  eùt 

Que  nous  eussions 
Que   vous  eussiez 
Qu'  ils  eussent 


-   13  — 

Passe.  Plas-qiie-parfait. 

Que  j'  aie  eu,  efcc.  Que  j'  eusse  eu?  etc. 

Exercice  5.  —  Hanno  essi  comprato  nna  buona  gram- 
matica ed  un  buon  libro  di  lettura.  Non  avevano  essi  molte 
penne?  Io  desidero  che  voi  abbiate  un  po' di  pazienza.  Voi 
avrete  un  bel  regalo.  Io  vorrei  (je  voudrais)  che  voi  aveste 
ragione.  Abbiate  pietà  di  noi.  Non  avemmo  le  penne.  Avete 
fatto  colazione?  Aveste  freddo?  Esse  avranno  ia  bontà  di 
aspettarci.  Esse  avranno  acceso  un  bellissimo  fuoco.  Non 
aveva  egli  degli  amici  ?  No,  egli  non  ne  aveva  e  non  ne 
avrà  mai.  Voi  avete  avuto  il  torto  di  spendere  troppo. 

Exercice  6.  —  Essi  non  hanno  né  la  grammatica  nò 
l' aritmetica.  Essi  avevano  comperato  quella  casa  ,  ma 
l'hanno  venduta  perchè  hanno  bisogno  di  danaro.  Tu  desi- 
deri che  noi  abbiamo  cura  della  nostra  salute  e  noi  l'avremo. 
Avranno  esse  già  ricevuto  la  nostra  lettera  ?  Noi  non  de" 
sideriamo  che  voi  abbiate  torto.  Abbi  pietà  di  quella  povera 
donna.  Voi  avrete  il  danaro  che  desiderate.  Egli  avrebbe 
scelto  questa  camera,  se  fosse  stata  un  po'  più  grande. 
La  signora  Mauduit  ebbe  la  pazienza  di  non  rispondere 
alle  vostre  parole  offensive. 

15.  Conjugaison  du  verbe  auxiliaire  ètre. 

Infiniti  f.  Participe  présent. 

Présent. 


Etanfc 


Etre 


p       ,  Participe  passe. 

Avoir  étó  Eté,  ayant  étè 
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Indicati  f. 


Présent. 


Je       suis 
Tu      es 
Il        est 
Nous  sommes 
Vous  ètes 
Ils       sont 


Imparfait. 


J' 

étais 

Tu 

ótais 

II 

éfcait 

Nouy 

ófcions 

Vous 

étiez 

Ils 

ófcaient 

Passe 

definì. 

Je 

fus 

Tu 

fus 

II 

fut 

Nous  fùmes 

Vous  fùtes 

Ils 

furent 

Passe  indéfini 

J'  ai 

été,  etc. 

Passe  antérieur. 

J'  eus  été,  etc. 

Plus-que-parfait. 

Jr  avais  été,  etc. 

Fatur. 

Je        serai 
Tu       seras 
Il         sera 
Nous  serons 
Vous   serez 
Ils        seront 

Fatur   antérieur. 
J'  aurai  été,  etc. 

CONDITIONNEL. 

Présent. 

Je  serais 
Tu  serais 
Il  serait 
Nous  serions 
Vous  seriez 
Ils       seraient 
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Passe  (lre  forme). 
J'  aurais  été,  etc. 

Passe  (2me  forme). 

J'  eusse  été,  etc. 

Impératif. 

Point  de  lre  personne  du 
singulier,  ni  de  3e  pour  les 
deux  nombres. 


Que  nous  soyons 
Que  vous  soyez 
Qu'  ils         soient 

Imparfait. 

Que  je  fusse 
Que  tu  fusses 
Qu'  il  fùt 

Que  nous  fussions 
Que  vous  fussiez 


Sois 

Qu'  ils         fussent 

Soyons 

Soyez 

Passe. 

Sub  jonctif. 

Que  j'aie  été,  etc. 

Présent. 

Que  je   sois 

Plus-que-parfait. 

Que  tu  sois 

Qu'  il      soit 

Que  j'  eusse  été,  etc 

Exerctce  7.  —  Non  sei  tu  il  miglior  alunno  della  nostra 
classe?  I  tuoi  genitori  desiderano  che  tu  sii  attivo.  I  fan- 
ciulli pigri  non  saranno  mai  stimati.  Siamo  diligenti.  Esse 
eruno  in  campagna  quando  voi  eravate  a  Parigi.  Io  voglio 
(je  veux)  che  essi  siano  migliori.  Non  sarà  egli  a  casa 
domani  sera?  Questo  tavolino  sarebbe  abbastanza  grande, 
ma  non  è  abbastanza  alto.  Non  sareste  voi  contenta,  se 
aveste  un  figlio  come  il  mio?  Io  sarei  contentissima.  Esse 
erano  cattive,  ma  ora  sono  buone.  Sii  attivo  e  sarai  sti- 
mato da  tutti. 
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Exercice  8.  —  I  nostri  migliori  amici  sono  quelli  che 
ci  consigliano  e  che  ci  correggono.  Essi  erano  buonissimi. 
Dovete  essere  studioso  e  diligente.  Le  vostre  zie  desiderano 
che  voi  siate  modesta  e  laboriosa.  Non  eravate  voi  al  teatro 
ieri  sera?  No,  non  ci  eravamo:  ci  fummo  la  settimana 
scorsa.  Se  voi  foste  ricco,  non  sareste  più  contento.  Voi 
non  avete  mai  i  vostri  libri  in  ordine,  siete  un  cattivo 
scolaro.  Essi  erano  radunati  nella  piazza.  Quando  saranno 
essi  partiti?  Quest'abito  non  è  lungo  quanto  l'altro.  Tu 
sei  la  migliore  delle  mie  figliuole. 

Des  conjugaisons. 

16.  —  Il  y  a,  en  francais,  quatre  conjugaisons  :  la 
première  a  le  présent  de  V  inflnitif  termine  en  er, 
comme  trouv-er;  la  deuxième  en  ir,  comme  chois-ir  ; 
la  troixième  en  oir,  comme  recev-oir  ;  et  la  qua- 
trième  en  re,  comme  rend-re. 

17.  Modèle  pour  les  verbes  réguliers  de  la  1re  conjugaison. 

Infiniti  f.  Par  licite  "passe» 

Présent.  Trouv-e,  ayant  trouv-^ 

Indicati  f. 


Présent. 


Trouv-^r 

Passe. 

Je  trouv-e 

Avoir  trouv-e'  Tu  trouv-es 

Il  trouv-£ 

Participe  présent.  Nous  txowv-ons 

Vous  trouv-££ 

Trouv-an£  Ils  txowv-ent 
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Imparfait. 

Je  trouv~ais 
Tu  trouv-ais 
Il  troiw-ait 
Nous  trou\wcms 
Vous  trouv-z'tf* 
Ils       trouv-azera/ 

Passe  de  fini, 

Je        trou  v- a?' 
Tu       trouv-as 
Il        trouv-a 
Nous  trouv-am^s 
Vous  troMv-àtes 
Ils       trouv-èrent 

Passe  inde  fini. 
J?  ai  trouv-<?',  etc. 

Passe  antérienr. 
J'  eus  trouv-<?,  etc, 

Plns-qiie-parfait. 
J'  avais  trou v-^,  etc. 
Futur. 

Je  trouv-^rm 
Tu  tronv-eras 
Il        trouv-era 

P.  Borghesi. 


Nous  bvouv-erons 
Yous  fcrouv-eres 

Ils        trouv-^rcm/ 

Fittiti*  antérieur. 
J'  aurai  trouv-^,  etc. 

OONDITIONNEL. 

Présent. 

Je  tròuy-em/s 
Tu  trouv-erais 
Il  trouv-£mz7 
Nous  tvowv-eìHons 
Vous  ixoxxv-eriez 
Ils       ixowM-eraient 

Passe   (lre  forme). 
J'  aurais  trouv-<??  etc. 

Passe  (2e  forme) 

J'  eusse  trouv-e',  etc. 

Impératif. 

Point  de  lre  personne 
du  singulier,  ni  de  3epour 
les  deux  nombres. 

Trouv-£ 

Trouv-o??s 

Trouv-^ 
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SUBJONCTIP. 

Présent. 

Que  je        trouv-<? 
Que  tu       trouv-£S 
Qu7  il  trouv-tf 

Que  nous  brouY-ions 
Que  vous  bvowv-iez 
Qu7  ils        tvouv-ent 

Imparfait. 

Que  je       tvouY-asse 
Que  tu       trouv-asses 
Qu7  il  tvoxiv-àl 


Que  nous  trouv-assions 
Que  vous  trouv-assiez 
Qu'  ils         troxxv-assent 


Passe. 


Que  j'aie  trouv-e?,  etc. 


Phis-que-parfait. 


Que  j'eusse  Irouv-e',  etc. 


Exercice  9.  —  Io  pensava  a  mio  fratello  che  sarà  già 
arrivato  a  Turino.  Io  non  trovo  difficoltà  nella  traduzione 
di  questo  esercizio  :  è  lungo,  ma  facile.  Date  questi  libri  a 
vostro  fratello  :  egli  me  li  prestò  la  settimana  passata.  Io 
porterei  questa  pera  a  mia  sorella,  se  V  accettasse  volen- 
tieri. Io  desidero  che  voi  lavoriate.  Essi  non  amano  i  loro 
amici.  Mi  biasimate?  A  chi  avete  voi  prestato  i  vostri 
quaderni?  Chi  canterà  questa  sera  nel  nostro  teatro  ?  Non 
dimenticate  di  portare  a  vostro  padre  ed  a  vostra  madre 
i  saluti  dei  nostri  cugini. 

Exercice  10.  —  Cercate  e  troverete.  Voi  dimenti- 
cate tutto.  Queste  stoffe  costano  molto.  Io  non  desidero 
nulla.  Non  danzeremo  noi  domani  sera?  Perchè  non  por- 
tate il  vostro  orologio  da  un  buon  orologiaio?  Egli  ascol- 
tava molto  volentieri  i  miei  consigli.  Le  nostre  cugine 
troveranno  i  loro  fratelli  a  Genova.  Noi  non  vi  lodammo, 
ma  vi  biasimammo.  Chi  non  ama  i  suoi  genitori?  Io  suo- 
nerei molto  volentieri  il  violino,  ma  mia  mamma  desidera 
ch'io  suoni  ii  piano.  Io  non  lavorerò  più:  sono  stanco: 
ora  desidero  riposarmi. 
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Observations  sur  T  ortographe  de  certains  verbes 
de  la  première  conjugaison. 

18.  —  Les    verbes  terminés  à  1'  infìnitif    par  cer 
prennent  une  cédille  sous  le  e  devanfc  les  voyelles  a,  O  : 

Avancer  :  nous  avangons. 

Forcer  :     je  forgais,  tu  forcais,  il  forgait. 

Lancer  :    je  languì,  tu  langas,  il  langa. 

19.  —  Dans  les    verbes    en    ger,  le    g    doit    ètre 
suivi  d'  un  e  muet  quand  il  se   trouve  avant  a?  O  : 

Arranger  :  nous  arrangeons. 

Ohanger  :  je  changeais,  tu  changeais,  il  cliangeait. 

Nager  :       je  nageai,  tu  nageas,  il  nagea. 

20.  —  Les  verbes  terminés  à  l' infìnitif  par  eler, 
eter  doublent  les  consonnes  1  et  t  clevant  un  e  muet: 

Appeler  :  j9  appelle,  tu  appelles,  il  appelle. 
Niveler  :  que  je  nivelle,  que  tu  nivelles. 
Jeter  :        ils  jettent,   ils  jetteraient. 

REMARQUE.  —  Les  verbes  aeheter  comprare,  becqueter 
beccare,  bourreler  straziare,  breveter  dare  un  brevetto  a . . .  , 
celer  celare,  congeler  congelare,  déeeler  svelare,  dégeler  sge- 
lare, démanteler  smantellare,  écarteler  squartare,  épousseter 
spazzolare,  étiqueter  segnare,  notare,  geler  gelare,  harceler 
vessare,  marteler  martellare,  modeler  modellare,  peler  pelare, 
raeheter  riscattare,  au  lieu  de  doubler  1  ou  t,  prennent  un  ac- 
cent  grave  sur  Ve  qui  précède  ces  consonnes: 

Aeheter  :  f  achète,  tu  achètes,  il  achète. 

Celer  :       que  je  cele,  que  tu  cèles,  qu  il  cele. 

Peler  :       je  pelerai,  tu  peler as,  il  pelerà. 

21.  —  Les  verbes  en  er  qui  ont  la  syllabe  finale 
de  V  infìnitif  précédée  d'  un  ó  ferme  ou  d'  un  e  muet 
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changent  cet  é  ferme  ou  cet  e  muefc  en  è  (surmonté 
d'  un  accent  grave)  devant  une  syllabe  muette  (1)  : 

Céder  :     je  cède,  tu  cèdes,  il  cède. 

Espérer  :  j9  espère,  tu  espères,  ils  espèrent. 

Répéter  :  que  je  répète,  que  tu  répètes. 

22.  —  Les  verbes  en  uer  prennent  généralement 
un  trema  sur  V  i  à  la  lre  et  a  la  2e  personne  plurielle 
de  T  imparfait  de  1'  indicatif  et  du  présent  du  sub- 
jonctif  (2)  : 

Confcinuer  :  nous  continuìons,  vous  continuìez. 
Saluer  :         nous  saluìons,  vous  salutez. 
Tuer  :  que  nous  tuìons,  que  vous  tutez. 

REMARQUE.  —  Le  verbe  arguer  arguire  prend  encore  un 
trema  sui*  Te  muet  du  présent  de  V  indicatif  et  du  subjonctif  : 
T  arguè\  tu  argués,  au1  il  arguè\  qu  ils  arguènt. 

Dans  les  verbes  en  guer,  où  u  et  er  appartiennent  à  la  mème 
syllabe,  on  ne  fait  pas  usage  du  trema  : 

Distinguer  :  nous  distinguions ,  vous  distinguiez. 
Naviguer  :     que  nous  naviguions,  que  vous  naviguiez. 

23.  —   Les  verbes  en  oyer,  uyer  changent  y  en 


(1)  Les  verbes  en  éger  peuvent  conserver  l'è  ferme: 
Abréger  :  f  abrégé,  tu  abrèges,  il  abrégé. 

L'  académie  maintient  Té  ferme  au  futur  simple  et  au  condi- 
tionnel  présent  des  verbes  de  la  première  conjugaison  qui  ont  cet 
é  ferme  avant  la  dernière  syllabe  de  V  infìnitif  : 

Espérer  :  f  espérer  ai,  tu  espèreras,  il  espérer  a. 

Céder  :     je  céderais,  tu  céderais,  il  céderait. 

(2)  Deux  verbes  de  la  4e  conjugaison,  conclure  concludere, 
exelure  escludere,  prennent  aussi  le  trema  à  la  première  et  à  la 
deuxième  personne  plurielle  de  V  imparfait  de  T  indicatif  et  du 
présent  du  subjonctif:  Nous  concluions,  vous  concime  z,  que  nous 
eocclu'ions,  que  vous  excluiez. 
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i  devant  un  e  muefc,  mais  il  est  d'  usage  de  conserver 
V  y  dans  les  verbes  terminés  par  ayer,  eyer  : 

Employer  :  js  empiale,  tu  emploies,  il  emploie. 

Ennuyer  :    f  ennuie,  tu  ennuies,  il  ennuie. 

Payer  :         je  paye,  tu  payes,  ils  payeht. 

Grasseyer:  je  grasseye,  tu  grasseyes,  il   grasseye. 

RHMARQUE.  —  Les  verbes  de  toute  autre  conjugaison  qui  ont 
le  partieipe  présent  termine  en  yant  changent  y  en  i  devant  un 
e  muet  : 

Croire  :  croyant,  que  je  croie,  que  tu  croies. 

Fuir  :      fuyant,  ils  fuient,  qu  ils  fuient. 

Voir  :      voyant,  que  je  voie,  que  tu  voies,  qu  il  voie. 

24.  —  Tous  les  verbes  qui  ont  le  partieipe  présent 
en  yant,  iant,  a  quelque  conjugaison  qu'  ils  appar- 
tiennent,  prennent,  les  uns  un  y  et  un  i,  les  autres 
deux  i  de  suite  à  la  première  et  à  la  deuxième  per- 
sonne  du  pluriel  de  1'  imparfait  de  V  indicatif  et  du 
présent  du  subjonctif  (1)  :- 

Essuyer  :  essuyant,  nous  essuyions,  voas  essuyiez. 
Balayer  :  balayant,  nous  balayions,  vous  balayiez. 
Lier  :  liant,  que  nous  liicms,  que  vous  lìiez. 

Croire  :      croyant,    que    nous    croyions,    que  vous 
croyiez. 

25.  —  Les  verbes  terminés  à  1'  infinitif  par  éer 
ne  cliangent  jamais  1' accent  aigu  de  l' avant-dernier 
e  eu  accent  grave  et  ils  prennent  deux  e  de  suite 
dans  toute  la  conjugaison,  excepté  devant  les  voyelles 
a,  O,  i.  Au  partieipe  passe  féminin  ils  prennent  trois  e  : 

Créer  :      je  crée,  je  creai. 

(1)  L' y  et  le  premier  i  appartiennent  au  radicai,  Vi  suivant 
appartieni  à  la  terminaison. 
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Agróer:    j'  agrcerai,  nous  àgrèóns. 
Récréer  :  récróé,  récréée. 

Exercice  11.  —  Noi  viaggiammo  tutto  1'  anno  scorso. 
Io  lanciai  un  sasso  nelT  acqua.  Noi  impiegheremo  bene  il 
nostro  tempo.  Egli  protegge  un  po'  troppo  questo  cattivo 
fanciullo.  Tu  moderi  i  tuoi  desideri,  ma  egli  non  li  modera. 
Essi  pesano  il  zucchero  ed  il  caffè  che  comprarono  ieri. 
Voi  piegavate  questi  fogli  quando  io  entrai  nel  vostro  ne- 
gozio. Egli  annoia  tutta  la  compagnia.  Asciugate  le  vostre 
lagrime,  non  piangete  più.  La  vostra  promessa  ci  fu  molto 
gradita.  Noi  cominciamo  a  comprendere.  1/  Italia  innalza 
un  monumento  al  suo  re,  Vittorio  Emmanuele.  Essi  spe- 
rano d'  ottenere   il  suo  perdono. 

Exercice  12.  —  Il  nostro  maestro  ci  corresse  tutti  i 
nostri  esercizi.  Io  chiamerò  il  mio  amico  e  gli  confesserò 
i  miei  torti.  Io  compro  e  pago  ciò  che  ho  comprato.  Essi 
cedono  i  loro  diritti.  Noi  mangiammo  dell' uva  e  del  pane. 
Noi  studiavamo  quando  voi  arrivaste.  Questo  cane  abbaia 
tutta  la  notte.  Asciuga  questi  piatti.  Spazzerete  la  scala 
domani  mattina?  Domani  noi  pagheremo  i  nostri  operai. 
Ecco  una  proposta  gradita.  Voi  pronunciaste  sempre  molto 
male  questa  parola.  Egli  pesa  le  mele  che  voi  avete  com- 
prate. Egli  spaventa  questo  fanciullo.  Io  cedo  alle  vostre 
preghiere.  Egli  preferirebbe  un  bel  cavallo. 

26.  Modèle  pour  les  verbes  réguliers  de  la  2°  conjugaison. 

Infinitip.  Parlicipe  présent. 

Présent.  -     '  .  /\ 

(Jhois-tssant 

Chois-zr 

^       ,  Participe  passe. 

Passe.  r    ^ 

Avoir  ohois-e  Ohois-/,  ayant  chois-z 
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Indio  atif, 

Présent. 

Je        chois-zs 
Tu       chois-zs 
Il         chois-z7 
Nous  ohois-issons 
Vous  chois-issez 
Ils       chois-issent 

Imparfait. 

Je  chois-issais 
Tu  chois-issais 
Il  chois-issait 
Nous  ohcis-issions 
Vous  chois-zss^s 
Ils       chois-ma^n^ 

Passe  de  fini. 

Je        chois-zs 
Tu       chois-zs 
Il         cliois-z7 
Nous  óhois-imes 
Vous  chois-ites 
Ils       chois-irent 

Passe  indefinì. 

J'  ai  cliois-^  etc. 


Passe  antérieur. 
J'  eus  chois-z,  etc. 

Phis-qne-parfait. 
J'  avais   chois-/,  etc. 
Fulur. 

Je       o\ioÌ8'iraì 

Tu       cliois-zVas 
Il         chois-z'ra 
Nous  chois-z'rons 
Vous  chois-er^ 
Ils       chois-iront 

Fatar  antérieur. 
J'  aurai  chois-z,  etc. 

CONDITIONNEL. 

Présent. 

Je  chois-irais 
Tu  chois-z'm/s 
Il  chois-irait 
Nous  chois-z'rzows 
Vous  chois-^r^z 
Ils       chois-iraient 
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Passe  (lrc  forme). 
J'  aurais  chois-/,  etc. 

Passe  (2e  forme). 

J'  eusse  chois-/,  etc. 

Impératif. 

Point  de  lro  personne  du 
singulier,  ni  de  3e  pour  les 
deux  nombres. 

Chois-«s 

Ghois-issons 
Chois-issez 

SUBJONCTIF. 

Prèsene. 

Que  je        oùiois-ìsse 
Que  tu       o\LQ\8-isses 
Qu'  il  chois-m£ 


Que  nous  qùlqìs-ìssìous 
Que  vous  cùiois-issiez 
Qu'  ils         Qh.oi$-issent 

Impar  fait. 

Que  je        chois-essd 

Que  tu       chois-m^s 
Qu'  il  chois-^ 

Que  nous  cùiois-issions 
Que  vous  ofoois-issiez 
Qu?  ils         oìiois-issent 

Passe. 
Que  j'  aie  chois-z,  etc. 

Pliis-qne-parfait. 
Que  y  eusse  chois-z,  etc. 


Observations   sur  quelques  verbes 
de  la  2e  conjugaison. 

27.  —  Le  verbe  bénir  a  deux  participes  passés  : 
bénit,  bénite,  qui  signifie  consacrò  par  une  cécé- 
monte  reìigieuse  ;  et  bèni,  bénie,  qui  a  toutes  les 
autres  significations  du  verbe  :  Donnez-moi  un  mor- 
ceau  de  pam  bénit.  —  Une  nailon  bénie  de  Dieu  sera 
toujours  heureuse.  —  Les  drapeaux  ont  été  bénits. 
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28.  —  Le  verbe  ha'ir  prend  un  trema  dans  tonte 
sa  conjugaison,  excepté  aux  trois  personnes  singu- 
lières  du  présent  de  1'  indicatif  et  a  la  seconde  per- 
sonne  du  singulier  de  l'impératif:  je  hais,  tu  hais, 
il  hait,  hais. 

REMARQUE.  —  Aux  deux  personnes  plurielles  du  passe  definì 
et  à  la  troisiòme  du  singulier  de  i'  imparfait  du  subjonctif  le  trema 
sur  T  i  remplace  V  accent  cireonflexe  :  nous  haìmes,  vous  haites, 
q%C  il   hait. 

29.  —  Pleurir,  dans  son  sens  figure,  change  le 
radicai  fleur  en  fior  au  participe  présent  et  à  V  im- 
parfait de  V  indicatif,  mais  cette  règie  n'  est  pas 
absolue  pour  V  imparfait  :  La  rose  et  lo,  tulipe  fleti- 
rissaient  à  coté  Vune  de  V  autre.  —  Bien  des  siècles 
sont  passés  depuis  gite  Ninive  et  Babylone  floris- 
saient. —  Il  jouit  d'une  sante  florissante. 

ExERcrcE  13.  —  Quando  finirete  il  vostro  esercizio  ? 
Non  io  finiremo  che  domani.  Questa  chiesa  è  stata  benedetta 
con  una  grande  solennità.  I  medici  guariscono  i  mali  del 
corpo,  la  religione  sola  guarisce  i  mali  dell'  anima.  Voi 
odiate  troppo  i  vostri  vicini,  amateli  perchè  sono  buoni  e 
virtuosi.  Io  ubbidirò  sempre  a'  miei  genitori  ed  a'  miei  su- 
periori. 11  fanciullo  pigro  odia  il  lavoro.  Voi  imbrattate 
sempre  i  vostri  abiti.  Essi  non  s1  arricchirono  in  pochi  anni. 
Noi  finiamo  di  lavorare  alle  sei  e  mezzo.  Io  desidero  che 
mio  padre  guarisca  presto.  Lo  splendore  vivo  del  sole  ab- 
baglia i  miei  occhi.  Chi  paga  i  suoi  debiti  s'  arricchisce. 
Voi  nutrite  delle  persone  che   vi  tradiscono. 

Exercice  14.  —  Riempi  il  mio  bicchiere,  ho  sete.  Le 
arti  e  le  scienze  fiorivano  in  questo  impero.  Egli  odia  i 
suoi  nemici.  Io  costruirei  una  bella  casa,  se  avessi  del  da- 
naro. Il  cielo    ha    sempre  benedetto  gli    uomini  giusti.  Se 
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non  mi  ubbidite,  sarete  severamente  punito.  Scegliete  una 
bella  cravatta,  quella  che  avete  non  è  più  di  moda.  Voi 
obbedireste  a  vostro  fratello  se  foste  più  savio.  Il  nostro 
professore  era  sempre  contento  di  noi,  egli  non  ci  puniva 
mai.  Tu  scegli  male  i  tuoi  amici,  essi  causeranno  la  tua 
perdita.  I  cavalli  nitriscono,  i  tori  muggono  ed  i  leoni  rug- 
giscono. Subite  con  rassegnazione  le  pene  che  vi  inflig- 
giamo. Le  mie  consolazioni  addolcirono  i  suoi  mali. 


30.    Modèle  pour  les  verbes 

Infiniti  f. 
Présent. 

Recev-o^r 

Passe. 

Avoir  rec-u 

Participe  présent. 

Hecev-ant 

Participe  passe. 

Rec-w,  ayant  rec-u 

Indicati  f. 

Présent. 

Je  ree-  ois 
Tu  rec-ois 
Il         rec-oit 


régulsers  de  la  3  conjugaison. 

Nous  recev-ows 
Vous   recev-e^ 
Ils       recoiv-^?^ 

Imparfait. 

Je  recev-ais 
Tu  recev-ais 
Il  recev-ait 
Nous  recev- ions 
Vous  recev-z^ 
Ils       recev-aient 

Passe  definì. 

Je  reo-us 

Tu  rec-us 

Il  rec-ut 

Nous  rec-ùmes 

Vous  rec-ùtes 

Ils  rec-urenf 
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Passe  inde  fini. 
J'  ai  re9-u,  etc. 

Passe  antérieur. 
J'  eus  rec-u,  etc. 

Plns-qne-parfait. 

J'  avais  rec-Uj  etc. 

Futur. 

Je  recev-raz 

Tu  recev-ras 

Il  recev-ra 

Nous  recev-rons 

Vous  recev-r££ 

Ils  recev-ron£ 

Fuhw  antérieur. 
.P  aurai  rec-t«,  etc. 

CONDITIONNEL, 

Présent. 

Je  recev-rais 
Tu  recev-mzs 
Il  recev-rait 
Vous  veoev-rions 
Nous  recev-r^s 
Ils       recev-raient 


Passe   (lro  forme). 
J'  aurais  rec-2/,  etc. 

Passe  (2°  forme). 

J'  eusse  rec-w,  etc. 

Impératif. 

Point  de  lre  personne  du 
singulier,  ni  de  3e  pour  les 
deux  nombres. 

Hec-ois 

Hecev-ons 

HeceY-ez 

SUBJONCTIF. 

Présent. 

Que  je       recoiv-<? 
Que  tu       recoiv-£S 
Qu'  il  recoiv-£ 

Que  nous  reoev-ions 
Que  vous  recev-iez 
Qu'ils         recoiv-ent 

Iniparfait. 

Que  je       rec-usse 
Que  tu       rec-usses 
Qu'  il  rec-ùt 

Que  nous  rec-ussio7is 
Que  vous  rec-ussiez 
Qu'ils         rec-ussent 
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Passe.  Plus-que-parfait. 

Que  j'aie  rec-M,  etc.  Qae  j'eusse  rec-if,  etc. 

Observations   sur   quelques  verbes 
de  la  3e  conjugaison. 

31.  —  La  troisième  conjugaison  ne  compte  que 
sept  verbes  réguìiers  et  ils  sont  terminés  en  evoir, 
ce  sont  :  apercevoÌ7\  concevoir,  décevoir,  devoir,  re* 
devoir,  percevoir,  recevoir. 

32.  —  Les  verbes  réguìiers  de  la  3e  conjugaison 
changent  les  dernières  deux  lettres  du  radicai  fevj 
en  oiv  à  la  3e  personne  plurielle  du  présent  de 
T  indicatif,  aux  trois  personnes  singulières  et  a  la 
troisième  personne  plurielle  du  présent  du  subjonotif  : 
les  mèmes  lettres  se  suppriment  au  participe  passe, 
aux  trois  personnes  singulières  du  présent  de  l'indi- 
catif?  au  singulier  de  l' impératif,  au  passe  défini  et 
à  V  imparfait  du  subjonotif:  Ih  regoivent,  que  je 
regoive,  regie,  je  regois,  regois,  je  regus,  que  je 
regusse. 

33.  —  Devoir  et  redevoir  prennent  un  accent 
circonflexe  au  participe  passe  masculin  singulier  : 
du,  redù. 

Exercice  15.  —  Le  buone  azioni  ricevono  la  loro  ri- 
compensa. Ella  ha  dovuto  parlarci.  Io  riceveva  questa  let- 
tera mentre  voi  entravate.  Quando  voi  scorgerete  vostro 
padre  avvertitemi.  Gli  uomini  dovrebbero  sempre  guardarsi 
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dalla  menzogna.  Io  non  dovrei  parlare  a  tuo  cugino  Ignazio, 
nici  a  tuo  cugino  Francesco.  Noi  scorgiamo  facilmente  i 
difetti  degli  altri,  ma  non  iscorgiamo  i  nostri.  Egli  rice- 
verà la  ricompensa  che  ha  meritata.  Un  buon  cuore  non 
concepisce  1'  egoismo.  Io  doveva  disegnare  una  casa,  ma 
non  vi  riuscii.  Io  scorgeva  da  lontano  la  mia  città  natale 
ed  era  molto  contento.  Quando  voi  riceverete  notizie  da 
vostro  padre,  abbiate  la  bontà  di  avvertirmene. 

Exercice  16.  —  Noi  riceveremo  con  gioia  gli  amici  di 
nostro  fratello.  Voi  dovreste  venire.  Gli  astronomi  hanno 
scorto  delle  macchie  nel  sole.  Desidererei  che  non  ci  scor- 
gesse. Degli  ufficiali  pubblici  riscuotono  le  imposte  che  noi 
paghiamo.  Non  dovreste  voi  andare  con  lei?  Essi  conce- 
piscono bellissimi  progetti,  ma  le  loro  speranze  sono  sempre 
deluse.  Noi  scorgemmo  il  nemico  ad  una  grande  distanza. 
Si  deve  approfittare  dei  consigli  ricevuti.  Ricevete  voi 
questi  giornali  tutti  i  giorni  ?  Noi  accumuliamo  ricchezze 
come  se  dovessimo  sempre  vivere.  Era  necessario  (Il  im- 
portait)  che  voi  riceveste  e  che  mio  fratello  ricevesse  pure, 
con  deferenza,  le  giuste  osservazioni  che  il  maestro  ha 
dovuto  indirizzarvi. 


34.    Modèle  pour  les  verbes  réguliers  de  la  4  conjugaison. 

Infinitif.  Participe  présent. 

Présent.  _      _ 

Rènd-antf 

Rend-r<? 

Participe  passe. 


Passe 
Avoir  renà-a 


Rend-zf,  ayanfc  rènd-z^ 
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Indica  tif. 
Présent. 


Je 

rend-s 

Tu 

rend-s 

II 

rend-....  (1) 

Nous  rend-ons 

Vous 

rend-^ 

Ils 

rend-6jn^ 

Imparfait. 

Je 

rend-azs 

Tu 

rend-  ais 

II 

rend-m7 

Nous 

rend-ions 

Vous 

rend-iez 

Ils 

rend-aient 

Passe  de fini. 

Je 

rend-  is 

Tu 

rend-  is 

II 

rend-zY 

Nous 

rend-imes 

Vous 

reiid-ites 

Ils 

rend-irent 

Passe  inde  fini. 
J'  ai  rend-i^  efcc. 


Passe  anlérieur. 
J1  eus  rend-w,  etc. 
Plus-que-parfait. 
J'  avais  rend-i^,  etc. 

Futur. 

Je        rend-rai 
Tu       rend-ras 
Il         rend-ra 
Nous  rend-rons 
Vous  rend-rez 
Ils       rend-ront 

Futur  antérieur. 
J'  aurai   rend-w,  etc. 

CONDITIONNEL. 

Présent. 

Je  rend-razs 
Tu  rend-razs 
Il         rend-ra^ 


(1)  La  terminaison  de  la  3e  personne  da  présent  de  V  indicatif 
est  t,  mais  ori  ne  la  met  pas  si  le  radicai  est  termine  en  d  ou  t  : 
II  vend,  il  de f end,  il  met,  il  promet. 
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Nous  rend-Wons 
Vous   rend-  riez 
Ils       rend-raient 

Passe  (lre  forme). 
J'  aurais  rend-z^  etc. 

Passe  (2e  forme). 
J'  eusse  rend^(,  etc. 

Impératif. 

Poinfc  de  lre  personne  du 
singulier,  ni  de  3e  pour  les 
deux  nombres. 

Rend-s 

Rend-ons 

Rend-<?£ 


.  Subjonctif. 

Présent. 

Que  je  rend-e 
Que  tu  rend-£S 
Qu?  il  rend-<? 

Que  nous  rend-aons 
Que  vous  rend-iez 
Qu'  ils         rend-eìit 

Invparfait. 

Que  je  rend-zss^ 

Que  tu  renà-isses 

Qu'  il  reiìd-it 

Que  nous  rend-issions 

Que  vous  rend'issiez 

Qu'  ils  rend-issent 

Passe. 

Que  j'  aie   rend-^,  etc. 

Plus-gae-parfait. 

Que  j' eusse  rend-w,  etc. 


Exercice  17.  —  Questa  casa  non  è  stata  venduta  tanto 
cara  quanto  quella.  Io  ignorava  che  voi  aveste  proibito  di 
rispondere  a  quella  lettera.  Io  aspettava  i  Promessi  Sposi 
di  Manzoni,  ma  Sofìa  non  me  li  ha  mandati.  Aspetto  che 
voi  mi  rispondiate.  Luigi  e  Camillo  rispondono  ai  loro 
buoni  amici,  ringraziandoli  e  domandando  loro  mille  per- 
doni. Se  desideri  una  buona  penna,  prendi  la  mia.  I  geni- 
tori rendono  servizio  ai  loro  figli  forzandoli  a  (de)  vincere 
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i  loro  difettucci  con  (par)  una  severità  lodevole.  Essi  di- 
fendono i  loro  diritti.  I  pastori  tosano  le  loro  pecore  nel 
mese  d'aprile.  Non  confonderti,  rispondi  alla  sua  domanda. 

Exercice  18.  —  Noi  perdemmo  dei  libri  buonissimi  e 
bellissimi.  Maria  risponde  a  Giuseppina  e  la  ringrazia  della 
sua  bontà.  Non  interrompermi,  tu  risponderai  'quando  io 
avrò  finito  di  esporre  tutte  le  mie  rag-ioni.  Risponderete 
quando  sarete  interrogato.  Quanto  vendete  questo  zuc- 
chero? Io  lo  vendo  due  lire  al  chilogramma.  Rendiamo 
grazie  ai  nostri  genitori  ed  ai  nostri  maestri,  essi  hanno 
tante  cure  per  noi.  Un  amico  vizioso  ti  corromperebbe 
presto.  Il  cacciatore  tende  le  reti.  Noi  vendremmo  questa 
casa,  ma  non  troviamo  il  compratore.  Essi  vendettero  tutto 
a  buon  mercato.  Aspettate  un  momento,  devo  parlarvi. 
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35.  Tableau  des  terminaisons  des  quatre  verbes-modèles 
pour  les  quatre  conjugaisons. 


ire  conj. \  2*  conj.  I  3*  conj.  \  4*  conj. 

INFINITIF  -  Présent. 
er  I  ir  |  oir  |  re 

Participe  présent. 
;mt  |  issant    |  ant        |  ant 

Participe  passe. 
é  |  i  |  u  |  u 

INDICATIF  —  Présent. 


t 

ons 


ais 

ais 

ait 

ions 

iez 

aient 


ai 

as 

a 

àmes 

àtes 

èrent 


e 

is 

ois 

es 

is 

ois 

e 

it 

oit 

ons 

issons 

ons 

ez 

issez 

ez 

ent 

issent 

ent 

Imparfait. 


Passe  definì. 


issais 

ais 

issais 

ais 

issai t 

ait 

issions 

ions 

issiez 

iez 

issaient 

aient 

is 

US 

is 

US 

it 

ut 

ìmes 

ùmes 

ites 

ùtes 

irent 

urent 

ent 


ais 

ais 

ait 

ions 

iez 

aient 


is 

is 

it 

ìmes 

ites 

irent 


ire  C0nj.\2e  COilj.  \  3e  COìlj.  \  4e    COflj. 
Futur. 


erai 

eras 

era 

erons 

erez 

eront 


irai 

rai 

iras 

ras 

ira 

ra 

irons 

rons 

irez 

rez 

iront 

ront 

rai 

ras 

ra 

rons 

rez 

ront 


CONDITIONNEL  —  Présent. 


rais 

rais 

rait 

rions 

riez 

raient 


erais 

irais 

rais 

erais 

irais 

rais 

erait 

irait 

rait 

eri  ons 

irions 

rions 

eriez 

iriez 

riez 

eraient 

iraient 

raient 

IMPERATO1. 


e 

is 

ois 

s 

ons 

issons 

ons 

ons 

ez 

issez 

ez 

ez 

SUBJCXtfCTIF  —  Présent. 

e 

isse 

e 

e 

es 

isses 

es 

es 

e 

isse 

e 

e 

ions 

issions 

ions 

ions 

iez 

issiez 

iez 

iez 

ent 

issent 

ent 

ent 

Imparfait. 

asse 

isse 

usse 

asses 

isses 

usses 

àt 

it 

ut 

assions 

issions 

ussions 

assiez 

issiez 

ussiez 

asserì  t 

issent 

ussent 

isse 

isses 

it 

issions 

issiez 

issent 


Formation  des  temps. 


36.  —  Il  y  a,  en  francais,  cinq  temps  primitifs  qui 
servent  a  former  les  autres,  ce  sont  :  le  présent  de 
V  in  finiti f,  le  participe  présent,  le  passe  definì,  le 
singulier  du  présent  de  V  indicati f  et  le  participe 
passe. 

P.  Borghesi.  3 
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37.    —    Le    présent    de    V  indicati f  forme    deux 
temps  : 

1.°  Le   fulur,  par   le    changement    de    r,  oir    ou 
re,  en  rai,  ras,  ra,  rons,  rez,  ront: 


Trouve-r:  je  trouwe-rai 
Choisi  -r  :  je  choisi  -rai 


Recev-oir  :  je  recev-rai 
Rend  -re  :  je  rend    -rat 


2.°  Le  conditionnel  présenl,  par  le  changement 
de  r,  oir  ou  re,  en  rais,  rais,  rait,  rions,  riez, 
raient  : 


Recev-ozY  :  je  vecev-rais 
Rend  -re  :  je  rend    -rais 


Trouve-r  :  je  trouv  e-rais 
Choisi  -r  :  je  choisi  -rais 

38.  —  Le  participe  présent  forme  : 
1.°  Le  pluriel  dn  présent    de  V  indicatif,  par  le 
changement  de  ani  en  ons,  ez,  ent  : 

Trouv    -ant  :   nous  tvouv-ons,   vous  trouv-02,  ils  trouv-é^ 
Choisiss-ra£  :  nous    choisiss-OM,   vous   choisiss-02,  ils    choi- 

[siss-0^ 

Recev    -ant  :  nous  rocev-ons,   vous  recev-ez, 

Rend      -ant  :  nous  rend  -ons,   vous  reni  -ez,  ils  vend-ent. 

REMARQUE.  —  Les  verbes  de  la  troisième  conjugaison,  a  la 
troisième  personne  plurielle  du  présent  de  i'  indicatif,  changent 
evant  en  oivent  :  Rec-evant  :  ils  req-oivent. 

2.°  Le  pluriel  de  V  imperati f,  par  le  changement 
de  ant  en  ons,  ez  : 

Trouv  -ant:  trouv  -ons,  trouv  -ez 
Choisiss-<m£  :  choisiss-OM,  chcisiss-^ 
Recev  -ant  :  recev  -ons,  recev  -ez 
Rend      -ant  :  rend      -oìis,  rend       -ez. 

3.°  Le  présent  da  subjonctif,  par  le  changement 
de  ant  en  e,  es,  e,  ions,  iez,  ent: 
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Trouv    -ani  :   que  je  trouv  -e 
Choisiss-#»£:  que  je  choisiss-é    Recev-ant  : 
Rend      -ant  :  que  je  rend  -e 


que  nous  rocev- 

[ions. 

que  vous  recev- 

[iez . 


REMARQUE.  —  Les  trois  personnes  du  singulier  et  la  troisième 
personne  du  pluriel  des  verbes  de  la  troisième  conjugaison  se  for- 
ment  en  changeant  evcrnt  en  oive,  oives,  oive,  oivent  : 

Rec-evant:  que   je    req^oive,  que    tu   req-oives,  qu' il    req.-oive, 
qu'  ils   req-oivent. 

4.°    1/  imparfait    de    V  indicati  f9    par    le    chan- 
gement  de  ant  en  ais,  ais,  ait,  ions,  iez,  aient  : 

Trouv     -ant  :  je  trouv     -ais  l  Reuw-ant:  je  rècev  *ai$ 
Choisiss-a^^:  je  choisiss-ró  |  Reiul  -ant  :  je  rend  -ais 

39.  —  La  deuxième  personne  du  singulier  da 
passe  défini  forme  V  imparfait  du  subjonctif  par  le 
changement  de  s  final  en  SSG,  SS6S,  *t,  SSÌOI1S,  SSÌ6Z, 
ssent  : 


Tu  trouva-s  :  que  je  trouva-sstf 
Tu  choisi-s:  que  je  choisi-ssg 


Tu  rendi-.?:  que  je  vvudi-sse 
Tu  recu  -s  :   que  je  recu  -sse 


40.  —  La  deuxième  personne  du  singulier  du 
présent  de  V  indicatif  forme  le  singulier  de  Vimpé- 
ratify  par  la  suppression  du  pronom  sujet  tu  et  de 
la  consoline  finale  s  dans  tous  les  verbes  de  la  pre- 
mière conjugaison  et  lorsque  cette  consonne  est  pré- 
cédée  d'  un  e  (1)  : 

Tu  aim    -es  :  aim    -e  I  Tu  ree   -ois  :  rec-ois 

Tu  chois- ds  :  chois-zs  I  Tu  rend-s  :   rend-,? 

REMARQUE.  —  On  conserve  la  consonne  finale  s  avant  en  et 
y  :  cherches-en,  travailles-y,  donnes-en. 

(1)  Il    n1  y  a    que  trois    verbes   qui    s'  écartent  de   cette  règie, 
ce  sont  :  avoir,  étre,  savoir. 
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41.  —  Le  parlicipe  passe  forme  les  temps  com- 
posés  au  moyen  de  1' auxiliaire  avoir  ou  de  Tauxi- 
liaire  ètre  : 

J'  ai  trouv       -é  I  Je  fus  ree       -w 

J'  avais  chois-z  |  Je  serai  rend-% 

Exercice  19.  —  Io  venderei  questa  casa  per  due  mila 
lire.  Essi  troveranno  che  quel  clima  è  molto  più  dolce  di 
questo.  Egli  fabbricava  quella  casa  mentre  voi  fabbricavate 
la  vostra.  Io  sceglierei  questo  panno,  ma  è  troppo  nero. 
Essi  riceveranno  questa  lettera  domattina.  Noi  compre- 
remmo questi  guanti,  ma  non  abbiamo  abbastanza  danaro. 
Finite  di  scrivere,  dobbiamo  partire.  Io  desidero  che  voi 
riceviate  tutto  quello  (ce)  che  vi  mando.  Io  desiderava 
eh'  essi  avessero  venduto  quel  campo.  Studiate  e  sarete 
contento.  Non  lavorare  troppo,  lavora  moderatamente.  Noi 
risponderemo  domani  a  tutte  queste  lettere. 

Exercice  20.  —  Noi  proteggiamo  questi  poveri  fanciulli. 
La  sua  mamma  guarirà.  Non  iscorgete  voi  quel  bastimento 
che  s'avvicina  alla  riva?  Essi  non  aspetterannno  neppure 
un  minuto.  Noi  avanzeremo  costeggiando  questo  ruscello. 
Io  desidererei  eh'  essi  fossero  puniti  severamente.  Essi  do- 
vrebbero partire  oggi.  Noi  difenderemo  sempre  la  nostra 
patria.  Voi  cederete  alle  nostre  preghiere.  Io  vi  sceglierò 
un  buon  libro.  Noi  scorgiamo  delle  macchie  nella  luna  e 
nel  sole.  Quando  avrete  tosato  le  vostre  pecore,  voi  mi 
venderete  la  lana.  Noi  ci  leveremo  alle  cinque  e  mezzo. 
Io  chiamo  mia  sorella,  ma  essa  non  risponde. 

Verbes  passifs. 

42.  —  Il  n'y  a  qu'  une  seule  conjugaison  pour 
tous  les  verbes  passifs  :  elle  se  fait  avec  1'  auxiliaire 
ètre  dans  tous  ses  temps  et    le   participe  passe   du 
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verbe  qu' on  veut  conjnguer  (1)  :  Elles  furerie  aimées 
de  leurs  amies.  —  La  poudre  à  canon  flit  inventée 
par  un  moine.  —  Ses  brebis  ont  été  dévorées  par 
les  loups. 

Exrrcice  21.  —  I  malfattori  sono  puniti  dalla  legge: 
essi  subiscono  la  pena  dovuta  ai  loro  delitti.  I  buoni  sco- 
lari vengono  sempre  lodati  ed  i  cattivi  vengono  biasimati 
e  puniti.  I  re  si  punivano  pel  male  che  lasciavano  fare. 
La  terra  fu  rinfrescata  dn  rugiade  benefiche.  La  figlia  del 
nostro  vicino  veniva  spesso  punita  perchè  era  cattiva  e 
pigra.  In  quella  scattola  furono  posti  gli  oggetti  che  voi 
mi  domandaste.  Egli  dovette  subire  la  pena  pei  mali  che 
g]i  furono  attribuiti.  I  fanciulli  docili  e  che  lavorano  con 
perseveranza  verranno  ricompensati.  Egli  sarà  sempre 
amato  da  suo  padre. 

Exercice  22,  —  Gli  armenti  sono  stati  condotti  nel 
prato.  1  miei  libri  furono  stracciati  dai  figli  del  mugnaio. 
Se  voi  date  un  bicchier  d'acqua  ad  un  povero,  la  vostra 
azione  sarà  ricompensata.  L'  avaro  si  disprezza  da  tutti. 
Tutti  i  nostri  mali  sono  guariti  dalla  morte.  Le  mie  lettere 
non  sono  ancora  state  mandate  alla  posta?  Tu  sei  stata 
sgridata  da'  tuoi  genitori  perchè  sei  troppo  curiosa.  I  de- 
biti vengono  aumentati  dall'  ozio  ed  il  lavoro  li  paga.  Le 
nostre  belle  campagne  furono  devastate  dalla  grandine. 
Essa  non  è  amata  da  nessuno.  Paolo  è  odiato  da  tutti 
(tout  le  monde).  Questo  giovane  non  fu  mai  amato  dai 
suoi  maestri. 


(1)  Après  un  verbe  passifla  préposition  da  se  traduit  par  quand 
le  verbe  exprime  ime  action  matérielle  oli  intellectuelle,  elle  se 
traduit  de  quand  le  verbe  exprir.e  un  sentiment  :  U  imprimerle 
a  été  inventée  par  Guttemberg  de  Mayence.  —  Un  jeune  homme 
vertueux  est  estimé  de  tout  le  monde* 
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Verbes  neutres. 

43.  —  Les  verbes  neutres  ou  intransitifs  se  conju- 
guent  généralement  avec  le  mème  auxiliaire  que  leurs 
correspondants  italiens(l):  II  a  régno  vingt-cinq  ans. 
—  Il  ria  pus  dormi  deux  heures.  —  //  était  arrivé, 
mais  personne  ne  V  avait  encore  vii. 

44.  —  Les  verbes  neutres  suivants  se  coujuguent 
avec  V  auxiliaire  avoir,  tandis  que  leur  correspon- 
dants italiens  se  conjuguent  avec  l' auxiliaire  ètre  : 
comparaìtre,  concourir,  contrevenir,  eourir,  coùter, 
crever,  dépendre,  déserter,  durer,  éclater,  encourir, 
ètre,  exister,  fuir,  glisser,  pàlir,  paraìtre,  pénétrer  (2), 
perir,  persister,  plaire,  pleuvoir,  pouvoir,  prévaloir, 
recourir,  réussir,  rougir,  sauter,  sécher,  sembler,  suc- 
cèder, suffire,  survivre,  valoir,  vivre,  voler,   vouloir  : 

Leur  araitié  ri  a  guère  dure.  —  Son  adversaire 
a  prévalu.  —  Que  lui  a  vaiti  son  avarice,  sinon  de 
le  rendre  odieux  ? 

Exercice  23.  —  Quanto  vi  è  costato  questo  abito  ? 
Egli  è  scivolato  nel  canale.  Noi  saremmo  penetrati  nel 
giardino,  ma  nostro  padre  ce  lo  proibì.  Essi  non  sarebbero 
riusciti  se  non  avessero  raddoppiati  i  loro  sforzi.  Quella 
passera  è  volata  su  quel  pioppo.  11  temporale  ò  durato  due 
ore.  Essi  sono  riusciti  ad  evitare  quel  grande  pericolo.  Egl1 

(1)  Le  partieipe  passe  d'un  verbe  neutre  conjugué  avec  V  auxi- 
liaire avoir  reste  invariable,  mais  il  s'  accorde  avec  le  sujet  du 
verbe  si  l'on  doit  le  conjuguer  avec  1' auxiliaire  ètre:  Elles  ont 
couru  toute  la  matinée.  —  Elles  soni  arrivèes  à  minuit. 

(2)  Le  verbe  pénétrer  dans  son  acception  de  toucher  profon- 
clément  se  conjugué  avec  V  auxiliaire  ètre. 
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è  saltato  do!  canale.  Gli  uomini  dolci  riflettono  e  perdo- 
nano. Non  limitiamoci  a  raccomandare  il  bene,  pratichia- 
molo. Quel  cappello  ti  è  costato  moltissimo  e  ti  è  durato 
pochissimo.  La  bomba  è  scoppiata  nel  mezzo  della  piazza 
e  tre  donne  sono  state    ferite. 

Exercice  24.  —  Il  combattimento  è  durato  due  ore. 
Egli  era  impallidito.  Il  nostro  amico  sarebbe  miserabil- 
mente perito  se  non  avesse  ascoltato  i  consigli  del  suo 
buon  zio.  Egli  è  saltato  di  là  dal  fosso.  Essa  m'  è  sem- 
brata un  po' più  contenta.  Quelle  rondini  sono  volate  sotto 
quel  ponte  ove  hanno  il  loro  nido.  Il  temporale  non  è  scop- 
piato che  di  ci  minuti  dopo  il  suo  arrivo.  Voi  avete  sempre 
camminato  sul  sentiero  della  virtù.  I  danari  che  io  aveva 
non  sono  bastati  per  comprarle  quest'abito.  I  suoi  consigli 
mi  sono  sembrati  belli,  ed  io  li  ho  ascoltati.  1/  ingrato  è 
arrossito  quando  ci  ha  visti.  Essa  sarà  impallidita  davanti 
ai   giudici. 

Verbes  pronominaux. 

45.  —  Les  verbes  pronominaux  ou  réfléchis  se 
conjuguent.  comme  en  ifcalien,  avec  deux  pronoms 
de    la  mème    personne.  Oes  pronoms    sont  :  je,  me  ; 

tu,  te;  il,  se;  nous,  nous;  vous,  vous;  ils,  se: 

Je  ni*  efforcerai  de  réassir.  —  Notes  ne  nous  mo- 
quons  pas  de  votre  frère.  —  Se  promenèrent-elles 
longtemps  ? 

46.  —  Dans  la  conjugaison  de  leurs  temps  com- 
posés  ils  prennent  l'auxiliaire  ètre,  qui  est  mis  pour 
avoir  :  Pendine  et  Henriette  se  sont  parìe.  —  Elles 
se  sont  repenties.  —  Vùìis  vous  ètes  promenés  tonte 
ìa  joumée. 
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47.  —  Quelques  verbes  sont  pronominaux  en  fran" 
cais,  tandis  que  leurs  correspondanfcs  italiens  ne  le 
sont  pas.  En  voici  les  principaux  :  s'  en  aller,  s'  as- 
seoir  (1),  se  eoucher,  se  défìer,  se  dépècher,  se  desis- 
ter, s'échapper,  s'écouler,  s7  écrouler,  s'écrier,  s'em- 
porter,  s'  étonner,  s'  evader,  s'  évanouir,  s'  évaporer, 
s'  extasier,  se   fàcher,  se    faner,  se  flétrir,  s'  insurger, 

se  lever,  se  méfier,  se    méler  des  affaires  de ,  se 

moquer  de,  se  noyer,  se  passer,  se  porter,  se  préci- 
piter,  se  promener  (1),  se  sauver,  se  servir  de,  se 
souvenir  de,  se  taire  (1),  se  tromper,  se  trouver  mal: 
Les  fleurs  se  flétrissent  du  malin  au  soir.  —  Ainsi 
s*  évanouissent  les  empir es  et  les  nations!  —  Toute 
la  nation  s1  insurgea. 

48.  —  Les  verbes  suivant's  sont  pronominaux  en 
italien,  et  ils  ne  le  sont  pas  en  francais  :  abuser,  en 
appeler,  avoir  (honte,  la  bonté  ou  la  complaisance), 
bouger,  captiver,  changer  (2),  communier,  daigner, 
embrasser  (une  profession),  fondre,  grimper,  oublier, 
plonger,  prendre  (congé ,  la  liberté  ou  un  parti), 
prèter  (3),    profiter,  rencontrer,    rester,  rèver,    signer, 

(1)  Les  verbes  asseoir,  promener,  taire  et  quelques  autres 
certainement  cessent  cT  otre  pronominaux  quand  ils  sont  employés 
corame  verbes  actifs  :  /'  ai  assis  ma  petite  soeur  sur  ce  fauteuil, 
—  Nous  avons  promené  votre  petit  enfant.  —  Ils  ont  He  cette 
circostance. 

(2)  Le  verbe  changer  se  conjngue  avec  V  auxiliaire  avoir 
lorsqu'il  exprime  une  action,  et  avec  V  auxiliaire  ètre  s"  il  indique 
un  état  :   Comme  il  a  (il  est)  changé. 

(3)  Il  se  dit  du  cuir,  des  étoffes,  et  autres  choses  de  méme  na- 
ture, qui  s' étendent  aisément  quand  on  les  tire  :  Un  bas  qui 
prète,  —   Une  ètoffe  qui  prète. 
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tomber  (malade),  vouloir  bien  :  77  cut  la  complaisance 
de  me  remettre  votre  lettre.  —  Elle-mèrae  a  su 
profiter  de  ses  malheurs  et  de  ses  disgràces  plus 
q ti9  elle  nJ  avait  fait  de  tonte  sa  gioire.  —  Je  n  ai 
presqne  point  bougé  dJ  tei. 

49.  --  Si  les  parfcicules  mi,  ti,  si,  ci,  vi  ne  sont 
que  des  pléonasmes,  ori  les  supplirne  en  francais  : 
Le  fait  (si)  est  que  vous  n*  étiez  pas  au  théàtre.  — 
Il  (se)  V  emporta. 

50.  —  En  italien  il  y  a  tant  de  verbes  qui  sont 
employés  sous  la  forme  pronominale,  mais,  en  fran- 
cais, on  ne  doit  pas  se  servir  de  cette  forme  lorsqu'on 
peut  s'  en  passer  mème  en  italien:  J9 ai  mangé  deux 
oeufs  frits.  —  Essayez  de  lui  répondre.  —  Il  a  me- 
vite  une  grave  punitigli. 

Exercice  25.  • —  Egli  si  diverte  a  leggere  i  particolari 
della  guerra.  Ella  dovrebbe  appigliarsi  a  questo  partito. 
Quella  povera  donna  si  sciolse  in  lagrime  alla  vista  del  fe- 
rito. Non  andate  in  collera,  ve  ne  prego.  Egli  ha  desistito 
rlall1  impresa.  D'  inverno  io  me  ne  sto  sempre  in  casa  e 
non  posso  far  senza  fuoco.  Adoperate  questo  mezzo  e  riu- 
scirete. Sbrigatevi,  scappate,  questo  muro  è  sul  punto  di 
crollare  Vi  siete  ammalato  perchè  non  avete  ascoltato  i 
consigli  dei  vostri  genitori.  Correggete  questo  errore,  fate 
presto.  Se  vi  arrampicate  su  queir  albero  cadrete. 

Exercice  26. —  Approfittatevi  del  momento  opportuno. 
Mi  sarei  abusato  della  vostra  bontà?  Compiacetevi  di  ascol- 
tarmi: vi  assicuro  che  ho  ragione.  Come  sta  vostro  padre? 
Sta  meglio:  stamane  s'è  alzato.  Essa  esclamò:  io  sono 
rovinata!  Noi  abbiamo  sbagliato:  non  pensiamo  mai  abba- 
stanza   Ho  provato  di  parlargli  mentre  passeggiava,  Avete 
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sbagliato,  miei  cari  amici;  quella  dolce  speranza  è  svanita. 
Perchè  vi  arrampicate  su  quell'albero?  Mia  madre  avrebbe 
desiderato  ch'io  mi  fossi  appigliato  alla  professione  di  mio 
padre.  Ci  siamo  mangiato  una  buona  minestra,  ed  egli  s'è 
bevuto  un  buon  bicchiere  di  vino.  Egli  s'  è  cattivato  la 
stima  de'  suoi  superiori.  Io  mi  sono  sognato  che  voi  era- 
vate in  Russia. 


Verbes  unipersonnels. 

51.  —  Les  verbes  unipersonnels  ou  impersonnels 
sont  ceux  qui  ne  s'  emploienfc,  dans  tou^  les  temps, 
qu'àla  troisième  personne  du  singulier.  Ils  se  conju- 
guent  à  oefcte  troisième  personne  comme  les  autres 
verbes,  et  ils  prennent  pour  sujefc  nécessaire  le  pro- 
noni  il  (1)  :  II  gràie,  il  neige,  il  tonnera,  il  grèleraiL 

52.  —  En  general,  les  verbes  unipersonnels  le 
sont  essentiellement,  cependant  quelques  verbes  in- 
transitifs  peuvent  le  devenir  accidenfcellement.  Les 
verbes  suivants  peuvent  èfcre  accidentellement  uni- 
personnels: s'agir,  aller,  arriver,  y  avoir,  commencer, 
convenir,  dépendre,  se  dire,  èfcre,  faire,  manquer, 
mourlr,  paraìfcre,  plaire,  pouvoir,  résulter  (2),  sembler, 
seoir,  se  souvenir,  survenir,  suffire,  tenir,  tomber,  se 
trouver,  valoir  inieux  :  //  sJ  agii  de  savoir,  il  ne 
sy  agii  pas    seulement  de   parler.    —   Il    dépend  de 


(1)  Alors  le  pronom  il  est  indéfìni.  Le  seul  unipersonnel  ri  im- 
porte n*  exige  pas  le  pronom  sujet. 

(2)  Le  vei-be  résulter  n  est  usité  qu1  à  l'infiaitif,  aux  participes 
et  aux  troisièmes  personnes, 
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vous  de  le  fair  e    nommer  à   eette  place.  —  Il  y  va 
de  la  vie  et  de  la  réputation. 

53.  —  Les  temps  composés  des  verbes  uniperson- 
nels essentiels  prennenfc  l' auxiliaire  avoir,  ceux  des 
verbes  unipersonnels  accidenfcels  prennenfc  avoir  oh 
ètre,  selon  la  nature  du  verbo  (1)  :  Il  a  pia  hier, 
il  neige  aujòurd'  hai,  il  grélera  peut-ctre  demain.  — 
Celte  nuit  il  a  grèlé  pendant  deux  heures  entières. 
—  Il  est  tombe  beaucoap  de  neige  cette  nuit. 

54.  —  Il  y  a  des  verbes  neufcres  qui,  en  ifcalien, 
ne  sonfc  pas  employés  dans  la  forme  unipersonnelle, 
mais  qui,  en  francais,  peuvent  se  traduire  par  cotte 
forme  :  II  arriva  de  grands  malheurs.  —  Il  est  mori 
trente  enfants. 

55.  —  En  parlant  de  1'  heure  qu'  il  est,  le  verbe 
étre  s'  emploie  impersonnellement,  1'  adjectif  nume- 
rai suivant  ne  doit  jamais  ètre  précède  de  1'  article 
et  il  doit  toujours  ètre  suivi  du  sustantif  heure  : 
Quelle  heure  est-ili  (2)  —  Il  est  deax  heures.  — 
Quelle  heure  étail-il?  —  77  était  onze  heures  et  demie. 

56.  —  Le  verbe  italien  esserci  ou  esservi  est 
traduit  par  le  verbe  unipersonnel  y  avoir  (3)  :  Il  y 

(X)  Les  verbes  unipersonnels  s'en  falloir  mancare,  en  résul- 
ter  risultarne,  s' ensuivre  seguirne,  se  conjuguent  avec  Tauxi- 
liaire  étre  :  Il  en  est  resultò  ;  il  s'  en  est  fallu. 

(2)  Quelle  heure  est-ce  ?  a  une  signification  plus  déterminée  : 
on  r  emploie  pour  demander  V  heure  qui  sonne,  ou  bien  1' heure 
indiquée  dans  un  cadran. 

(3)  Lorsque  le  verbe  y  avoir  exprime  un  rapport  de  temps,  il 
est  souvent  la  traduction  du  verbe  italien  f^re  :  Il  y  a  deux  ans. 
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a  des  hommes  heureux  et  très  pauvres.  —  II  y  avait 
cent  soldats.  —  Il  y  a  six  ans  que  je  ne  V  ai  vii.  — 
Je  ne  croyais  pas  quJ  il  y  eùt  d9  autres  chambres. 

Exercioe  27.  —  Mi  è  sembrato  di  sentire  del  rumore  ; 
avete  chiuso  la  porta?  Babbo,  ci  sono  due  signori  che  de- 
siderano di  parlarti.  Neil'  inverno  nevica  di  rado  a  Parigi, 
ma  piove  quasi  di  continuo.  Che  ora  è?  Sono  le  cinque  e 
mezzo?  Si  tratterebbe  del  mio  interesse.  C'è  qualcuno  che 
sappia  trarti  d'impaccio  (d'affaire)?  Quanti  caffè  vi  sono 
in  questo  villaggio?  Ve  ne  sono  sette.  C'è  qualche  cosa 
di  nuovo?  No,  non  c'è  nulla.  Quando  è  egli  partito  per 
Milano?  Un'ora  fa?  Ci  sono  duecentosessantacinqne  chi- 
lometri da  Milano  a  Venezia.  Mi  sembra  che  voi  abbiate 
torto  e  che  essi  abbiano  ragion-e.  Si  trattava  di  far  del  bene 
ad  un   infelice. 

Exercice  28.  —  C  erano  due  poveri  che  domandavano 
1'  elemosina.  M'  è  accaduta  una  grande  disgrazia,  la  mia' 
povera  mamma  s'è  rotto  una  gamba.  Tuona  e  grandina 
spesso  in  quel  paese.  Che  ora  era  quanto  voi  arrivaste? 
Erano  le  sette  e  tre  quarti.  Quanti  chilometri  vi  sono  da 
Milano  a  Modena?  Da  Milano  a  Modena  vi  sono  duecento 
quaranta  chilometri.  Quanti  scolari  vi  sarebbero  se  vi  fosse 
una  scuola?  Ce  ne  sarebbero  più  di  cento.  Sette  anni  fa, 
egli  era  in  America.  È  caduta  molta  neve  questa  notte. 
Si  tratterebbe  di  trovare  il  modo  di  farlo  studiare.  Accad- 
dero molte  disgrazie  alla  mia  famiglia. 

Verbe  étre  précède  du  sujet  ce  ou  u. 

57.  —  Le  verbe  ètre  précède  de  ce  se  met  à  la 
3e  personne  du  singulier,  mais  lorsqu'  il  est  suivi 
d'  une    troisième    personne  du    pluriel    il  se    met  au 
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pluriel  (1)  :  C  est  moi,  e9  est  toi,  e*  est  lui,  e9  est 
notes,  e9  est  vous,  ce  sont  eax.  —  C était  moi,  e*  était 
toi,  e' était  elle,  e9  était  noas,  e9  était  vous,  e9 étaient 
vos  cousines.  —  Ce  flit  moi,  ee  fut  toi,  ce  fut  Jo- 
seph, e  te. 

58.  —  Si  V  attribuii:  du  verbe  ètre  est  un  adjectif 
qualificatif,  le  sujet  de  ce  verbe  est  le  pronom  ce, 
pourvu  qu'  en  italien  on  puisse  mettre  à  sa  place  le 
pronom  ciò  ou  le  pléonasme  gli  (2)  :  C  est  jitste.  Ce 
serail  inutile.  Ce  sera  joli.  Ce  fut  merveilleux. 

59.  —  Oependant  si  l' adjectif  qualificatif  est  suivi 
de  que  ou  d'  un  infinitif  précède  de  la  préposition 
de  (qui  est  souvent  la  traduction  des  articles  il  ou 
lo)  le  sujet  du  verbe  ètre  est  le  pronom  il  (3)  :  // 
est  juste  qu  il  soit  pimi.  —  77  est  honteux  qu9  il  ne 
Henne  pas  sa  parole.  —  Il  est  beau  de  vaincre.  — 
Il  est  triste  d9  y  penser. 

60.  —  Le  verbe  ètre  a  pour  sujet  le  pronom  ce, 
s' il  est  suivi:  1°  d'  un  nom  determinò,  2°  d'un  nom 
propre,  3°  d'  un  pronom,  4'  d'  un  verbe  a  1'  infinitif, 
5°  d'un  adjectif  employé  substantivement:  C9est  ma 
mèra  qui  est  partie,  ce  n  est  pas  mon  pére.  — 
C  était  Paul.  —  Ce  sont  elles.  —  C  est  se  moquer 
du  monde  que  de  se  conduire  ainsi.  —  C9  est  un 
savant. 


(1)  Les  temps  composés  ne  sont  presque  jamais  usités. 

(2)  Entre  cìeux  virgules  on  eniploie  il  est  vrai  an  lieu  de  e  est 
vrai  :  Je  snis  jeune,  il  est  vrai,  mais  comptez  sur  mon  courage. 

(3)  Si  le  verbe  ètre    est  employé  unipersonellement,  son   sujet 
est  toujours  le  pronom  il  :  il  est  tard. 
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61.  —  Le  verbe  ètre  a  pour  sujet  le  pronom  il 
lorsqu'il  est  suivi  d'un  nom  employé  adjectivement: 
Il  est  médecìn.  —  77  est  florentin.  —  Elle  est  eoa- 
turière. 

62.  —  Tocca  a  me,  tocca  a  te,  etc.  se  traduisent 
c' est  à  moi,  e' est  à  toi,  etc.  (1),  et,  si  le  mot  sui- 
vant  est  un  infinitif,  on  mefc  devant  cet  infinitif  la 
préposition  à  pour  exprimer  le  tour,  et  la  préposition 
de  pour  éveiller  une  idée  de  droit  ou  de  devoir  :  Je 
viens  de  joaer,  c/est  à  vous  à  joner.  —  Cesi  à  vous 
de  jouer  le  'premier.  —  C/  est  à  lui  de  secourir  sa 
mère. 

Exercice  29.  —  Chi  bussa?  Sono  io.  Non  è  vero, 
non  sono  io,  è  mio  fratello.  Sono  i  legislatori  che  fanno 
le  leggi.  Carlo  ha  torto,  è  incontestabile.  È  dolce  il  lavo- 
rare. Questo  giovane  è  medico,  ed  è  il  medico  della  nostra 
famiglia.  A  chi  tocca?  Tocca  a  me.  Sono  esse  che  vi  hanno 
visto  passare  questa  mattina.  È  bello  il  morir  per  la  patria. 
Non  è  vero?  (N'  est-ce  pas?)  Si,  è  vero.  Sono  trenta  lire 
eh'  io  gli  devo.  È  una  buonissima  pera.  Chi  portò  quel 
mazzolino  di  fiori?  Fu  la  vostra  cameriera.  Tocca  a  voi  il 
soccorrere  i  vostri  poveri  genitori.  Egli  non  è  parigino. 
Sono  essi  che  ci  hanno  traditi. 

Exercice  30.  —  Sono  io  che  ho  torto.  Furono  i  Ro- 
mani* che  conquistarono  il  mondo.  Siete  voi  che  avete 
imprestato  tanto  danaro  al  figlio  del  nostro  sarto?  No,  non 
sono  io,  è  mio  cugino.  È  tardi,  noi  dobbiamo  partire. 
Tocca  a  Carlo  a  giuocare?  No,  tocca  a  Giuseppa.  Furono 
i   vostri  fratelli  che   visitarono  questa  galleria.   Che  cosa  è 

(1)  On  pourrait  méme  dire:  e  est  mon  tour,  e  est  ton  tour, 
était-ce  mon  tour  ì  etc. 
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questo  rumore?  È  un  carro  che  passa  nella  via.  Non  erano 
essi  che  lo  pregavano  in  (a)  ginocchio?  Chi  è  là?  E  il 
signor  Ribot.  Chi  ruppe  questo  cristallo?  Furono  i  figli 
del  nostro  sarto.  È  egli  medico  od  avvocato  ?  Egli  è  in- 
gegnere. Sono  le  vostre  sorelle  che  non  desiderano  di  ve- 
nire. 

Du  participe. 

63.  —  Le  participe  présent  ne  varie  jamais,  et  il 
est  fcoujours  termine  en  ant  :  Ces  hommes,  prévoyant 
le  clanger,  se  mirent  sur  leurs  gardes.  —  Il  lisent 
toujours  en  se  promenanL  —  On  apereevait  quelques 
brebis  paissanl  V  herbe  sur  les  coteaux. 

REMARQUE.  —  Il  ne  faut  pas  confondre  les  participes  présents 
avec  les  adjectifs  verbaux  ;  eeux-ci  sont  variables  :  le  participe 
présent  exprirne  une  action,  et  Tadjectif  verbal  un  état,  une 
qualité  (l)  :  Ces  enfants  obèissant  à  leur  mère  seront  bènis  de 
Dieu.  —  Les  enfants  obéissants  font  la  joie  des  parents  et  des 
maitres. 

64.  —  Le  participe  passe  employé  sans  auxiliaire 
s' accorde  en  genre  et  en  n ombre  avec  le  nom  ou  le 
pronom  auquel  il  se  rapporte  :  Les  inimitìés  sourdes 
et   eachées  sont  plus  à  craindre  que   les  haines  oti- 


(ì)  On  reconnait  qu'un  mot  en  ant  est  participe  présent  quand 
on  peut  le  tourner  par  qui,  lorsque,  puisque,  camme,  avec  un 
temps  du  verbe  auquel  il  appartient  :  et  ce  mot  est  adjectif  verbal 
loi-squ' on  peut  le  faire  precèder  du  pronom  rélatif  qui  et  du  verbe 
étre:  Ces  enfants  obèissant  (qui  obèissent)  à  leur  mère  seront 
bènis  de  Dieu.  —  Les  enfants  obéissants  (qui  sont  obéissants) 
font  la  joie  des  parents  et  des  maitres. 
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vertes  et    déclarées.  —  Ma    sceur,  frappée    de  celle 
nouvelle,  tomba  évanouie. 

65.  —  Le  partecipe  passe  accompagno  du  verbe 
auxiliaire  ètre  s' accordo  en  genre  et  en  nombre  avec 
le  sujet:  Mes  soeurs  sont  tombées.  — La  verta  timide 
est  souvent  opprimée.  —  Les  Grecs  étaient  persaadés 
que  V  dme  est  immortelle. 

66.  —  Le  participe  passe  accompagni  de  1'  auxi- 
liaire avoir  s'  accorde  avec  son  complément  direct 
lorsqu'  il  en  est  précède,  et  reste  invariable  quand 
le  complément  direct  est  place  après  le  participe,  ou 
qu'il  ir'y  a  pas  de  complément  de  cette  nature:  Les 
lettres  que  nous  avons  regues  nous  ont  comblés  de 
joie.  —  Que   de    désagréments  elles  mJ  ont    eausés  ! 

—    Tu   as  perda  la   mentre,  n  est-ce  pas?   —  Mes 
soeurs  ont   applaudi   à  votre  généreuse  conditile. 

Exercice  31.  —  Gli  uomini  sono  più  spesso  accusati 
che  assolti  (acquitter)  dalle  loro  azioni.  Si  scorgeva  il  mare 
qualche  volta  follemente  irritato  contro  le  rocce,  ove  esso 
si  frangeva  gemendo  ed  innalzando  le  sue  onde  come  mon- 
tagne. In  un'  anima  sofferente,  oppressa  dal  suo  destino, 
il  godimento  è  un  arco  la  cui  (dont  ia)  corda  è  ben  presto 
tesa  (détendre).  Gli  uomini,  sperando  sempre  il  riposo  e 
non  trovandolo  mai,  arrivano  alia  morte  senza  cessare  di 
desiderarlo.  Ecco  una  lettera  ben  scritta.  Questa  madre 
desolata  piangeva  la  morte  della  sua  cara  figlia.  Questi 
alunni  hanno  ben  recitato  le  loro  lezioni.  Voi  avete  man- 
giato dei  frutti  del  mio  giardino  ;  li  avete  trovati  buoni? 

Exeucice  32.  —  Quando  tutti  gli  odi  sono  scoppiati,  le 
riconciliazioni  sono  false.  È  dimostrato  che  la  massa  degli 
uomini,  coesistente  in  un  tempo  qualsiasi,  è  sempre  più 
felice  della    massa  degli    uomini  coesistente  in    un    tempo 
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anteriore.  Felici  gli  esiliati  ai  quali  e  stato  dato  di  rive- 
dere la  loro  patria,  e  che  I"  hanno  salutata  col  (de)  loro  ul- 
timo sospiro.  Le  acque  correnti  sono  generalmente  meno 
profonde  delle  acque  stagnanti.  Luigia  è  stata  allevata 
nella  virtù  e  nella  dolcezza.  Gli  alberi  che  mio  padre  ha 
piantato  sono  vigorosi.  Gli  elogi  eh"  essi  hanno  ricevuti, 
li  hanno  meritati.  Queste  carte  furono  trovate  sulla  tavola. 
Questa  casa  e  questi  giardini  sono  stati  comperati  in  questi 
giorni  (ces  jours-ci)  ;  e  sono  stati  pagati  più  (au-delà)  del 
loro  valore. 


67.       Verbes  irréguliers  de  la  première  conjugaison. 

Temps  pr  imiti fs  (1). 


Présent  de 
P  infìnitif 


andare 
Aller  (2) 


Partici  pe 
présent 


Atlant 


Passe 
definì 


Présent  de 
l1  indicatif 


Je  vais 


Participe 
passe 


Alle 


J  aliai 

Présent  de  1'  indicatif  :  Je  vais,  tu  vas,  il  va,  nous  allons,  vous 
allez,  ils  vont.  Futur  :  Tirai,  etc.  (3).  Conditionnel:  J'  irais,  etc. 
Présent  du  subjonctif:  Que  j'aille,  que  tu  ailles,  qu'il  aille,  que 
nous  allions,  que  vous  alliez,  q u '  ils  aillent  (4). 

mandare  • 

Envoyer  (5)    |Envoyant       |J'  envoyai       |J' envoie         |Envoyé 

Futur;  J1  enverrai,  etc.  Conditionnel:  J'enverrais,  etc. 


(1)  Après  chaque  verbe  on  trouve  les  temps  dérivés  qui  se  for- 
ment  irrégulièrement  des  temps  primitifs,  soit  dans  toute  leni*  éten- 
due,  soit  à  certaines  personnes. 

(2)  Sur  aller  se  conjugne  s'en  aller  andarsene. 

(3)  L* abréviation  etc  signifie  que  tout  le  temps  a  la  mòrne 
irrégularité. 

(A)  Poni*  exprimer  un  futur  très  rapproché  on  emploie  le  pré- 
sent ou  Pimparfait  de  P  indicatif  du  verbe  aller  suivi  de  Pinfinitif 
du  verbe  empioyé  dans  la  phrase  italienne  ;  Je  vais  revenir.  — 
Je  vais  lui  parler  de  votre  affaire.  —  Il  allait  partir. 

(5)  Renvoyer  rimandare  se  conjugue  cornine  envoyer. 

P.  Borghesi.  4 
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Exrrcice  33.  —  Dove  vai?  Io  vado  a  casa  di  mio  cu- 
gino. Noi  andiamo  alla  campagna.  Andate  voi  da  vostro 
zio?  Io  desidero  che  voi  andiate  al  teatro.  Essi  desidere- 
rebbero che  voi  andaste  a  Roma.  Il  mese  venturo  noi 
andremo  a  Parigi.  Quando  andrete  voi  a  Venezia?  Vi  an- 
dremo la  settimana  ventura.  Io  me  ne  vado.  Andatevene. 
Io  desidero  che  tu  vadi  un  po'  più  spesso  dal  (chez)  tuo 
professore  d'  inglese.  Io  vi  manderò  i  vostri  libri  domattina. 
Io  gli  manderei  questo  regalo,  se  fossi  certo  eh'  egli  lo 
accettasse  volentieri.  Io  desidero  che  tu  gli  mandi  queste 
pere.  Gli  manderemo  questa  bottiglia  di  buon  vino.  I  miei 
cugini  mandano  sempre  dei  regali  a  questa  bambina.  Sto 
per  partire. 

Exercice  34.  —  Quando  andrai  in  campagna  degnati 
condurvi  la  tua  sorella,  che  s'  annoia  a  restare  sola.  Vat- 
tene, tu  mi  disturbi  ;  voi  pure  andatevene.  Egli  desidera 
che  voi  mandiate  questo  baule  a  Rouen.  Queste  persone  se 
ne  vanno  subito.  È  da  molto  tempo  che  le  tue  sorelle  se 
ne  sono  andate.  Mio  caro  amico,  non  andartene  ancora. 
Non  me  ne  sono  io  forse  andato  prima  di  voi?  Non  ho  più 
lavoro  (ouvrage),  mandatemene.  Io  non  ve  ne  mando  più. 
Essi  desidererebbero  che  voi  mandaste  una  minestra,  del  pane 
e  un  po'  di  formaggio  a  quelle  povere  vecchie.  Esse  deside- 
rano che  voi  ve  ne  andiate  presto.  Egli  desiderebbe  ch'ella 
non  se  ne  andasse  mai.  I  nostri  cugini  arriveranno  fra  poco. 

68.        Verbes  irréguliers  de  la  deuxième  conjugaison. 

Temps  primitifs 


Présent  de 
T  infinitif 

Participe 
présent 

Passe 
défini 

Présent  de 
1-  indicatif 

Participe 

passe 

acquistare 
Acquérir  (1) 

Acquérant 

J'  acquis 

J'  acquiers 

Acquis 

(1)  Les  verbes  conquérir  conquistare,  s' enquérir  infor- 
marsi, reconquérir  riconquistare,  requérir  richiedere  se  conju- 
guent  cornine  acquérir. 
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Présent  de  I'  indicati!:  T acquiers,  tu  acquiers,  il  acquiert,  nous 
acquèrons,  voìis  acquérez*  ils  aequièrent.  Futur:  <V  acquerrai,  etc. 
Conditionnel:  racquerrais,  etc.  Présent  du  subjonctif:  Que  j'acquière, 
que  tu  acquières,  qu'  il  acquière,  que  nous  acquérions,  que  vous 
acquériez,  qu'  ils  aequièrent. 


assalire 
Assaillir  (1) 

bollire 
Bouillir  (2) 

correre 
Courir  (3) 


Assaillant 

Bouillant 

Courant 


J'  assaillis 
Je  bouiliis 
Je  courus 


J'  assalile 
Je  bous 
Je  cours 


Assalili 

Bouilli 

Couru 


Futur  :  Je  courrai,  etc.  Conditionnel  :  Je  courrais,  etc. 


coprire 
Couvrir  (4) 

cogliere 
Cueillir  (5) 


Couvrant 
Cueillant 


Je  couvris 
Je  cueillis 


Je  couvre 
Je  cueille 


Couvert 
Cueilli 


Futur  :  Je  cueillerai,  etc.  Conditionnel  :  Je  cueillerais,  etc. 


svenire 
Défaillir 


—  Je  défaillis 


Ce  verbe  n' est  guère  usité  qu'au  pluriel  du  présent  de  Tindi- 
catif:  nous  défaillonSy  etc;  à  l' irnparfait  :  je  défaillais,  etc.  ;  au 
passe  défini:  je  défaillis,  etc;  au  passe  indéfìni  :  j*  ai  défailli, 
etc.  ,  et  au  présent  de  V  infìnitif. 


(1)  Le  verbe  tressaillir  trasalire  se  conjugue  comme  assaillir. 

(2)  Le  verbe  rebouillir  ribollire  se  conjugue  comme  bouillir. 

(3)  Les  verbes  accourir  accorrere,  concourir  concorrere, 
discourir  discorrere,  encourir  incorrere,  pareourir  percor- 
rere, reeourir  ricorrere,  secourir  soccorrere  se  conjuguent 
comme  courir. 

(4)  Les  verbes  découvrir  scoprire,  entr'  ouvrir  aprire  al- 
quanto, ouvrir  aprire,  recouvrir  ricoprire,  rouvrir  riaprire 
se  conjuguent  comme  couvrir. 

(5)  Les  vei-bes  accueillir  accogliere,  recueillir  raccogliere 
se  conjuguent  comme  cueillir. 
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dormire 
Dormir  (1) 


Dormant          Je  dormis  Je  dors            Dormi 

Faillir             Faillant           Je  faillis  Je  faux            Fallii 

Faillir  errare,  andare  a  rischio  a  est  guère  visitò  qif  au  pré- 
sent de  1*  infìnitif,  au  passò  defitti,  au  futur,  au  conditionnel  et 
aux  temps  cQmposés. 

Ferir  ferire  est  un  vieux  mot  qui  n  est  guère  usi  té  que  dans 
cette  expression  :  Sans  coup  ferir. 


fuggire 
Fuir  (2) 

giacere 
Gésir 


Fuyant 
Gisant 


Je  fuis 


Je  fuis 
Il  git 


Fui 


Présent  de  V  indicati!:  Il  gìt,  nous  gisons,  vous  gisez,  ils  gisent. 
Imparfait  de  l'indicati?:  Je  gisais,  etc.  Il  est  inusité  aux  autres 
temps,  ainsi  qii'à  F  infìnitif.  Ci-git  est  une  formule  ordinaire  par 
laquelle  on  commence  les  épitaphes. 


mentire 

Mentir  (3) 

Mentant 

Je  mentis 

Je  mens 

Menti 

morire 

Mourir 

Mourant 

Je  mourus 

Je  meurs 

Mort 

Présent  de  I'  indicatif  :  Je  meurs,  tu  meurs,  il  meurt,  nous 
mourons,  vous  mourez,  ils  meurent.  Futur  :  Je  mourrai,  etc.  Con- 
ditionnel: Je  mourrais,  etc.  Présent  du  subjonctif:  Que  je  meure, 
que  tu  meures,  qu'  il  meure,  que  nous  mourions,  que  vous  mou- 
riez,  qu'ils  meurent. 

offrire 
Offrir  (4)         Offrant  J'  offris  J1  offre  Offert 

udire 
Ouir  —  —  -—  Oui 

Ce  verbe  n'  est  plus  usité  qu'  au  présent  de  F  infìnitif  et  aux 
temps  composés. 


(1)  Les  verbes  endormir  addormentare,  rendormir  raddor- 
mentare se  conjuguent  cornine  dormir. 

(2)  Le  verbe  s' enfuir  scappare  se  conjugue  cornine  fuir. 

(3)  Le  verbe  démentir  smentire  se  conjugue  cornine   mentir. 

(4)  Les    verbes    mésoffrir    offrir    meno   del  giusto  valore    et 
souffrir  soffrire  se  conjuguent  comme  offrir. 
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aprire 
Ouvrir 

partire 
Partir  (1) 


jOuvrant 
!  Partant 


J'  ouvris 
Je  partis 


J'  ouvre 
Je  pars 


Ouvert 
Parti 


Quérir  cercare  ne  s*  emploie  ([irà  V  infinitif  et  précède  des 
verbes  atter,  venir,  envoyer. 

Saillir  sporgere  ne  s' emploie  qu'au  participe  présent  Haitiani  ; 
anx  troisièmes  personnes  du  présent  de  .  V  indicati!"  :  il  saille,  ils 
saillent  ;  de  l' imparfait  de  V  indieatif  :  il  saillait,  ils  saillaient  ;  du 
fatar:  il  saillera,  ils  sailleront  ;  et  du  conditionnel  :  il  saillerait, 
ils  sailleraient. 

Dans  le  sens  de  zampillare  il  est  régulier,  mais  il  n'  est  em- 
ployó  qu'  aux  troisièmes  personnes. 


sentire 
Sentir  (2) 

servire 
Servir  (3) 

uscire 
Sortir  (4) 

tenere 
Tenir  (5) 


Sentant 
Servant 
Sortant 
Tenant 


Je  sentis 
Je  servis 
Je  sortis 
Je  tins 


Je  sens 
Je  sers 
Je  sors 
Je  tiens 


Senti 
Servi 
Sorti 
Terni 


Présent  de  I'  indicati!  :  Je  tiens,  tu  tiens,  il  tieni,  nous  tenons, 


(\)  Le  verbe  repartir  rispondere,  partire  di  nuovo  se  eonj ti- 
gne comme  partir,  mais  les  verbes  départir  distribuire  et  ré- 
partir  spartire  sont  réguliers. 

(2)  Les  verbes  consentir  consentire,  pressentir  presentire, 
se  repentir  pentirsi,  ressentir  risentire  se  conjuguent  comme 
sentir. 

(ò)  Les  verbes  desservir  sparecchiare,  et  resservir  riservire 
se  conjuguent  comme  servir. 

(4)  Le  verbe  ressortir  uscir  di  nuovo  se  conjugue  comme 
sortir,  mais  dans  le  sens  de  étre  cT  une  juridiction,  de  la  com- 
pètence,  du  ressort  de  il  est  régulier. 

(5)  Les  verbes  s'  abstenir  astenersi,  appartenir  appartenere, 
eontenir  contenere,  détenir  detenere,  entretenir  intrattenere, 
maintenir  mantenere,  obtenir  ottenere,  retenir  ritenere,  sou- 
tenir  sostenere  se  conjuguent  comme  tenir. 
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vous  tenez,  ils  tiennent.  Futur  :  Je  tiendrai,  etc.  Conditionnel  :  Je 
tiendrais,  etc.  Présent  du  subjonctif  :  Que  je  tienne,  qne  tu  tiennes, 
qu'  il  tienne,  que  nous  tenions,  que   vous  teniez,  qu1  ils  tiennent. 

venire  I  I 

Venir  (1)       iVenant  |Je  vins  I Je  viens         ÌVenu 

Présent  de  V  indicati!  :  Je  viens,  tu  viens,  il  vient,  nous  ve- 
nons,  vous  venez,  il  viennent,  Futur:  Je  viendrai,  etc.  Conditionnel: 
Je  viendrais,  etc.  Présent  du  subjonctif:  Que  je  vienne,  que  tu 
viennes,  qu'  il  vienne,  que  nous  venions,  que  vous  veniez,  qif  ils 
viennent, 

vestire 
Vètir  (2)        IVètant  J Je  vètis  |Je  vèts  |Vètu 

Kxercice  35,  —  Colombo  scoprì  V  America  dopo  una 
lung-a  e  pericolosa  navigazione.  I  tetti  delle  case  erano  co- 
perti di  neve.  Io  mi  pentii  di  non  aver  ascoltato  i  vostri 
consigli.  Odio  e  fuggo  la  compagnia  dei  giovani  male  edu- 
cati. Come  sei  vestito  oggi?  Offrite  un  sigaro  a  mio  padre, 
egli  lo  fumerà  volentieri.  Donde  venite?  Ove  correte?  Que- 
sto vino  acquista  della  forza.  Io  muoio  di  fame.  Noi  mor- 
remo   tutti.   Gli    domanderò  se    voi    acquistate  una    buona 

(1)  Les  verbes  circonvenir  circonvenire,  eontrevenir  con- 
tr  avvenir  e,  convenir  convenire,  devenir  divenire,  disconvenir 
sconvenire,  intervenir  intervenire,  parvenir  pervenire,  pre- 
venir prevenire,  provenir  provenire,  redevenir  ridivenire,  se 
ressouvenir  ricordarsi,  revenir  ritornare,  se  souvenir  ricor- 
darsi, sub  venir  sovvenire,  survenir  sopravvenire  se  conjuguent 
corame  venir, 

Les  verbes  advenir  et  avenir  accadere  se  conjuguent  comme 
venir,  mais  ils  ne  sont  employés  qu1  aux  troisièmes  personnes. 

Pouf  exprimer  un  passe  récent  on  emploie  le  présent  ou  l'im- 
parfait  de  V  indicatif  du  verbe  venir  suivi  de  la  préposition  de  et 
de  V  infinitif  du  verbe  employé  dans  la  phrase  italienne  :  Je  viens 
de  parler  avec  votre  pére.  —  Il  venait  d'  arriver. 

(2)  Les  verbes  dévètir  svestire,  revètir  rivestire  se  conjuguent 
comrne  vètir. 
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pronunzia.  Essa  arriverà  fra  poco.  Essa  ha  mentito  or  ora. 
La  sua  amabilità  conquistava  tutti  i  cuori.  Vi  pentirete  un 
giorno  di  non  aver  studiato.  Voi  dormite  troppo,  mio  caro 
fanciullo.  Noi  vi  serviremo  benissimo.  • 

Exercice  36.  —  Perchè  aprite  le  finestre?  Tutte  le 
sciagure  V  assalgono  ad  un  tempo  (à  la  fois).  La  buona 
fortuna  non  serve  spesso  che  ad  insuperbirci,  al  contrario 
le  disgrazie  servono  a  renderci  umili  e  pazienti.  Non  mento 
mai,  non  ho  mai  mentito  e  non  mentirò  mai.  Cogliete  delle 
fragole,  coglietene  molte.  Essi  lo  tengono  per  le  braccia. 
Io  sosterrò  sempre  la  verità.  Esso  verrebbe  se  voi  P  invi- 
taste. Il  bastimento  sta  per  partire.  Il  treno  era  appena 
partito  quando  voi  arrivaste  alla  stazione.  Egli  è  un  gio- 
vane fortunato  ;  concorse  per  un  posto  e  fu  il  primo.  I  re- 
galucci  mantengono  1'  amicizia.  Noi  sentiamo  il  freddo  e 
la  fame. 

69.      Verbes  irréguliers  de  la  troisième  conjugaison. 

Temps  primi  ti fs. 


Présent  de 

T  in  fi  ai  ti  f 


Partecipe 
présent 


Passe 
definì 


Présent  de 
V  indicatif 


Partici  pe 
passe 


Choir    cadere   n'  est    usité    qu*  à   cette    forme    et    au  participe 
passe  chu. 


decadere 
Déchoir 


Je  déchus        Je  déchois      IDéchu 


Présent  de  I'  indicatif  :  Je  déchois,  tu  déchois,  il  déchoit,  nous 
déchoyons,  vous  déchoyez,  il  déchoient.  Futur  :  Je  décherrai,  etc. 
Conditionnel  :  Je  décherrais,  etc.  Présent  du  subjonctif:  Que  p  dé- 
choie,  que  tu  déchoies,  qu'  il  déchoie,  que  nous  déchoyions,  que 
vous  déchoyiez,  qu' iis  déchoient.  Imparfait  du  subjonctif:  Que  je 
déchusse,  etc. 

Ce  verbe  n'  a  ni  V  imparfait  de  V  indicatif,  ni  V  impératif,  ni  le 
participe  présent. 


scadere 
Echoir  Échéant 
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J'  échus 


Il  échoit 


Échu 


Futur  :  «T  écherrai,  etc.  Conditionnel  :  J'écherrais,  etc. 

Ce  verhe,  qui  a  le  participe  présent,  manque  d'imparfait  de 
V  ijidioatif,  d"  imperati f  et  de  présent  du  subjonctif.  Il  n' est  guère 
usi  té,  ati  présent  de  l1  indicati  f,  qu1  à  la  troisiòme  personne  du 
singulier,  et  méme  dans  les  autres  temps  on  ne  l1  emploie  qu*  aux 
troisièmes  personnes. 


bisognare 
Falloir 


-  Il  fallut 


III  faut 


Fallu 


Imparfait  de  P  indicatìf  :  Il  fallait.  Futur:  Il  faudra.  Conditionnel: 
Il  faudrait.  Présent  du  subjonctif:  Qa'  il  faille. 


muovere 
Mouvoir  (1)    IlVIouvant 


I Je  mus 


Je  meus 


IMu 


Présent  de  P  indicatìf:  Je  meus,  tu  meus,  il  meut,  nous  mou- 
vons,  vous  mouvez,  ils  meuvent.  Présent  du  subjonctif:  Que  je 
meuve,  que  tu  meuves,  qu1  il  meuve,  que  nous  mouvions  que  vous 
mouviez,  qu1  ils  meuvent. 


piovere 

Pleuvoir 

Pleuvant 

Il  plut 

Il  pleut 

Più 

provvedere 

Pourvoir 

Pourvoyant 

Je  pourvus 

Je  pourvois 

Pourvu 

Futur:  Je  pourvoirai,  etc.  Conditionnel:  Je  pourvoirais,  etc. 


potere 
Pouvoir 


I Pouvant 


I  Je  pus 


I Je  puis 


Pu 


Présent  de  i' Indicatìf:  Je  puis  ou  je  peux,  tu  peux,  il  petit,  nous 
pouvons,  vous  pouvez,  ils  peuvent.  Futur:  Je  pourrai,  etc.  Condi- 
tionnel: Je  pourrais,  etc.  Présent  du  subjonctif:  Que  je  ptusse,  etc. 


(1)1^8  verbos  émouYoir  commuovere,  promouvoir  promuò- 

vére,  se  conjuguent  comnie  mouvoir,  mais  1"  aecent  circontlexc  dis- 
parait  sur  V  u  du  participe  passe.  Promouvoir  ne  s'emploie  guère 
qu' à  r  infiniti f  et  aux   temps  composés. 
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prevalere 
Prévaloir        |Prévalant       |Je  prévalus     |Je  prévaux     IPrévalu 

Ce  verbe  se  conjugue  corame  valoir,  excepté  au  présent  du 
subjonctif,  où  il  fait  régulièrement  :  que  je  prevale,  etc. 

prevedere    I  I 

Prévoir  IPréwyant       |  Je  prévis        |Je  prévois      IPrévu 

Ce  verbe  se  conjugue  comme  voir,  excepté  au  Futuri  Je  pré- 
voirai,  etc.  et  au  Conditionnel  :  Je  prévoirais,  etc. 

Ravoir  riavere  n'est  usité  qu'au  présent  de  Tinfinitif. 

sedere 
S'asseoir  (1)  IS'asseyant     j Je  m'  assis     i Je  m'  assieds  lAssis 

Futur  :  Je    nT  assiérai  ou  je    m'  asseyerai,  etc.  Conditionnel:  Je 

m'  assi é rais  ou  je  rrT  asseyerais,  etc. 

On  conjugue  aussi  quelquefois  ce  verbe  de  la  manière  suivante  : 

S'  asseoir       |  S'  assoyant  |  Je  m'  assis    |  Je  m'assois  |  Assis 

Futur:  Je  m'  assoirai,  etc.  Conditionnel:  Je  nT  assoirais,  etc. 

sapere 
Savoir  ISachant  I Je  sus  I Je  sais  [Su 

Présent  de  I' indicati!:  Je  sais,  tu  sais,  il  sait,  nous  savons, 
vous  savez,  il  savent.  Imparfait  de  I'  indicatif  :  Je  savais,  etc.  Fu- 
tur :  Je  saurai,  etc.  Conditionnel  :  Je  saurais,  etc.  Imperati?  :  Sache, 
sachons,  sachez. 

Seoir  (2)  addirsi,  n'est  plus  en  usage  àl'infinitif;  il  ne  s'era- 
ploie  que  dans  certains  temps,  et  toujours  à  la  troisième  personne 
du  singulier  ou  du  pluriel  :  Présent  de  l' indicatif:  Il  sied,  ils  siéent. 
Imparfait  de  I' indicatif:  Il  seyait,  ils  seyaient.  Futur:  Il  siéra,  ils 
siéront.  Conditionnel  :  li  siérait,  ils  siéraient.  —  Dans  le  sens  de  se- 
dere n'  est  plus  guère  employé  qu'  aux  deux  participes  :  séant,  sis. 

soprassederei 

Surseoir         iSursoyant      | Je  sursis        |Je  sursois      ISursis 

Futur:  Je  surseoirai,  etc.  Conditionnel:  Je  surseoirais,  etc. 

(ì)  Le  verbe  se  rasseoir  rimettersi  a  sedere  se  conjugue 
comme  s'  asseoir. 

(2)  Le  verbe  inesseoir  disdire  se  conjugue  comme  seoir. 
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valere 
Valoir  (\)      jValant  |Je  valus         |Je  vaux  |Valu 

Futur:  Je  vaudrai,  etc.  Conditionnel  :  Je  vaudrais,  etc.  L"  impé- 
ratif  n' est  guère  usité.  Présent  du  subjonctif  :  Que  je  vaille,  que 
tu  vailles,  qu' il  vaille,  que  nous  valions,  que  vous  valiez,  qu'ils 
vaillent. 

vedere  I  i 

Voir  (2)  jVoyant  j Je  vis  ( Je  vois  [Vu 

Futur  :  Je  verrai,  etc.  Conditionnel  :  Je  verrais,  etc. 

volere  ]  i 

Vouloir  jVouIant  !  Je  voulus        Je  veux  [Voulu 

Présent  de  I'  indicati!  :  Je  veux,  tu  veux,  il  veut,  nous  voulons, 
vous  voulez,  ils  veulent.  Futur  :  Je  voudrai,  etc.  Conditionnel  :  Je 
voudrais,  etc,  L' impératif  :  veillez  s'emploie  par  civilité  dans  le  sens 
de    ayez    la  complaisance.    Veux,  voulons,    voulez    signifient   aie, 

ayons,  ayez    la  ferme  volontà  de Présent  du  subjonctif  :  Que 

je  veuille,  que    tu  veuilles,  qu'  il  veuille,  que   nous  voulions,  que 
vous  vouliez,  qu'  ils  veuillent. 

Exeroice  37.  —  Noi  sapemmo  che  voi  foste  i  migliori 
alunni  della  vostra  classe.  Videro  essi  i  loro  genitori  ed  i 
loro  zii.  No,  essi  non  li  videro,  ma  li  vedranno  a  Napoli 
nella  settimana  prossima.  Pioveva  e  piove  ancora,  forse 
pioverà  anche  domani.  Bisogna  punire  i  cattivi  e  ricom- 
pensare i  buoni.  Questo  cappello  vi  sta  molto  bene,  dove 
lo  compraste  ?  Lo  comprai  dal  mio  cappellaio.  Potete  impre- 
starmi dieci  lire  ?  No,  non  posso,  non  ho  neppure  dieci 
soldi.  Sappiate  che  domattina  io  partirò  per  Berlino.  Non 
volete  voi  zucchero  e  caffè  ?  Vorrà  egli  partire  con  (par) 
questo  tempo?  Sedete,   ve  ne  prego,  restate  qui  un  poco: 

(1)  Les  verbes  équivaloir  equivalere,  revaloir  contraccam- 
biare, valoir  mieux  essere  meglio  (unipersonnel)  se  conjuguent 
comme  valoir, 

(2)  Les  verbes  entrevoir  intravvedere,  revoir  rivedere  se 
conjuguent  comme  voir. 
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bisogna  che  vi  parli.  Io  provvedevo  per  la  vostra  istruzione 
e  per  la  vostra  educazione.  Io  non  previdi  tutti  questi 
ostacoli. 

Exercice  38.  —  Come  tu  vedi,  questa  sala  d'  armi  è 
ben  ordinata  :  si  è  provvisto  a  tutto  e,  se  per  caso  (par 
hasard)  manca  qualche  cosa,  ci  si  (on  y)  provvederk.  In 
che  (quoi)  posso  servirla?  Vorrei  comprare  dei  polsini  (man- 
chette) e  dei  colletti.  Che  vedete?  Vedo  bellissimi  nastri. 
Che  volevi?  Io  voleva  un  bel  ventaglio.  1/  oro  vai  meno 
del  diamante,  ed  i  diamanti  valgono  meno  della  virtù.  Si 
pretendeva  che  io  provvedessi  a  tutto  ed  io  non  provvidi 
a  nulla.  Annibale  sapeva  vincere,  ma  non  sapeva  approfit- 
tarsi della  vittoria.  Colui  che  non  seppe  ubbidire,  non  sa, 
né  saprà  comandare.  Non  potendo  rinunziare  ai  nostri  vizi, 
noi  vorremmo  togliere  agli  altri  le  loro  buone  qualità.  Sie- 
diti accanto  a  me,  ed  ascoltami  attentamente.  Se  rivedo 
mio  tiglio,  io  morrò  contento. 

70.      Verbes  irréguliers  de  la  quatrième  conjugaison. 

Temps  primitifs. 


Présent  de 
P  infinitif 


assolvere 
Absoudre  (1) 


Participe 
présent 


Absolvant 


Passe 
definì 


Présent  de 
P  indicatif 


J'  absous 


Partici  pe 
passe 


Absous 


Le  féminin  da  participe  passe  de  ce  verbe  est  absoute. 

REMAP,QUE.  —  Les  verbes  qui  ont  P  infinitif  en  indre  et  en 
soudre  perdent  le  d  an  singulier  de  V  indicatif  présent,  et  à 
V  impératif:  f  absous,  je  plains,  je  teìns  ;  absous,  plains,  teins. 

Accroire  n'est  usité  qu' au  présent  de  P  infinitif  avec  le  verbe 
faire:  (aire  accroire  dare  ad  intendere. 


(1)  Le  verbe  dissoudre  dissolvere  se  conjugue  coir.me  absoudre. 
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battere 

Battre  (1) 

Battant 

Je  batti  s 

Je  bats 

Battu 

bere 

Boire  (2) 

Buvant 

Je  bus 

Je  bois 

Bu 

Présent  de  V  indicati!  :  Je  bois,  tu  bois,  il  boit,  nous  buvons, 
vous  buvez,  ils  boivent.  Présent  du  subjonctif:  Que  je  boive,  que 
tu  boives  qu'il  boive,  que  nous  buvions,  que  vous  buviez,  qu'  ils 
boivent. 


ragliare 
Braire 


III  brait 


Ce  verbe  ne  s'emploie  guère  qu'à  T  infinitif  et  aux  troisièmes 
personnes  du  présent  de  V  indicatif,  du  futur  et  du  conditionnel  : 
Il  braity  ils  braient  ;  il  braira,  ils  br aironi  ;  il  brairait,  ils  brai- 
raient. 


rumoreggiare] 
Bruire 


—  Ili  bruit 


Ce  verbe  n' est  usité  qu'à  V  infinitif,  à  la  troisième  personne  du 
singulier  du  présent  de  1'  indicatif,  et  aux  troisièmes  personnes  de 
V  imparfait  du  méme  mode  :  il  bruyait,  ils  bruyaient. 


cingere 

Ceindre  (3) 

Ceignant 

Je  ceignis 

Je  ceins 

Ceint 

circoncidere 

Circoncire 

Circoncisant 

Je  circoncis 

Je  circoncis 

Circoncis 

(1)  Les  verbes  abattre  abbattere,  combattre  combattere,  dé- 
battre  dibattere,  s' ébattre  sollazzarsi,  rabattre  abbassare, 
rebattre  ribattere  se  conjuguent  corame  battre. 

(2)  Les  verbes  s'  emboire  imbeversi,  reboire  ribere  se 
conjuguent  comme  boire. 

(3)  Les  verbes  astreindre  costringere,  atteindre  raggiungere, 
aveindre  trar  fuori,  dépeindre  dipingere,  déteindre  scolorare, 
empreindre  imprimere,  enceindre  circondare,  enfreindre 
infrangere,  épreindre  spremere,  éteindre  spegnere,  étreindre 
stringere,  feindre  fingere,  geindre  gemere,  peindre  dipingere, 
r atteindre  raggiungere,  repeindre  ridipingere,  restreindre 
restringere,  reteindre  ritingere,  teindre  tingere  se  conjuguent 
comme  ceindre. 
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Clore  (1)  chiudere  n*  est  usité,  dans  ses  temps  simples,  qu'aux 
trois  personnes  du  singulier  dn  présent  de  V  indicatif  :  Je  clos,  tu 
clos,  il  dot  ;  au  futur  :  Je  dorai,  etc.  ;  au  conditionnel  :  Je  clo- 
rais,  etc.  ;  et  au  subjonctif  présent  :  que  je  dose,  etc.  Il  a  tous 
ses  temps  composés  :  Jf  ai  clos,  etc.  ;  f  avais  clos,  etc. 


concludere 

Conclure  (2) 

condurre 

Conduire  (3) 

Concluant 
Conduisant 

Je  conclus 
Je  conduisis 

Je  conclus 
Je  conduis 

Conclu 
Conduit 

confettare 
Confire 

Confisant 

Je  confis 

Je  confis 

Confit 

conoscere 
Connaitre  (4) 

Connaissant 

Je  connus 

Je  connais 

Connu 

REMARQUE.  —  L'i  du  radicai  de  tous  les  verbes  en  ìtre 
conserve  V  accent  circonflexe  quand  il  est  suivi  d'  un  t:  il  connaìt, 
je  connaitrai. 


cucire 

Coudre  (5) 

Cousant 

Je  cousis 

Je  couds 

Cousu 

temere 

Craindre  (6) 

Craignant 

Je  craignis 

Je  crains 

Craint 

(1)  Les  verbes  déclore  schiudere  ,  enclore  chiudere  se 
conjuguent  comme  clore. 

(2)  Le  verbe  exclur e  escludere  se  conjugue  comme  condure; 
le  verbe  inclure  includere  se  conjugue  comrne  conclure,  mais  son 
participe  passe  est  inclus. 

(3)  Les  verbes  construire  costruire,  cuire  cuocere,  déduire 
dedurre,  détruire  distruggere,  éconduire  congedare  con  bei 
modi,  enduire  intonacare,  induire  indurre,  instruire  istruire, 
introduire  introdurre,  produire  produrre,  reconduire  ac- 
compagnare ,  reconstruire  ricostrurre  ,  recuire  ricuocere  , 
reduire  ridurre,  reproduire  riprodurre,  séduire  sedurre, 
traduire  tradurre  se  conjuguent  comme  conduire. 

(4)  Les  verbes  méconnaìtre  disconoscere,  reeonnaitre  rico- 
noscere se  conjuguent  comme  connaitre. 

(5)  Les  verbes  découdre  scucire ,  recoudre  ricucire  se 
conjuguent  comme  coudre. 

(6)  Les  verbes  contraindre  costringere,  plaindre  compian- 
gere se  conjuguent  comme  craindre. 
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credere 

Croire 

Croyant 

Je  crus 

Je  crois 

Cru 

crescere 

Croìtre  (1) 

Croissant 

Je  crùs 

Je  croìs 

Cru 

REMARQUE.  —  L'  accent  circonflexe  du  verbe  croìtre  se  met 
non  seulement  quand  la  voyelle  i  est  suivie  d1  un  t,  mais  encore 
à  toutes  les  formes  que  1'  on  pourrait  confondre  avec  celles  du 
verbe  croire. 


dire 
Dire  (2) 


Disant 


Je  dis 


I  Je  dis  Dit 

Présent  de  I'  mdicatif  :  Je  dis,  tu  dis,  il  dit,  nous  disons,  vous 
dites,  ils  disent. 

Éclore  sbocciare  n  est  guère  usité  qu'  à  V  infinitif  et  aux  troi- 
sièmes  personnes  de  quelques  temps:  Présent  de  l'indicatif  :  Il  éclót, 
ils  éclosent.  Futur  :  Il  éclora,  ils  écloront.  Conditionnel  :  Il  éclorait 
ils  écloraient.  Présent  du  subjonctif  :  Qu' il  éclose,  qu'ils  éclosent. 

Il  a  tous  ses  temps  composés  :  il  est  éclos. 


scrivere 
Écrire  (3;       {Écrivant 


J'  écrivis 


J'  écris 


I  Écrit 


(1)  Les  verbes  accroitre  accrescere,  décroitre  decrescere, 
reeroìtre  ricrescere,  surcroìtre  sopraccrescere  se  conjuguent 
coni  me  croìtre,  mais  ils  ne  conservent  V  accent  circonflexe  que 
lorsque  l1  i  est  suivi  d'  un  t. 

(2)  Le  verbe  redire  ridire  se  conjugue  comme  dire,  mais  tous 
les  autres  composés  de  dire  (eontredire  contraddire,  dédire 
disdire,  interdire  interdire,  maudire  maledire,  médire  spar- 
lare, predire  predire)  à  la  deuxième  personne  du  pluriel  du  pré- 
sent de  T  indicatif  et  à  V  impératif  prennent  la  terminaison  ez  : 
vous  contredisez,  etc.  Maudire  prend  deux  s  au  participe  présent 
et  aux  temps  qui  en  dérivent  :  Maudissant, 

(3)  Les  verbes  circonserire  circoscrivere,  décrire  descrivere, 
inserire  iscrivere,  prescrire  prescrivere,  proserire  proscri- 
vere, récrire  riscrivere,  souscrire  sottoscrivere,  transerire 
trascrivere  se  conjuguent  comme  écrire. 
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fare 
Fair  e  (\) 


Faisant 


Je  fis 


Je  fais 


Fait 


Présent  de  V  indicati!  :  Je  fais,  tu  fais,  il  fait,  nous  faisons, 
vous  faites,  ils  font.  Futur  :  Je  ferai,  etc.  Conditionnel  :  Je  ferais, 
etc.  Présent  du  subionctif  :  Que  je  fasse,  etc. 


friggere 
Frire 


—  Je  fris 


Frit 


Présent  de  I'  indicati!  :  Je  fris,  tu  fris,  il  frit  —  Pas  de  pluriel. 

—  Futur:  Je  f  tirai,  etc.  Conditionnel:  Je  frirais,  etc.  Impératif  :  Fri» 

—  Pas  de  pluriel.  —  Il  est  inusité  aux  autres  temps  simples,  mais 
il  a  tous  les  temps  composés. 

Ce  verbe  se  conjugue  le  plus  souvent  avec  fair  e,  que  Torijoint 
à  T  infìnitif  frire  :  Je  fais  frire,  etc. 


leggere 
Lire  (2) 

splendere 
Luire  (3) 


Lisant 
Luisant 


Je  lus 


Je  lis 
Je  luis 


Lu 
Lui 


Malfaire,  méfaire  malfare  ne  sont  usités  qu'  à  V  infìnitif. 
I Je  mis  1  Je  mets  Mis 


mettere 
Mlettre  (4)      JMettant 


(1)  Les  verbes  eontrefaire  contraffare,  défaire  disfare,  re- 
défaire  disfare  di  nuovo,  refaire  rifare,  satisfaire  soddisfare, 
surfaire  domandare  un  prezzo  esorbitante  se  conjuguent  comme 
fair  e. 

(2)  Les  verbes  élire  eleggere,  réélire  rieleggere,  relire  ri- 
leggere se  conjuguent  comme  lire. 

(3)  Les  verbes  entre-luire  tralucere,  reluire  rilucere  se 
conjuguent  comme  luire. 

(4)  Les  verbes  admettre  ammettere,  coinmettre  commettere, 
compromettre  compromettere,  démettre  dimettere,  émettre 
emettere,  s' entremettre  intromettersi,  omettre  omettere,  per- 
mettale permettere,  promettre  promettere,  remettre  rimettere, 
soumettre  sottomettere,  transmettre  trasmettere  se  conjuguent. 
comme  mettre. 
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macinare 

Moudre  (1) 

Moulant 

Je  moulus 

Je  mouds 

Moulu 

nascere 

Naitre  (2) 

Naissant 

Je  naquis 

Je  nais 

Né 

nuocere 

N  u  ire 

Nuisant 

Je  nuisis 

Je  nuis 

Nui 

ungere 
Oindre  (3) 

pascolare 
Paitre 

Oignant 
Paissant 

J'  oignis 

V  oins 
Je  pais 

Oint 

Ce  verbe  est    usité  seulement    a  ces  trois  temps    primitifs  et  à 
ceux  qui  en  sont  dérivés. 


apparire 

Paraitre  (4) 

Paraissant 

Je  parus 

Je  parais 

Paru 

piacere 

Plaire  (5) 

Plaisant 

Je  plus 

Je  plais 

Più 

Ce  verbe  et  ses    composés  prennent    un  accent  circonflexe  à  la 
troisième  personne  du  singulier  du  présent  de  V  indicatif  :  il  plait. 


prendere 
Prendre  (6)    iPrenant  |Je  pris 


| Je  prends       |  Pris 


(1)  Les  verbes  émoudre  affilare,  remoudre  rimacinare,  ré- 
moudre  affilare  di  nuovo  se  conjuguent  comme  moudre. 

(2)  Le  verbe  renaìtre  rinascere  se  conjugue  comme  naitre. 

(3)  Les  verbes  adjoindre  aggiungere,  eonjoindre  congiun- 
gere, déjoindre  disgiungere,  enjoindre  ingiungere,  joindre 
unire,  rejoindre  ricongiungere  se  conjuguent  comme  oindre , 
Poindre  se  conjugue  comme  oindre,  mais  dans  le  sens  de  pun- 
gere n'  est  guère  usité  que  dans  la  phrase  suivante  :  Oignez  vilain, 
il  vous  poindra  ;  poignez  vilain,  il  vous  oindra.  Dans  le  sens  de 
spuntare,  sorgere  il  n'  est  guère  usité  qu"  a  V  infinitif,  au  futur  et 
au  conditionnel  :  Je  partirai  dès  que  le  jour  poindra. 

(4)  Les  verbes  apparaìtre  apparire,  comparaìtre  comparire, 
disparaitre  disparire,  reparaitre  ricomparire  se  conjuguent 
comme  paraitre. 

(5)  Les  verbes  eomplaire  compiacere,  déplaire  dispiacere  se 
conjuguent  comme  plaire. 

(6)  Les    verbes   apprendre    apprendere,  comprendre   com- 
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Present  de  V  indicati?  :  Je  prends,  tu  prends,  il  prend,  nous 
prenons>  vous  prenez,  ils  prennent.  Présent  du  subjonctif  :  Que  je 
prenne,  que  tu  prennes,  qu1  il  prenne,  que  nous  prenions,  que  vous 
preniez,  qu1  ils  prennent. 


pascere 

1 

Repaitre 

Repaissant 

Je  repus 

Je  repais 

[Repu 

risolvere 

vRésous 

Résoudre 

Résolvant 

Je  résolus 

Je  resous 

'Résolu 

Le  participe  passe  résous,  résoute  ne  s1  emploie  qu*  en  parlant 
des  choses  qui  se  changent  en  d'  autres  choses  :  Du  bruillard  rè- 
sous  en  pluie.  Dans  les  autres  cas  on  emploie  résolu  :  Nous  avons 
résolu  ce  problème. 

ridere 
Rire  (1) 

rompere 
Rompre 


Riant 
Rompant 


Je  ris 
Je  rompis 

Sourdre  scaturire  n'est  usité  qu'à  Tinfinitifet  quelquefois  aux 
troisièmes  personnes  du  présent  de  Tindicatif:  Il  sourd,  ils  sourdent. 


Je  ris 

Je  romps 


Ri 
Rompu 


bastare 
Suffire 

Suffisant 

Je  suffis 

Je  suffis 

Suffi 

seguire 
Suivre  (2) 

Suivant 

Je  suivis 

Je  suis 

Suivi 

tacere 
Se  taire 

Se  taisant 

Je  me  tus 

Je  me  tais 

Tu 

mungere 
Traire  (3) 

Trayant 

— 

Je  trais 

Trait 

prendere,  déprendre  separare ,  désapprendre  disimparare, 
entreprende  intraprendere,  se  méprendre  ingannarsi,  rap- 
prendre  rimparare,  reprendre  riprendere,  surprendre  sor- 
prendere se  conjuguent  com me  prendre. 

(1)  Le  verbe  sourire  sorridere  se  conjugue  comme  rire. 

(2)  Les  verbes  s'  ensuivre  seguirne  (unipersonnel),  pour- 
suivre  inseguire  se  conjuguent  comme  suivre. 

(3)  Les  verbes  abstraire  astrarre,  attrarre  attrarre,  di- 
strarre distrarre,  extraire  estrarre,  rentraire  rimendare,  re- 
traire  ricuperare,  soustraire  sottrarre  se  conjuguent  comme 
traire. 


P.  Borghesi. 
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vincere        I  l  l 

Vaincre  (1)     |Vainquant      |Je  vainquis    |Je  vaincs       |Vaincu 

Présent  de  l' indicatif  :  Je  vaincs,  tu  vaincs,  il  vaine,  nous  vain- 
quons,  etc. 

vivere  I  I 

Vivre  (2)       I Vivant  (Je  vécus        1  Je  vis  iVécu 

Exercice  39.  —  Non  temerai  la  morte  se  tu  pensi  che 
non  puoi  evitarla.  Alcuni  vegetali  crescono  nelT  acqua.  Il 
savio  che  tace  dice  più  dell'  insensato  che  parla.  Quando 
il  sole  si  alzò,  ei  si  rimise  in  cammino.  Cucisci  meglio, 
mia  cara  figlia,  ciò  che  cucisti  ieri  era  molto  mal  cucito. 
Non  contradditemi,  io  dico  la  verità.  Bevete  un  bicchier 
di  vino,  ve  ne  prego.  Ridemmo  molto  quando  intendemmo 
questo  vecchio  raccontare  la  sua  storia.  Avete  macinato 
il  caffè?  Lo  macino  sempre  di  buon'ora.  La  nebbia  si 
scioglierà  in  pioggia.  Permettetemi  di  sedere.  Alessandro 
nacque  in  Macedonia,  sottomise  la  Grecia,  vinse  Dario  e 
venne  a  morire  a  Babilonia.  Di'  qualche  cosa  che  valga 
meglio  del  tuo  silenzio.  Taci. 

Exercice  40.  —  Se  io  credessi  che  la  mia  tunica  co- 
noscesse il  mio  segreto,  diceva  un  generale  romano,  io 
f  abbrucerei.  Bisognerebbe  che  voi  comprendeste  bene  il 
contratto,  sottoponeste  tutti  i  vostri  progetti  all'  esame  di 
un  avvocalo,  e  faceste  ogni  cosa  con  prudenza.  Io  vorrei 
che  metteste  più  cura  e  più  esattezza  in  tutto  ciò  che  voi 
fate.  Io  prenderò  il  ladro  in  un'  altra  occasione.  L'  uomo 
savio  non  vive  solo  per  sé  (lui),  ma  vive  ancora  per  dare 
delle    lezioni  agli    altri.    Noi  lo  conoscevamo  di    vista,  ma 


(1)  Le    verbe    eonvaincre    convincere    se    conjugue    concime 
vaincre. 

(2)  Les   verbes   revivre   rivivere,  survivre   sopravvivere   se 
conjuguent  corame  vivre.  --. 
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non  gli  avevamo  ancora  parlato.  Leggo  un  romanzo  di 
Alessandro  Dumas.  Quando  una  vecchia  fa  la  giovinetta, 
la  morte  ne  ride.  Neil1  ultima  campagna  vincemmo  sei 
volte  il  nemico. 


De  T  article. 

71.  —  Il  n'  y  a  qu'  un  article,  en  francais  : 

Le  pour  le  masculin  singulier  :  le  pére,  le  frère. 
La  pour  le  féminin  singulier:  la  mère,  la  soeur. 
Les  pour  le  pluriel   des  deux  genres  :  les  pères, 
les  mères. 

72.  —  On  retranche  e  dans  le,  et  a  dans  la  quand 
le  mot  suivant  commence  par  une  voyelle  ou  un  h 
muet,  mais  alors  on  met,  a  la  place  de  la  lettre  re- 
tranchóe,  une  apostrophe  :  V  argent,  V  arbre,  V  habit, 
V  histoire. 

73.  —  Au  lieu  de  mettre  de  le  devant  un  nom 
masculin  singulier  qui  commence  par  une  consonne, 
on  met  du  (del,  dal,  dello,  dallo)  ;  au  lieu  de  à  le, 
on  met  au  (al,  allo).  Devant  un  nom  pluriel,  de  les 
se  change  en  des  (dei,  dai,  degli,  dagli,  delle,  dalle)  ; 
à  les  se  change  en  aux  (ai,  agli,  alle)  : 

Du  pére,     au    pére,     du    village,   au     village. 
Des  pères,  aux  pères,  des  mères,     aux  mères. 

74.  —  Le,  la,  les  sont  des  articles  simples. 

75.  —  Du,  des,  au,  aux  sont  l#s  seuls  articles 
composés  ou  contractés  de  la  langue  fran9aise. 

76.  —  Hors  les  cas  considérés  dans  le  paragraphe 
précédent  les  nombreuses  preposizioni  articolate  ita- 
liennes  se    traduisent  par   la  préposition  sóparée   de 
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V  article  :  nel,  dans  le  ;  nella,  dans  la  ;  nelle,  dans 
les;  pei,  pour  les;  sitile,  sur  les;  colla,  avec  la;  cogli, 
avec  les  ;  etc. 

Exercice  41.  —  Andremo  nella  camera  e  vi  troveremo 
molti  libri  di  storia  e  di  geografia.  Il  sole,  la  luna  e  le 
stelle  sono  V  ornamento  del  cielo.  L'  adolescente  deve  at- 
taccarsi al  vecchio,  come  V  ellera  all'  olmo.  Avete  idee 
giustissime.  Noi  vedemmo  la  spada  del  principe.  Noi  lavo- 
riamo pei  nostri  buoni  genitori.  Gli  antichi  furono  sempre 
fedeli  al  giuramento.  I  cipressi  sono  gli  ornamenti  delle 
tombe.  Molti  vestiti  son  fatti  colla  lana  delle  pecore.  Io 
andrò  a  Roma  co'  miei  fratelli.  Noi  scriviamo  ai  fratelli 
del  nostro  buon  amico  Paolo.  La  salute  dell"  anima  e  del 
corpo  è  il  frutto  della  temperanza.  La  natura  ha  molte 
attrattive  pei  cuori  sensibili. 

Exercice  42.  Pavia,  il  18  ottobre  1894. 

Mio  caro  amico, 

Domani  t'  aspetto  a  casa  mia.  Debbo  ancora  dirti  qual- 
che cosa  suir  affare  di  cui  (dont)  ti  parlai  pochi  giorni  fa. 
Il  nostro  amico  Carlo  ci  aiuta,  ed  io  spero  che  riusciremo. 
—  Addio,  mio  buon  amico.  Saluta  i  tuoi  genitori.  T'  ab- 
braccio. 

Tuo  aff.mo  amico. 

Artide  avant  les  noms  pris  dans  un 
sens  partitif. 

77.  —  Les  articles    du,  de  la,  de  1' ,  des  s'  em- 

ploient  avant  les  noms  pris  dans  un  sens  partitif; 
ils  doivent  toujours  s' exprimer  en  francais,  tandis 
qu' ils    sont  souvent  sous-entendus    en   italien  :    J'  ai 
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passe  des  jouvs  heureux  à  la  campagne.  —  II  y  a 
du  pain  et  de  la  vìande  sur  la  table.  —  Il  a  da 
papier,  des  phunes  et  de  V  encre. 

78.  —  Quand  le  nom  est  précède  d'  un  adjectif, 
on  emploie  seulement  la  préposition  de  :  De  cuisants 
remords  tourmenlent  le  coupable.  —  Proposons-nous 
de  grands  exemples  à  imiter  plutót  que  de  vains 
systèmes  à  saivre. 

79.  —  Dans  les  propositions  negafcives,  on  em- 
ploie de  avant  un  complementi  direct  pris  dans  le 
sens  partitif  :  Je  ne  vous  ferai  point  de  reproches. 
—  Il  parie  sans  faire  de  fautes.  —  Vous  réussirez 
sans  rencontrer  d9  obstacles. 

Exercice  43.  —  Datemi  della  carne  e  del  pane.  Met- 
tetevi a  tavola  :  abbiamo  buona  minestra,  eccellente  ar- 
rosto, insalata,  formaggio,  tutto  quel  che  volete.  Bevete 
acqua  o  vino  ?  Bevo  sempre  acqua.  Noi  non  beviamo  mai 
vino.  In  questa  città  io  non  ho  affari,  non  ho  relazioni 
commerciali.  In  questo  serraglio  vi  sono  bei  leoni,  tigri 
ferocissime  e  graziose  scimmie.  Io  non  ho  mai  avuto  cor- 
rispondenti in  Inghilterra.  Volete  delle  buone  fragole  ?  Io 
cerco  anche  delle  albicocche.  Essi  scrivono  il  francese 
senza  fare  errori  Noi  comprammo  bellissimi  frutti.  Egli 
vende  insalata,  fava,  piselli  e  cento  altre  cose.  Ora  noi  non 
abbiamo  relazioni  in  quel  paese.  I  leoni  sono  animali  sel- 
vaggi e  feroci.  Un  pizzicagnolo  vende  zucchero,  caffè,  sale, 
pepe,  mostarda,  candele,  aceto,  olio  e  riso. 

Exercice  44.  Napoli,  1  gennaio  1895. 

Mia  cara  zia, 

Ecco  il  primo  giorno  dell'  anno  (le  jour  de  V  ai»),  e  io 
penso  a  chi  amo,  a  chi  vorrei    vicino  a  (près  de)  me.  Ma 
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voi  siete  lontana,  e  la  vostra  assenza  mi  spiace  oggi  più 
che  negli  altri  giorni.  Senza  dubbio  voi  pensate  a  me  come 
io  penso  a  voi.  Io  vi  auguro  un  buon  anno,  una  buona 
salute,  e  vi  abbraccio  di  tutto  cuore. 

Vostro  nipote. 


L>u  noia. 

Du  genre. 

80.  —  Les  noms  sont  a  peu  près  da  mème  genre 
dans  les  deux  langues  ;  mais  il  y  en  a  un  certain 
nombre  qui  sont  masculins  en  francais  et  féminins 
en  italien,  et  il  y  en  a  d'  autres  qui  sont  féminins 
en  fraii9ais  et  masculins  en  italien  (1)  : 

Noms  du  mème  genre  dans  les  deux  langues  : 
livre,  jardin,  vin,  tableau,  table,  cerise,  chandelle, 
maison,  etc. 

Noms  masculins  en  francais  et  féminins  en  ita- 
lien :  àge,  air,  art,  bas,  calme,  choix,  escalier,  som, 
soulier,  etc. 

Noms  féminins  en  francais  et  masculins  en  ita- 
lien :  affaire,  allée,  armoire,  bague,  botte,  chemi- 
née>  dent,  dépèche,  étude,   etc. 

81.  —  Les  noms  qui  se  terminent  en  eur  (ore 
en  italien),  et  qui  désignent  des  objets  inanimés, 
sont  du  féminin  :  la  couleur,  la  douleur,  la  fleur,  la 
vapear,  etc. 


(1)  Il  n'y  a  guère  que  les  dictionnaires  qui  puissent  faire  con- 
naitre  Le  genre  des  substanti fs. 
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REM ARQUE.  —  Les  noms  suivants  sont  du  masculin  :  bonheur, 
choeur,  coeur,  dénominateur,  déshohneur,  diviseur,  équateur, 
facteur,  honneur,  labeur,  malheur,  moteur,  midtiplicateur,  nu- 
mérateur,  pleurs,  remorqueur,  secteur. 

82.  —  En  general  les  noms  de  villes  sont  du  ma- 
sculin (1)  :  Tur  in  est  aassi  beau  et  aassi  grand  que 
Milan.  —  Paris  est  six  fois  plus  grand  que    Lyon. 

REMARQUE.  —  Athènes,  Byzance,  Capone,  Carthage,  Fio- 
rene  e,  Grenade,  llion,  Jèrusalem,  Lacedèmone,  Lutèce,  Pompei, 
Rome,  Sion,  Sparte,  Syracuse,  Thèbes,  Yenise,  et  quelques  autres 
terminés  par  une  syllabe  muette  sont  du  féminin. 

83.  —  Les  noms  des  jours,  des  mois  et  des  sai- 
sons  sont  du  masculin  :  Je  partis  un  beau  dimanche 
matin.  —  Le  printemps  est  la  première  des  quatre 
saisons  de  V  année. 

84.  —  Les  noms  des  fètes  religieuses  sont  du  fé- 
minin :  Je  vous  payerai  à  la  Saint-Jean  prochaine. 
—  La  Toussaint  est  passée. 

Exercice  45.  —  Noi  combattiamo  per  la  salvezza  della 
nostra  cara  patria.  Portate  questa  poltrona  a  vostra  madre  ; 
essa  è  stanca  ed  ha  bisogno  di  sedere.  Non  si  trova  nulla 
in  questo  albergo,  neppure  del  pane.  Gli  aghi  che  voi  avete 
comprati  sono  pessimi,  li  avete  pagati  troppo,  voi  non  sa- 
pete spendere  il  vostro  danaro.  Una  volpe  entrò  nella  stia 
e  si  mangiò  due  galline.  Dovete  aver  molta  cura  della 
vostra  salute,  se  non  volete  ammalarvi  ancora.  Queste  cor- 
tine sono  belle,  ma  costano  molto.  Io  so  che  non  merito 
i  vostri  insulti.  Questo  orologio  è  assai  vecchio.  Datemi  le 
mie  scarpe  e  le  mie  calze;  prendete  questi  stivali,  essi  sono 
troppo  pesanti  e  non  li  voglio  più  portare. 

(1)  Quand  le  cas  est  douteux  on  fait  precèder  le  noni  propre 
du  mot  ville  :  La  ville  de  Costantinople  fut  emportée  d'  assaut 
par  Mdhomet  II. 
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Exercice  46.  Le  due  candele. 

Un  figlio  disse  un  giorno  a  suo  padre  :  «  Come  avete 
potuto  ammassare  una  così  grande  fortuna?  Io  appena  vivo 
(«T  ai  de  la  peine  a  vivre)  colle  rendite  che  posseggo  ». 
«  Figlio  mio,  rispose  il  padre  spegnendo  una  delle  due 
candele  che  li  rischiaravano,  mi  sono  sempre  contentato 
del  necessario  ». 

Formation  du  féminin  dans  les  noms. 

85.  —  En  general,  dans  les  noms  de  personnes 
ou  d'  animaux,  le  féminin  se  forme  du  masculin  : 

1.°  En  ajoutant  un  e  :  ami  amie,  écolier  écolière, 
Francais  Frangaise,  géant  géante,  Louis  Louise,  etc. 

2.°  En  changeant  e  en  esse  :  abbé  abbesse,  comte 
commesse,  hóte  hótesse,  maitre  maitresse,  prètre  pré- 
tresse,  tigre  tigresse,  etc. 

REMARQUE.  —  Beaucoup  de  ces  noms  ne  changent  pas  au 
féminin  :  un  Russe  une  Russe,  un  domestique  une  domestique,  etc. 

3.°  En  changeant  teur  (1)  en  trice,  si  le  t  ne 
derive  pas  d'  un  verbe  en  ter  ou  tir  :  acteur  actrice, 
admirateur  admiratrice,  compositeur  compositrice, 
consolateur  consolatrice,  créateur  créatrice,  institu- 
teur  institutrice,  etc. 

4.°  En  changeant  teur  (1)  en  teuse,  si  le  t  de- 
rive d'  un  verbe  en  ter  ou  tir  :  acheteur  acheteuse, 
exploiteur  exploit euse,  porteur  porteuse,  sauteur  sau- 
teuse,  souhaiteur  souhaiteuse,  menteur  menteuse,  etc. 

(1)  Beaucoup  de  ces  mots  qui  se  terminent  en  eur  sont  des 
adjectifs,  mais  ils  sont  souvent  employés  substanti vement. 
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Exceptions.  —  Exécuteur  exécutrice,  inspecteur 
inspectrice,  inventeur  inventrice,  persécuteur  per- 
sécutrice,  enchanteur  enchant  eresse,  chanteur  chan- 
teuse et  cantatrice. 

5.°  En  changeant  eur  (1)  en  euse  lorsque  cette 
terminaison  n'est  pas  précédée  d'un  t:  blanchisseur 
blanchisseuse,  danseur  danseuse,  parleur  parleuse, 
pècheur  pècheuse,  receveur  receveuse,  rieur  rieuse, 
fcrompeur  trompeuse,  etc. 

Exceptions.  —  Gouverneur  goiwernante,  serviteur 
servante,  chasseur  chasseresse  (en  poesie),  pécheur 
pécheresse,  vengeur  vengeresse,  bailleur  bailleresse, 
défendeur  défenderesse. 

REMARQUE.  —  Les  substantifs  demandeur  et  vendeur  font 
au  féminin  demanderesse  et  venderesse  seulement  lórsqu1  ils  sont 
employés  comme  termes  de  procedure. 

6.°  En  changeant  en  en  enne  :  musicien  musi- 
cienne,  Parisien  Parisienne,  plébéien  plébéienne,  gar- 
dien  gardienne,  etc. 

7.°  En  changeant  on  en  onne  :  baron  baronne, 
lion  lionne,  etc. 

86.  Le  féminin  des  noms  suivants  se  forme  très 
irrégulièrement  :  bélier  brebis  ,  boeuf  vache ,  cerf 
biche,  cheval  jument  ou  cavale,  coq  poule,  devin 
devineresse,  dieu  déesse,  due  duchesse,  frère  soeur, 
garcon  fille,  gendre  bru,  homme  femme,  jars  oie, 
lièvre  hase,  male  femelle,  mari  femme,  monsieur 
madame,  neveu  nièce,  onde  tante,  papa  ynaman, 
parrain   marraine,  pére  mère,  pigeon  colombe,  pou- 


(1)  Voir  note  1,  page  12. 
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lain  pouliche,  roi  reine,  sanglier  laie,  singe  guenon, 
taureau  vache. 

87.  —  Il  y  a  des  substantifs  qui  ne  changent  pas 
au  féminin  :  ce  sont  ceux  qui  expriment  des  états 
qui  appartiennent  le  plus  souvent  à  des  hommes, 
Voici  les  principaux  :  amateur,  artisan,  assassin,  au- 
teur,  censeur,  chef,  défenseur,  docteur,  écrivain,  gro- 
gnon,  imposteur,  partisan,  peintre,  philosophe,  poète, 
professeur,  possesseur,  sauveur,  successeur,  temoin, 
traducteur.  Madame  de  Girardin  étaìt  un  charmant 
écrivain.  —  Madame  de  Staèl  avait  des  prétentions 
à  ètre  un  grand  philosophe.  —  Elisabeth  a  étè  le 
successeur  de  Marie  Tudor. 

88.  —  Les  mots  borgne,  dróle  (1),  ìvrogne,  mu- 
làtre,  pauvre,  suisse,  joints  à  un  substantif  ou  em- 
ployés  comme  afctribufcs  immédiatement  après  le  verbe 
ètre,  ne  changent  pas  au  féminin,  mais  employés 
comme  substantifs,  e'  est-à-dire  accompagnés  de  l'ar- 
ticle,  ces  mots  font  borgnesse,  drólesse)  ivrognesse, 
mulàtresse,  pauvresse,  suissesse  :  Je  vis  une  vieille 
fe?nme  mulàtre.  —  Elle  est  bien  dróle,  elle  amuse 
tout  le  monde.  —  CJ  est  une  ivrognesse,  une  vieille 
ivrognesse.  —  Il  donne  toujours  V  aumòne  à  cette 
pauvresse. 

Exercice  47.  —  Egli  è  sempre  stato  un  adulatore.  Voi 
non  siete  una  bugiarda,  ma  negate  di  dire  la  verità.  Noi 
siamo  e  dobbiamo  essere  le  ammiratrici  delle  vostre  pit- 
ture. La  lavandaia  pretende  di  essere  pagata  subito  ;  da- 
temi   del  danaro.  La    signora    baronessa  desidera    parlare 

(1)  Dróle  pris  substanti vement  se  construit  avec  la  préposition 
de  et  un  substantif  :   Une  dróle  d"  idée,  une  dróle  de  femme,  etc. 
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alla  signora  contessa.  La  signora  N.  è  una  bravissima 
scrittrice  :  i  suoi  romanzi  sono  tradotti  in  tedesco,  in  fran- 
cese e  in  inglese.  Questo  giovanetto  e  questa  giovanetta 
sembrano  della  stessa  età.  Oggi  la  signora  ispettrice,  ha 
visitato  la  nostra  scuola,  e  ha  trovato  che  tutto  è  in  or- 
dine. L'oste  e  l'ostessa  parlano  dei  loro  affari. 

Exercice  48.  Lo  scolaro  diligente. 

—  Come  fai  tu  per  non  arrivare  mai  ili  ritardo  a  scuola? 
diceva  Gustavo  a  Renato.  —  Mi  alzo  di  buon  (grand)  mat- 
tino,   ripasso    la    mia    lezione    e    lascio    (quitter)    la    casa. 

—  Ma  si    sta  così    bene  a    letto  (on  est    si    bien  au  lit)  ! 

—  È  vero,  ma  provo  piacere  (j'  ai  du  plaisir)  a  studiare 
e  a  vedere  che  i  miei  genitori  sono  contenti  della  mia 
diligenza. 

Formation  du  pluriel  dans  les  noms. 

89.  —  En  general  on  forme  le  pluriel  d'un  nom 
en  ajoutant  s:  ipère  pères,  arbre  arbres,  femme  femmes, 
àme  àmes,  etc. 

90.  —  Les  noms  terminés  au  siugulier  par  s,  X, 
Z,  ne  changent  pas  au  pluriel  :  le  fils  les  fìls}  le  mois 
les  mois,  la  voix  les  voix,  le  nez  les  nezì  etc. 

91.  —  Les  noms  terminés  au  singulier  par  eau, 
au,  eu,  prennent  un  x  au  pluriel  :  bateau  bateaux, 
chapeau  chapeaux,  noyau  noyanx,  étau  étaux,  feu 
feux,  jeu  jeux,  etc. 

Exceptions.  —  Landau  landaus,  bleu  bleus. 

92.  —  Les  sept  noms  suivants  :  bijou,  caillou, 
chou,  genou,  hiboii,  joujou,  et  pou  prennent  un  x 
au    pluriel  :   bijoux,  cailloux,    choux,    etc.  Tous    les 
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autres  noms  terminés  au  singulier  en  ou  suivent 
la  règie  generale  :  verrou  verrous,  clou  clous,  sou 
sons,  etc. 

93.  —  Presque  tous  les  noms  en  al  font  leur 
pluriel  en  aux  :  cheval  chevaux,  hópital  hópitaux, 
mal  manx,  etc. 

Exceptions.  —  Les  substantifs  aval,  bai,  cai,  car- 
naval,  chacal,  narval,  nopal,  pai,  régal  et  quelques 
autres  peu  usités  prennent  un  s  :  avals,  bals,  etc. 

94.  —  Les  sept  noms  suivants  en  ail  :  bail,  corali, 
email j  soupirail,  travati  (1),  vantati,  vitrail,  changent 
ail  en  aux  :  baux,  coraux,  etc.  Les  autres  prennent 
un  s:  camail  camails,  gouvernail  gouvernails,  etc. 

95.  —  Cieux  est  le  pluriel  le  plus  ordinaire  de 
ciel.  On  se  sert  de  ciels  clans  le  sens  de  climat  et 
dans  les  cas  suivants  :  les  ciels  de  lit,  les  ciels 
de  tableaux,  les  ciels  de  carrière.  Les  cieux 
annoncent  la  gioire  de  Dieu.  —  U  Italie  est  sous 
un  des  plus  beaux  ciels  de  V  Europe.  —  Des  infìl- 
tralions  per  cent  les  ciels  de  carrière.  —  Ce  peintre 
fail  bien  les  ciels. 

96.  —  CEil  fait  oeils  dans  les  substantifs  com- 
pose qui  commencent  par  oeil,  mais  dans  tous  les 
autres  cas  il  fait  yeux  :  Tous  les  animaux  ont  deux 
yeux.  —  J9  ai  mal  au  yeux.  —  Les  oeils~de~boeuf  de 
la  cour  du  Louvre  soni  ornés  de  sculptures.  —  Les 
oeilS'de-sèrpent  sont  de  petites  pierres  précieuses. 

97.  —  A'ieul    fait    aieuls   quand    il    désigne    le 

(1)  Travati  fait  travails  quand  il  désigne  certains  rapports  pré- 
sente^ par  un  employé  à  son  chef,  ou  bien  une  machine  en  bois  à 
quatre  piliers  pour  ferrei*  les  chevaux  vicieux. 
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grand-pére  paternel  et  le  grand-pere  maternel,  il  faifc 
a'ieux  dans  tous  les  autres  cas  :  Mes  deux  aieuls 
sont  encore  vivanls.  —  Ce  prince  compiè  vingt  rois 
panni  ses  aieux.  —  Nos    aieax  vivaient  longtemps. 

98.  —  Ail  a  deux  formes  au  pluriel  aulx  et  ails, 
mais  la  première  est  plus  usitée.  Dans  le  langage  or- 
dinaire  on  dit  souvent  des  gOUSSes  (spicchi)  d' ail, 
des  tètes  d' ail  :  II  a  dans  san  jardin  des  aulx 
cultivés  et  des  aulx  sauvages.  —  Donnez-moi  quel- 
qttes  gousses  dJ  ail. 

99.  —  Les  substantifs  qui  n'  ont  pas  de  singulier 
ou  de  pluriel  sont  a  peu  près  les  mèraes  dans  les 
deux  langues  :  La  botanique  est  la  science  des  vé- 
gétaax.  —  Nous  aimons  le  beau,  le  vrai  et  V *  utile. 
—  Donnez-moi  une  paire  de  lunettes. 

Exceptions.  —  1.°  Les  noms  suivants  manquent 
de  singulier:  aguets,  ancètres,  archives,  appas,  ar- 
rhes,  armoiries,  arrérages,  confìns,  entraves,  fonts 
baptismaux,  frais,  funérailles,  gens,  limbes,  moeurs, 
mouchetles,  pleurs,  prémices. 

2.°  Les  substantifs  calegon1  culotte,  pantalon  et 
noce  qui  manquent  de  singulier  en  italien,  ont  les 
deux  nombres  en  francais. 

3.°  Bélail  et  bercail  n'  ont  pas  de  pluriel.  Pour 
le  pluriel  du  premier  on  se  sert  de  bestiaux  :  Le 
bercail  est  un  lieu  où  V  on  e  a  ferme  un  troupeau  de 
moufons  ou  de  brebis.  —  i7  est  riehe  en  bestiaux. 

100.  —  Les  adjectifs  numéraux  cardinaux  et  les 
mots  invariables  de  leur  nature  peuvent  ètre  em- 
ployés  au  pluriel,  mais  ils  n'  en  prennent  pas  le 
signe  :  Trois  un  font  cent  onze.  —  Vous  fondez-vous 
sur  des  peul-étre  ? 
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Exercice  49.  —  Quel  mercante  vende  a  prezzi  assai 
moderati  :  ieri  comprai  due  dozzine  di  cappelli  e  li  pagai 
pochissimo.  Ecco  i  quadri  che  noi  abbiamo  dipinti  :  vi 
piacciono?  Volete  comprarli?  Ve  li  vendiamo  volentieri. 
Questi  coralli  costano  molto,  perchè  sono  assai  belli  :  noi 
non  potremmo  venderli  per  meno  di  cinquecento  lire.  Que- 
sti pali  devono  essere  trasportati  sotto  quella  tettoia.  Questo 
archivio  non  fu  ben  ordinato.  I  miei  due  nonni  vivono  an- 
cora, e  sono  abbastanza  robusti  :  io  vorrei  che  vivessero 
ancora  molti  anni.  Consultate  gli  occhi  del  vostro  nemico 
se  volete  conoscere  i  vostri  difetti.  Le  invetriate  del  Duomo 
di  Milano  sono  magnifiche.  Questa  signora  compera  sempre 
dei  gioielli.  Quauti  soldi  vi  devo? 

Exercice  50.  La  benevolenza. 

Amiamoci  reciprocamente.  Ecco  il  più  bel  precetto  ; 
tutte  le  virtù  sociali  risultano  dalla  sua  applicazione  :  be- 
nevolenza, beneficenza,  sacrificio.  Si  stimano  e  si  amano 
le  persone  benevoli,  che  vi  accolgono  col  viso  e  col  cuore 
aperti,  che  sono  disposte  ad  aiutarvi,  ad  incoraggiarvi 
colle  (de)  loro  parole  e  coi  loro  atti.  L'  uomo  veramente 
buono  e  benevolo  non  limita  la  sua  benevolenza  a  qualche 
persona  che  gli  sia  simpatica,  ma  la  stende  a  tutti,  con- 
sidera che  siamo  tutti  fratelli  e  vorrebbe  rendere  i  cattivi 
migliori. 


De  T  augmentatif  et  du  diminutif. 

101.  —  La  langue  fra^aise  n'  a  qu'  un  nombre 
bien  limite  d'  augmentatifs  et  de  diminutifs  : 

Augmentatifs  :  bravache,  coutelas,  lourdaud,  pò- 
pulace,  savantasse,  etc. 
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Diminutifs  :  agnelet,  arbrisseau,  ariette,  barillet, 
bergerette,  chambrette,  chansonnetle,  chevreau,  cous- 
sinet,  diàblotin,  femmelette,  fìllette,  globale,  jardinet, 
maisohnette,  mantelet,  parcelle,  pellicule,  ruelle,  etc. 

REMARQUE.  —  Il  y  a  aussi  plusieurs  adjectifs  diminutifs  : 
aigret,  basset,  bellot,  blanchdtre,  blondin,  brunet,  doucet,  duvet, 
follet,  grasset,  mollet,  vieillot,  etc. 

102.  —  Les  augmentatifs  et  les  diminutifs  italiens 
sont  traduits,  en  francais,  a  V  aide  d'  un  ou  plusieurs 
adjectifs  qualificatifs  que  1'  on  place  généralement 
devant  le  nom  :  cappellone  grand  chapeau,  braccione 
gros  bras,  giovinotto  j^me  homme  vigoureux,  omaccio 
vilain  homme,  donnacciona  grande  et  vilaine  femme, 
marchesino  (\)jeune  marquis,  principino  jeune  prince, 
fratellino  petit  frère ,  vecchierello  petit  vieillard, 
stanzuccia  petite  vilaine  chambre,  soldataglia  man- 
vais  soldats,  mediconzolo  manvais  médecin. 

REMARQUE.  —  Les  adjectifs  qualificatifs  se  rendent  diminutifs  en 
les  faisant  preceder  de  V  expression  un  peu  et  quelquefois  méme 
de  Fadverbe  assez  :  grassotto  un  peu  gras,  assez  gras  ;  ostinatello 
un  peu  obstinè  ;  belloccio  un  peu  beau,  assez  beau  ;  capricciosetto 
un  peu   capricieux. 

103.  —  Les  noms  de  baptème  ne  s'  emploient  pas 
ordinairement  sous  la  forme  diminutive  :  Giacomino 
Jacques,  Carlino  Charles,  Luigina  Louise,  Mariuccia 
Marie. 

REMARQUE.  —  Si  V  on  parie  d' enfants  on  dira  :  le  petit 
Jacques,  la  petite  Louise,  etc. 

(1)  Si  1'  on  parie  d'  enfants  on  dira  ;  le  petit  marquis,  le  petit 
prince,  etc. 
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Les  noms  suivants  ne  sont  employés  que  sous  la  forme  dimi- 
nutive: Antoinette,  Caroline,  Charlotte,  Claudine,  Clementine, 
Georgette,  Henriette,  Jacqueline,  Josephine,  Pauline. 

Il  faut  encore  remarquer  qu1  on  dit  :  Adele  et  Adéline,  Anne 
et  Annette,  Jeanne  et  Jeannette,  Julie  et  Juliette,  Rose  et  Ro- 
sine,   Victoire  et   Victorine. 

Exercice  51.  —  Questo  coltellaccio  non  taglia  più,  fa- 
telo affilare.  Questo  buon  vecchierello  vivrà  ancora  più  di 
venti  anni.  Questo  cuscinetto  non  mi  piace,  prenderò  l'altro. 
Il  principino  arriverà  alle  sei  e  mezzo  :  prepariamo  la  sua 
stanza.  Voi  siete  grassotto  :  si  vede  che  non  avete  tanti 
pensieri.  Noi  la  biasimiamo  perchè  cresce  ostinatella  e  ca- 
pricciosetta.  Mi  potrebbe  affittare  questa  stanzuccia  ?  No, 
signore,  questa  è  già  affittata,  le  posso  affittare  V  altra 
che  mi  sembra  migliore  di  questa.  Giacomino,  vieni  qui, 
fammi  vedere  il  tuo  esercizio  di  francese:  come  l'hai 
scritto  ?  Carlotta,  puoi  tu  darmi  il  tuo  libro  per  un  solo 
momento?  Lo  prestai  ad  Adelina  ed  essa  non  me  l'ha  an- 
cora restituito. 

Exercice  52.  Roma,   15  gennaio  1895. 

Mio  caro  fratello, 

Ti  spedisco  oggi  stesso  i  colletti  e  i  polsini  che  mi 
domandasti,  e  spero  che  tutto  sarà  di  tua  soddisfazione  (à 
ton  gre).  Li  ho  cuciti,  imbiancati  e  stirati  colla  massima 
(plus  grande)  diligenza.  Quando  avrai  bisogno  di  qualche 
altra  cosa,  non  risparmiarmi.  Sono  sempre  a'  tuoi  ordini. 
Babbo  e  mamma  mi  pregano  di  salutarti  e  io  t'abbraccio 
affettuosamente. 

Tua  aff.ma  sorella. 
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JDe  T  adjectif. 

Formation  du  féminin  dans  les  adjectifs. 

104.  —  En  general  on  forme  le  féminin  dans  les 
adjectifs  en  ajoutant  un  e  au  masculin  :  méchant  me- 
diante,  grand  grande,  poli  polie ,  vrai  vraie ,  bleu 
bleae. 

105.  —  Les  adjectifs  terminés  au  masculin  par 
un  e  muet  ne  changent  pas  au  féminin  :  aiwable, 
honnète,  utile,  pauvre,  riche. 

106.  —  Les  adjectifs  terminés  au  masculin  par  el7 
©il,  en,  on,  et,  doublent  la  consonne  finale  devant 
T  e  muet  :  temporel  temporelle,  vermeil  vermeille, 
ancien  ancienne,  bon  bonne,  cadet  cadette. 

REMARQUE.  —  Six  adjectifs  en  et  ne  doublent  pas  la  consonne 
finale  et  prennent  un  accent  grave  sur  V  e  qui  précède  le  t  :  com- 
plet  complète,  concret  concrète,  discret  discrète,  inquiet  inquiète, 
replet  replète,  secret  secrète. 

107.  —  Les  adjectifs  suivants  doublent  aussi  la 
consonne  finale  devant  l'è  muet:  bas  basse,  épais 
épaisse,  exprès  expresse,  gentil  gentille,  gras  grasse, 
gros  grosse,  las  lasse,  nul  nulle,  pàlot  palette,  paysan 
paysanne,  profès  professe,  sot  sotte,  vieillot  vieillotte. 

108.  —  Les  adjectifs  terminés  en  f  changent,  au 
féminin,  cette  consonne  en  ve  :  actif  active,  neuf 
neuve,  bref  brève,  vif  vive. 

109.  —  Les  adjectifs  en  x  changent  x  en  se  : 
heureux  heureuse,  curieux  curieuse,  furieux  furieitse. 

REMARQUE.  —  Les  adjectifs  doux ,  fauoc,  préfix,  roucc  font 
au  féminin  douce,  fausse,  pré ficee,  rousse. 

P.  Borghesi.  6 


—  82  — 

110.  —  Les  adjectifs  terminés  au  masculin  en  er 
forment  leur  féminin  régulièrement,  et  prennent  un 
accent  grave  sur  l'avant-dernier  e  :  clier  chère,  étranger 
étrangère,  passager  passagère. 

111.  —  Les  adjectifs  terminés  en  gu  prennent  au 
féminin  un  e  surmonté  d' un  trema  :  aigu  aiguè,  am- 
bigu  ambigue,  contigu  contigue,  exigu  exiguè. 

112.  --  Les  adjectifs  en  érieur  (1)  et  les  adjectifs 
meilleur,  majeur  et  mineur  suivent  la  règie  generale: 
supérieur  supérieure,  extérieure  extérieure,  meilleur 
meilleure. 

113.  —  Voici  quelques  adjectifs  dont  le  féminin 
est  très  irrégulier  :  blanc  bianche,  frane  franche  (2), 
sec  sèdie,  frais  fraìche,  public  publique,  caduc  ca- 
duque,  ture  htrque,  grec  grecque,  ammoniac  animo- 
niaque,  long  longue,  oblong  oblongue,  bénin  benigne, 
malin  maligne,  favori  favorite,  coi  coite,  tiers  tierce, 
muscat  muscade,  jumeau  jumelle. 

114.  —  Les  adjectifs  beau,  nouveau,  fou,  mou, 
vieux,  font  au  féminin  belle,  nouvelle,  folle,  molle, 
vieille. 

REMARQUE.  —  Devant  un  nom  masculin  commen^ant  par  une 
voyelle  ou  h  muet  les  cinq  adjectifs  précédents  se  changent  en 
bel,  nouvel,  fol,  mol,  vieil  :  Beau  visage,  bel  apparì  ement , 
nouveau  jour,  nouvel  an,  etc. 

115.  —  Les  adjectifs  aquilin,  vélin,  violai,  ne  se 
rapportent  qu?  à  des  substantifs  masculins,  par  con- 
séquent  ils  n'  ont  pas  de  féminin  :  Nez  aquilin,  pa- 
pier-vélin,  sirop  violai. 

(1)  Pour  le  féminin  des  adjectifs  terminés  en  eur,  voir  §  85. 

(2)  Frane,  de  francai s,  fait  franque  :  La  langue  fr angue. 
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116.  —  Les  adjecfcifs  capot.  chàtain,  contumace, 
dìspos,  fat,  grognon,  parlisan,  rosat,  lémom  con- 
servent  leur  forme  masculine,  mème  quand*  il  se  rap- 
porterà à  des  noms  féminins  :  Chevelure  chdtain  ; 
femme  grognon  ;  huiìe  rosai.  —  Elle  est  demeurée 
capot.  —  Elle  est  témoin  de  ce  qui  s9  est  passe. 

Ekercice  53.  —  Questa  pianura  era  piena  d'acqua  dolce. 
Una  giova  netta  attiva  ed  economa  è  ordinariamente  buona 
sposa  ed  eccellente  madre  :  una  tale  donna  è  sempre  amata 
da  suo  marito  e  da'  suoi  fìgìii  Una  donna  capricciosa  è 
una  piaga  crudelissima  in  una  famiglia.  Questa  povera  fi- 
giiuolina  è  nata  cieca  e  muta.  La  birra  è  abbastanza  buona 
quando  è  nuova,  ma  è  migliore  quando  è  un  po'  vecchia. 
Le  stoffe  di  lana  sono  cattive  conduttrici  del  calore.  Il 
ciliegio  ha  le  foglie  pendenti,  ovali,  acute,  dentellate,  te- 
naci (ferme)  e  sprovviste  di  lanuggine.  L'  educazione  pub- 
blica è  superiore  all'  educazione  privata.  Il  colore  della 
facciata  sarà  bianco,  azzurro,  giallo,  rosso,   verde  e  grigio. 

Exercice  54.  Palermo,  18  febbraio  1895. 

Mio  caro  amico 

Oggi  ho  1'  esame  di  francese  :  temo  un  po',  ma  spero. 
Ti  scriverò  fra  pochi  giorni,  e  credo  di  poterti  dare  buone 
notizie.  Se  sarò  (suis)  promosso,  che  felicità!  Come  stanno 
i  tuoi  genitori  ?  È  guarita  la  tua  sorellina?  Addio,  scrivimi, 
e  credi  sempre  all'  amicizia  del 

Tuo  af.mo 
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Formation  du  pluriel  dans  les  adjectifs. 

117.  —  Le  pluriel,  dans  les  adjectifs,  se  forme 
comme  dans  les  noms  :  bon  bons,  bonne  bonnes,  heu- 
reux  heareux,  gros  gros,  beau  beaux,  fou  fous.m 

lre  REMARQUE.  —  Les  adjectifs  en  eu  prennent  un  s  au  plu- 
riel :  Des  yeux  bleus.  Les  feus  princes. 

Cependant  hébreu  prend  un  x:  Les  livres  hébreux. 

2e  REMARQUE.  —  Les  adjectifs  bel,  nouvel,  fol,  mol,  vieti, 
tout  font  au  pluriel  beaux,  nouveaux,  fous,  mous,  vieux,  tous. 

3e  REMARQUE.  —  Les  adjectifs  en  al  font  leur  pluriel  en 
aux  :  égal  égaux,  brutal  brutaux*  etc. 

Cependant  les  adjectifs  suivants  prennent  un  s  au  pluriel  : 
astrai,  austral,  automnal,  bancal,  boréal,  brumai,  colossal,  dia- 
metrale expérimental,  fatai,  final,  glacial,  initial,  instrumentai, 
jovial,  linguai  (ì),  magistral,  matinal,  mental,  natal,  naval,  papal, 
pascal,  patronal,  penai,  sentimental,  virginal,  zodiacal  (2). 

Exercice  55.  —  Gli  oceani  glaciali  sono  stati  esplorati 
da  navigatori  intrepidi.  La  scienza  è  riservata  agli  uomini 
studiosi  e  la  ricchezza  agli  uomini  vigilanti.  Tutti  i  giu- 
dici parziali  e  venali  sono  più  colpevoli  dei  loro  accusati. 
Miei  cari  amici,  siate  frugali  e  temperati  se  volete  vivere 
lunghi  anni.  I  signori  ispettori  visiteranno  i  principali  mo- 
numenti di  questa  città.  I  venti  glaciali  produssero  grandi 
disgrazie.  Dopo  la  morte  tutti  gli  uomini  sono  eguali.  Le 
azioni  degli  uomini  sono  meno  fallaci  delle  loro  parole. 
Eravamo  seduti  ali1  ombra  di  quegli  alberi  alti  e  fronzuti. 
I  popoli  meridionali  sono  inclinati  (enclin)  alla  pigrizia. 
Nerone  aveva  gli  occhi  azzurri  e  la  vista  corta  (bas).  Tutte 
le  alte  montagne  sono  coperte  di  nevi  eterne. 


(1)  En  anatomie  on  dit  linguaux. 

(2)  La   plupart  de   ces    adjectifs    ne  s'  emploient   ordinairement 
qif  avec  des  noms  féminins. 
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Exercice  56.  Pavia,  1  marzo  1895. 

Mio  caro  amico, 

Sono  due  lunghi  mesi  che  non  ricevo  tue  lettere.  Per- 
chè ?  Scrivimi  presto  e  ricordati  del  tuo  Carlo.  Parlami  di 
te,  della  tua  famiglia,  dei  nostri  amici,  di  ciò  che  vuoi. 
Continui  a  studiare  il  francese  e  l'inglese?  Dimmi  se  in- 
contri delle  difficoltà  nella  pronunzia  dell'inglese?  Mio 
babbo  mi  dice  che  è  difficilissima.  Io  sto  bene,  studio,  e 
credo  d'  apprendere  qualche  cosa.  Addio. 

Tuo  aff.mo  amico. 

Du  comparatif. 

118.  —  Les  comparatifs  se  forment  à  l7  aide  des 
adverbes  plus  (comparatif  de  supériorité),  moins 
(comparatif  d' infériorité),  et  aussi  (1)  (comparatif 
d'  égalité)  que  1' on  met  devant  1'  adjectif,  et  du  mot 
que  (2)  que  1' on  met  après  1'  adjectif:  Les  remèdes 
soni  plus  lents  que  les  maux.  —  La  Seme  est  moins 
large  que  le  Rhin.  —  Tur  enne  était  aussi  modeste 
que  vaillant. 

REMARQUE.  —  Aussi  ....  que  peut  se  remplacer  par  autant 
que  :  Turenne  était  modeste  autant  que  vaillant.  —  Il  fut  cou- 
rageuco  autant  que  vous. 

119.  —  Lorsque  la  comparaison  est  faite  avec  le 

(1)  Dans  les  propositions  negati ves  aussi  peut  se  remplacer 
par  si  :  Le  fds  n  est  pas  si  grand  que  le  pére. 

(2)  Que  est  la  traduction  des  mo-ts  di,  che,  di  quello  che,  come, 
quanto,  etc. 
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verbe  ori  mefc  après  le  verbe  les  mots  plus  que, 
moins  que,  autant  que  (1)  :  Je  V  alme  plus  que 
moi-mème.  —  Je  V  estime  moins  que  son  frère.  — 
Je  le  désire  autant  que  vous. 

120.  —  Lorsque  la  comparaison  est  faite  avec  des 
noras,  si  V  on  compare  deux  quantités  de  la  mème 
chose,  on  emploie  plus  de,  moins  de,  autant  de 
devant  le  nom  et  que  après  le  nom  ;  si  1'  on  com- 
pare deux  quantités  de  choses  différentes,  devant 
le  premier  nom  on  emploie  toujours  plus  de,  moins 
de,  autant  de(l),  mais  devant  le  second  on  emploie 
que  de  :  Nous  avons  plus  de  sucre  que  vous.  — 
II  a  moins  de  qualités  que  votre  frère.  —  Jose- 
phine a  autant  de  bon  sens  qu' Albert.  —  J9  ai  plus 
de  frères  que  de  soeurs.  —  lìs  ont  moins  de  cerises 
que  de  pommes.  —  Etienne  a  autant  de  mémoire 
que  de  talent. 

121.  —  Si  la  comparaison  de  supériorifcé  ou  d'in- 
fériorité  est  faite  avec  un  substantif  exprimant  un 
poids  ou  une  mesure,  précède  d'un  adjectif  numerai, 
la  particule  di,  qui  est  devant  ce  dernier,  se  traduit 
par  de  :  Il  a  parcouru  moins  de    dix   milles.  —  Il 


(1)  Devant  un  participe  passe  on  met  aussi  si  le  participe  ex- 
prime 1' état  ou  la  quaiité  du  sujet,  et  autant  s' il  exprime  une 
action  :  Je  suis  aussi  fatiguè  que  lui.  —  Cette  jeune  fille  est 
autant  recherchée  des  personnes  graves  et  sèrieuses  que  son  frère 
des  esprit s  frivoles. 

Dans  les  proposi tions  negati ves  autant  peut  se  remplacer  par 
tant,  pourvu  que  les  deux  mots  autant  que  ne  soient  pas  de 
suite  :  Vous  n  avez  pas  tant  d'  argent  que  lui.  —  Rìen  ne  m  a 
tant  fdchè  que  cette  nouvelle.  —  Je  n  estime  pas  tant  le  frère 
que  la  soeur. 


—  87  — 

y  en  avait  plus  de  vingt  kilogrammes.  —  Notes  avons 
regu  plus  de  trente  francs. 

122.  —  Après  plus,  moins ,  mieux,  meilleur , 
moindre,  pire,  autre,  autrement,  font  autre,  plus 
tot,  les  mofcs  dì  quello  ne  se  traduisent  pas,  et,  si  le 
premier  verbe  de  la  phrase  est  affirmatif,  le  second 
doit  ètre  précède  de  la  négation  ne,  et  employó  au 
mode  indicatif  :  //  écrit  mieux  qu9  il  ne  parie.  —  Ils 
parlent  autrement  qu9  ils  n  agissent.  —  Vous  ètes 
tout  nutre  qu' on  ne  croiL  —  Il  n  écrit  pas  mieux 
qu9  il  parie. 

Exkrcice  57.  —  Gli  altri  climi  non  mi  piacciono  quanto 
il  nostro.  Non  trovo  nulla  di  sì  maestoso  quanto  il  levar 
del  sole.  Esse  comprarono  una  casa  alta  quanto  la  tua. 
L'  educazione  è  un  tesoro  prezioso  quanto  la  vita.  Il  vile 
temeva  la  morte  quanto  il  valoroso  la  disprezzava.  Ieri  noi 
ricevemmo  più  lettere  d'  oggi.  Il  sergente  rimproverò  i 
soldati  più  acerbamente  di  quello  che  noi  avessimo  creduto. 
Esse  ebbero  tante  pere  quante  mele.  Le  ciliege  mi  piacciono 
quanto  le  albicocche.  Noi  avemmo  sempre  meno  forza  dei 
nostri  cugini.  Essi  raccolsero  più  fiori  che  frutti.  Io  vi 
amo  quanto  mi  amate.  Datemi  più  di  cinque  lire.  Questo 
albero  non  è  alto  quanto  quello.  Io  non  biasimo  la  sorella 
quanto  il  fratello.  Enrico  fu  modesto  quanto  valoroso.  Io 
lavorai  quanto  i  miei  nipoti. 

Exercice  58.  Roma,  15  febbraio  1895. 

Amico  mio  caro, 

Alcuni  giorni  fa  tuo  padre  mi  disse  che  non  istudi,  che 
sei  trascurato.  Me  ne  rincresce,  poiché  la  scienza  è  fonte 
di  felicità.  Se  non  istudi,  non  sarai  mai  felice.  È  vero  che 
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sei  ricco,  ma  un  giorno  tu  puoi  perdere  le  tue  ricchezze, 
e  poi  un  ricco  ignorante  è  come  un  albero  senza  frondi  e 
senza  frutti.  Studia,  mio  caro,  studia  e  te  ne  troverai  con- 
tento. Nella  speranza  che  tu  seguirai  il  mio  consiglio  t'ab- 
braccio mille  volte. 

Tuo  aff.m0  amico. 

De  quelques  adjectifs  comparatifs. 

123.  —  A  propremenfc  parler  la  langue  francaise 
n'  a  de  comparatifs  que  dans  les  adjectifs  meilleur, 
pire  (1),  moindre.  Oes  adjectifs  sont  immédiatement 
suivis  de  la  particule  que,  si  le  second  membre  de 
la  comparaison  est  exprimé  :  San  avis  est  meilleur 
que  le  tien.  —  Souvent  le  remède  est  pire  que  le 
mal.  —  Mon  traitement  est  moindre  que  le  tien. 

124.  —  L'adjectif  maggiore  se  traduit  par  majeur  : 
1.°    en    matière    ecclésiastique  :   ordre    majeur, 

causes  majeures  ; 

2.°  en  terme  de  musique  :  tierce  majeure,  sixte 
majeure,  septième  majeure,  un  air  en  majeur,  fon 
majeur  ; 

3.°  en  terme  de  marine  :  manoeuvres  majeures, 
mats  majeurs  ; 

4.°  en    terme    de   jurisprudence    (maggiorenne)  : 
Les  rois  de  France  sont  majeurs  à  quatorze  ans  par . 
V  édit  de  1315  ; 

(1)  Il  ne  faut  pas  confondre  les  adjectifs  meilleur,  pire  avec 
les  adverbes  rnieux,  pis.  Meilleur  signifie  migliore,  più  buono  (on 
ne  doit  jamais  se  servir  de  plus  borì).  Pire  peut  étre  remplacé 
par  plus  mauvais  et  moindre  par  plus  petit. 
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5.°  en  terme  de  logique  :  La  majeure  est  la  pro- 
position  d'  un  syllogisme  qui  contieni  le  grand  terme 
ou  V  attribuì  de  la  conclusion  ; 

6.°  dans  le  sens  de  grand,  importante  considé- 
rdble  pourvu  qu'  il  n'  y  ait  aucune  idée  de  compa- 
raison  :  U  abbé  de  Tencin  fit  une  étourderie  majeure 
dans  ce  procès  où  il  assista  en  personne  à  la  piai- 
doirie. 

REMARQUE.    —    On    dit    aussi  :    Lac-majeur,    Saint e- Marie- 
Majeure,  force  majeure,  intérét  majeur,  affaire  majeure. 

125.  —  Le  mème  adjectif  se  traduit  par 

1.°  plus  de  s' il  modifie  un  substantif  en  y 
ajoutant  une  idée  de  quantité  :  Vous  ferez  ce  travail 
avec  plus  de  plaisir  :  il  y  a  si  longtemps  que  vous 
désirez  le  fair  e  ! 

2.°  plus  grand  (1)  si,  en  italien,  dans  le  style 
familier,  on  dit  più  grande,  più  alto  :  Cela  formerà 
mon  plus  grand  plaisir.  —  Louis  est  plus  grand 
que  moi  de  dix  centimètres. 

3.°  plus  àgé  ou  moins  jeunes'il  est  employé 
dans  la  signifìcation  de  plus  avance  en  dge  :  Mon 
frère  est  plus  àgé  que  moi  de  deux  ans. 

4.°  aìné,  dans  la  signifìcation  de  premier  né: 
Ma  soeur  ainée  est  partie  ce  malin  pour  Londres. 

5.°  major,  en  terme  militaire  :  et  ai  major,  adju- 
tant  major,  major  general,  sergent  major. 

lre  REMARQUE.  —  Maggiori  dans  la  signifìcation  de  antenati 
se  traduit  par  aieux  ou  ancètres. 


(1)  Quelquefois  on  emploie  majeur  au  lieu  de  plus  grand  :  La 
majeure  partie. 
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2e  REMARQUE.  —  Maggiore,  grade  militaire,  se  traduit  par 
chef  de  bataillon,  s'il  s'agit  d'infanterie  et  chef  cTescadron, 
s"  il  s'agit  de  cavalerie.  Au  lieu  de  chef  on  di t  aussi  eommandant. 

Cependant  il  y  a,  dans  chaque  régiment,  un  chef  de  bataillon 
ou  d'escadron  chargé  des  détails  du  service  et  de  V  administration 
du  régiment  ;  cet  officier  est  appelé  major. 

126.  —  L'adjectif  minore  se  traduit  par  mineur: 
1.°  en  terme  ecclésiastique  :  Les  qaatre  orclres 

mineur  s  ;  excommunication  mineur  e  ;  frères  mineurs. 

2.°  en  terme  de  musique  :  Seconde  mineur  e  ; 
tierce  mineur  e  ;  lon  ou  mode  mineur  ;  un  air  en 
mineur  ;  passer  du  mineur  au  majeur  et  du  majeur 
au  mineur. 

3.°en  terme  de  jurisprudence  (minorenne):  Nous 
sommes  eneore  mineurs. 

REMARQUE.  —  On  dit  aussi  :  Asie-Mineure. 

127.  —  Le  mème  a^ljectif  se  traduit  par 

1.°  moina  de  s'  il  modifie  un  eubstantif  en  y 
ajoutant  une  idée  de  quantité  :  Si  vous  suivez  mon 
conseil,  vous  réussirez  aree  moins  de  peine. 

2.°  plus  petit  ou  moindre  si,  en  italien,  dans 
le  style  familier,  on  dit  più  piccolo:  La  distance  est 
moindre  que  je  ne  croyais. 

3.1  Moins  àgé  ou  plus  jeune  s' il  est  employé 
dans  le  sens  de  moins  avance  en  àge  :  Henri  est 
moins  àgé  que  moi  de  quatre  ans. 

4.°  Cadet,  dans  la  signification  de  puiné  :  Outre 
son  fils  ainé  et  sa  fille  cadette  il  a  eneore  six  en- 
fants.  —  U  ainé  de  cette  maison  est  obligé  de  nour- 
rir  tous  ses  frères  cadets. 

REMARQUE.  —  1/  Orsa  maggiore,  V  Orsa  minore  se  traduisent 
par  la  grande   Ourse,  la  petite   Ourse. 
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Exercice  59.  —  Non  sapeva  che  la  nipote  fosse  mag- 
giore della  zia,  né  che  suo  fratello  fosse  capitano  di  stato 
maggiore.  Il  signor  A  Hard  ha  due  figli  :  il  maggiore  è 
avvocato  e  il  minore  ingegnere.  Quando  sarete  maggiore 
disporrete  delle  vostre  sostanze  come  vorrete:  ora  siete 
ancora  minore  e  dovete  ubbidire.  La  maggior  parte  (plu- 
part)  delle  città  moderne  sono  più  belle  delle  antiche.  Mio 
cugino  è  maggiore  di  me  di  due  anni  e  mia  cugina  è  mi- 
nore di  me  di  sei  mesi.  Quando  io  studiava  V  armonia,  il 
mio  professore  mi  parlava  sempre  di  terze  maggiori  e  di 
terze  minori,  di  tuoni  maggiori  e  di  tuoni  minori.  Lo  vedrò 
col  maggior  piacere  :  è  tanto  tempo  che  desidero  vederlo 
e  parlargli.  Fatto  sta  (le  fait  est)  che  non  farete  mai  mag- 
giori progressi  nella  lingua  francese  fintantoché  (tant  que) 
non  istudierete  con  maggior  applicazione. 

Exercice  60.  Roma,  27  marzo  1895. 

Mio  carissimo  amico, 

Noi  ci  scriviamo  spesso,  ma  sempre  in  italiano.  Perchè 
non  incominciamo  a  scriverci  in  francese?  Son  due  anni 
che  studiamo  questa  bella  lingua  e  io  credo  di  poter  farmi 
intendere.  Proviamo  (essayer),  e,  se  non  riusciremo  (réussis- 
sons),  ricominceremo  a  scriverci,  come  prima  (auparavant), 
nella  nostra  lingua  che  è  bella  quanto  la  francese.  Addio, 
mio  buon  Giorgio.  Salutami  i  tuoi  genitori  e  credimi 
sempre  il 

tuo  aff.mo  amico. 

Du  superlatif. 

128.  —  On  forme  le  superlatif  r elati f  en  mettant 
T  article    ou  V  adjecfcif  possessif  avant    le  comparatif 
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de  supériorité  ou  d'inferiorità  (1):  La  baleine  est  le 
plus  gros  de  tous  les  cétacés.  —  Au  moindre  signe 
vous  serez  obéi.  —  II  avait  mis  son  plus  beau  cha- 
peau. 

129.  —  Les  superlatifs  relafcifs  il  maggiore,  il 
massimo  se  traduisent  par  le  plus  grand,  il  minimo 
se  traduit  par  le  plus  petit  ou  le  moindre  :  Vous 
avez  monlré  la  plus  grande  activité  et  vous  en  serez 
loué.  —  Vous  pouvez  alter  où  vous  voulez  :  il  n  y 
a  pas  le  moindre  danger. 

130.  —  On  forme  le  superlatif  absolu  en  mettant 
un  des  mofcs  très,  bien,  fort,  extrèmement,  in- 
finiment,  etc.  avant  le  positif  :  La  charité  est  une 
très  belle  verlu.  —  Dieu  est  infiniment  bon. 

REMARQUE.  —  Beaucoup  ne  doit  pas  s'  employer  devant  un 
adjectif  de  dégré  positif,  ainsi  molto  buono,  molto  diligente,  etc. 
se  traduisent  par  très  bon,  bien  diligent,  etc. 

131.  —  Il  y  a,  en  francais,  plusieurs  superlatifs 
terminés  en  issime,  mais  ils  n'  appartiennent  guère 
qu'  au  style  plaisant  ou  familier.  Les  seuls  usifcés 
aujourd'  hui  sont  :  généralissime,  éminentissime, 
reverendissime  et  serenissime  :  Il  m9  a  faìt  Vhon- 
neur  de  me  promettre  son  portrait  et  ceux  de  sa 
serenissime  f amili  e. 

132.  —  Les  superlafcifs  absolus  massimo,  minimo, 
ottimo,  pessimo  se  traduisent  par  très  grand,  très 
petit,  très  bon,  très  mauvais:  Votre  idée  est  très 
bonne,  mais  elle  ne  prévaudra  pas. 


(1)  En  francais,  devant  le  superlatif  relatif,  on  ne  doit  jamais 
supprimer  1"  article  :  La  sobrietà  rend  V  aliment  le  plus  simple 
très  agréable;  elle  donne,  avec  la  sante  la  plus  vigoureuse,  les 
plaisirs  les  plus  purs  et  les  plus  durdbles. 
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Exercice  61.  —  La  minima  difficoltà  ci  arresta,  il  mi- 
nimo rumore  ci  sorprende.  Le  città  più  antiche  sono  sepolte 
nella  polvere.  La  principessa  Amalia  è  la  donna  più  gra- 
ziosa che  conosca.  Il  suo  fratellino  è  violentissimo  e  molto 
pigro,  ma  ha  molto  ingegno  e  più  qualità  che  difetti.  Nei 
tempi  asciutti  asciutti  (sec)  un  pochino  d'acqua  fa  ribol- 
lire la  terra.  La  più  piccola  difficoltà  lo  scoraggiava  al 
punto  che  lo  avreste  creduto  1'  uomo  più  pusillanime.  È 
più  istruito  di  quello  che  si  creda,  conosce  benissimo  l'in- 
glese, molto  più  del  francese,  eppure  (et  pourtant)  ha  meno 
di  dodici  anni.  La  superstizione  sta  (est)  alla  religione 
come  T  astrologia  all'  astronomia.  Le  piramidi  d'  Egitto 
sono  antichissime.  Cicerone  fu  il  più  eloquente  degli  ora- 
tori romani. 

Exercice  62.  Il  lavoro. 

L'  uomo  è  nato  per  lavorare.  Deve  lavorare  per  prov- 
vedere a'  suoi  bisogni  fisici  ;  deve  lavorare  a  fine  di  per- 
fezionare la  sua  natura  morale.  La  terra,  che  racchiude 
(recéler)  tutte  le  ricchezze,  non  le  cede  che  agli  sforzi  del 
lavoratore  ;  la  scienza  non  sorride  che  allo  studioso  ;  il 
progresso  non  è  che  il  risultato  della  perseveranza  nella 
ricerca  del  bene  e  del  bello.  Il  lavoro  non  è  un'  operazione 
puramente  materiale,   ma  è  la  traduzione  del  pensiero. 

Adjectifs  déterminatifs. 

133.  —  Il  y  a  quatre  sortes  d'  adjectifs  détermi- 
natifs :  les  adjectifs  possessifs,  les  adjectifs  démon- 
stratifs,  les  adjectifs  numéraux  et  les  adjectifs  indé- 
finis. 
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Adjectifs  possessifs. 

134.  —  Les  adjectifs  possessifs  sont: 

..      (  masculin  \Mon,  ton.  son  )  , 

ÌSingulier  ]  „,     .    .        __     '  [notre,votre,  leur 

f  ieminin  :  Ma,     ta,    sa    ) 

Pluriel  des  deux  genres  :  Mes,  tes,  ses,  nos,  vos,  leurs. 

135.  —  En  francais,  Y  adjectif  possessif  rejette 
Y  artiole  et  précède  toujours  le  substantif:  L3  hiver 
ole  à  la  campagne  tons  ses  agréments.  —  La  jouis- 
sance  des  plaisirs  ne  fait  qu  *  amollir  nottue  àme. 

136.  —  Pour  óviter  un  hiatus,  on  emploie  mon, 
ton,  son,  au  lieu  de  ma,  taf  sa,  devant  un  nom  fé- 
minin  commencanfc  par  une  voyelle  ou  un  h  muet  : 
Ton  épée  n  est  pas  meilleure  que  la  sienne.  —  Mes 
parents  ont  soigné  mon  enfance  débile  et  chétive. 

137.  —  Di  lui}  di  lei,  di  loro,  et  les  articles  em- 
ployés  au  lieu  de  suo,  sua,  suoi,  sue,  loro  se  traduisent 
par  son,  sa,  ses,  leur,  leurs  :  Son  pére  ni  a  dit 
qu'  elle  ny  ira  pas  au  théàtre.  —  Donnez-moi  mes 
souliers  et  non  pas  mes  boltes. 

138.  -  Si  le  pronom  ne  se  rapporte  a  des  noms 
de  personnes  ou  d'  objects  personnifiés  se  traduit  or- 
dinairement  par  son,  sa,  ses,  leur,  leurs,  mais  s?il 
se  rapporte  a  des  noms  de  choses  on  le  traduit  par 
en:  La  Font  ai  ne  est  mon  auteur  favori  ;  f  aime  sa 
naiveté,  sa  malice  et  son  esprit  gaulois.  —  Rien 
n'épuise  la  terre,  plus  on  déchire  ses  entrailles,  plus 
elle  est  libérale.  —  Si  les  plaisirs  sont  doux,  les 
suites  en  sont  cruelles. 

139.  —  Un  mio,  un  tuo,  etc.  se  traduisent  par 
un  de  mes,  un  de  tes,  etc.  et  qualche  mio,  qualche 
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tuo,  etc.  se  traduisent  par  quelqu'  un  de  mes, 
quelqu'  un  de  tes,  etc,  et  mème  au  pluriel  quel- 
ques-uns  de  mes,  quelques-uns  de  tes,  efcc.:  Une 
de  mes  tantes  va  partir  poter  V  Amérique.  —  J*  ai 
rencontré  un  frangais  de  vos  amis.  —  N9  as-tu  pas 
rencontré  quel qu' un  de  tes  amis? 

140.  —  Ogni  mio....,  ogni  tuo....,  etc.  se  traduisent 
par  tous  mes....,  tous  tes....,  etc.  si  1' on  veut  ex- 
primer  une  idée  de  pluralité,  et  par  chacun  de 
mes....,  chacun  de  tes....,  etc. ,  si  F  on  veut  expri- 
mer  une  idée  d'  unite  :  Toutes  les  mères  aiment 
leurs  (1)  propres  enfant s.  —  Chacun  de  mes  frères 
a  une  jolie  maison. 

Exercice  63.  —  11  suo  valore  è  superiore  a  quello  dei 
suoi  antenati.  Qualche  mio  amico  m'  ha  detto  che  voi  non 
istudiate,  e  che  i  vostri  maestri  si  lagnano  di  voi.  Voi 
avete  dissipato  ogni  mio  dubbio.  Ogni  mio  libro  mi  costa 
tre  lire.  I  vostri  cugini  scrivono  sempre.  Io  dissi  tutto  a 
un  mio  amico,  il  quale  non  ne  sapeva  ancor  nulla.  La  mia 
ottima  sorella  vivrà  sempre  felicissima.  I  nostri  desideri 
sembrarono  molto  più  modesti  dei  vostri.  Le  loro  case  fu- 
rono vendute  a  buon  mercato.  I  nostri  temperini  tagliano 
più  dei  vostri.  Un  mio  amico  mi  disse  che  voi  partiste 
prima  di  mezzanotte.  Ogni  suo  amico  1'  abbandonò. 

Exercice  64.  Palermo,  17  aprile  1895. 

Amico  carissimo, 

Ti  offro  alcune  mele  che  ho  colto  io  stesso  nel  mio 
giardino.  Te  ne  offrirei  di  più  (davantage),  ma  quest'anno 

(1)  On  ne  petit  jamais  sous-entendre  V  adjectif  possessif  devant 
le  mot  propre. 
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la  raccolta  è  molto  inferiore  a  quella  dell'  anno  scorso.  — 
Mi  hanno  assicurato  che  partirai  presto  per  Napoli  ove  re- 
sterai tutto  T  inverno.  Ne  sono  contento  perchè  ti  vai  a 
divertire,  ma  mi  duole  d'essere  lontano  da  un  mio  caro 
amico.  Addio,  sono  e  sarò  sempre  il 

Tuo  aff.™  amico. 

Adjectifs  démonstratifs. 

141.  —  Les  adjectifs  démonstratifs  sont:  ce,  cet 
pour  le  masculin  singulier  :  ce  jardin,  cet  habit  ; 
cette  pour  le  féminin  singulier  :  cette  botte,  celte 
aumóne  ;  C0S  pour  le  pluriel  des  deux  genres  :'  ces 
jardins,  ces  aumónes. 

REMARQUE.  —  Ce  s'  emploie  avant  une  consonne  ou  un  h 
aspirò:  ce  livre,  ce  Jiameau;  cet  avant  une  voyelle  ou  un  h  muet  : 
cet  arbre,  cet  ami. 

142.  —  Au  substantif  précède  d'  un  adjectif  dé- 
monstratif  on  joint,  par  un  trait  d'union,  la  particule 
Ci  ou  là  si  T  adjectif  démonstratif  ne  suffit  pas  a 
déterminer  la  place  où  est  la  personne  ou  la  chose 
dont  on  parie,  e'  est-à-dire  pour  distinguer  une  chose 
ou  une  personne  voisine  (ci)  d'une  chose  ou  une  per- 
sonne éloignée  (là)  :  Cette  maison-ci  est  plus  grande 
que  celle-là.  —  Ce  livre-là  est  plus  instructif  que 
celui-ci. 

143.  —  Si  en  italien  il  y  a  un  adjectif  démon- 
stratif et  un  adjectif  possessif  devant  le  mème  sub- 
stantif il  faut  traduire  seulement  celui  qui  est  le 
plus  nécessaire  a  l' expression  :  Ta  (questa  tua)  piume 
ri  est  pas  si  bonne  que  la  mienne.  —  Votre  (questa 


vostra)  lettre  ri  est   pas  trop  bien  écrile.  —  Par  ce 
(questo  mio)  billet  vous  lui  révèlerez  un  grand  secret. 

Exercice  65.  —  Queste  case  furono  costrutte  nel  secolo 
passato.  Quest'  albergo  è  antichissimo  :  il  suo  proprietario 
si  chiama  Giorgio  Arène.  Questo  tuo  cavallo  non  vuol 
correre.  Queste  viole  sono  più  odorose  di  quelle.  Voi  scri- 
vete molto  male  quei  vostri  compiti.  Questi  libri  istruiscono 
più  di  quelli.  Questo  mondo  non  è  che  una  lotteria.  Queste 
questioni  e  queste  proposizioni  sono,  per  la  maggior  parte 
(plupart),  prese  (extrait)  dal  contratto  sociale.  Per  sapere 
come  (comment)  tutti  quei  culti  o  quelle  superstizioni  si 
stabilirono,  bisogna  seguire  il  corso  dello  spirito  umano. 
Queir  eroe  spirò  fra  le  mie  braccia.  Quel  metodo  mi  sembra 
troppo  lungo.  Quel!'  abito  fu  tagliato  su  questo  modello, 
Noi  parlammo  di  tutti  questi  vostri  difetti. 

Exercice  66.  Le  scarpe  di  Voltaire. 

Voltaire  aveva  al  suo  servizio  un  giovane  fedele,  ma 
pigro.  «  Giuseppe,  gli  disse  un  giorno,  tu  hai  dimenticato 
di  pulire  le  mie  scarpe  questa  mattina.  —  Nossignore,  ri- 
spose Giuseppe,  ma  le  strade  sono  piene  di  fango  e  fra 
(dans)  due  ore  le  sue  scarpe  saranno  sucide  come  adesso  ». 
Voltaire  sorride,  si  calza,  e  se  ne  va  senza  rispondere.  Ma 
Giuseppe  gli  corre  dietro  (court  après  lui).  «  Signore,  disse 
egli,  e  la  chiave  ?  —  La  chiave  ?  —  Sì,  la  chiave  della 
credenza  per  far  colazione.  —  Amico  mio,  a  che  serve  (à 
quoi  bon)  far  colazione?  Due  ore  dopo  avrai  fame  come 
ora  ».  D'allora  in  poi  (depuis  lors)  Giuseppe  lucidò  (cirer) 
ogni  giorno  le  scarpe  al  suo  padrone. 


P.  Borghesi. 
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Adjectifs  numéraux. 

144.  —  Les  adjectifs  numéraux  cardinaux  sont: 
zèro,  un,  deux,  trois,  quatre,  cinq,  six,  sept,  huit, 
neuf,  dix ,  onze,  danze,  treize,  qualorze,  quinze, 
seize,  dix-sept,  dix-huit,  dix-neuf,  vingt,  trente,  quad- 
rante, cinquante,  soixante,  soixante-dix,  soixante  et 
onze,  eie.  quatre-vingts,  quatre-vingl-un,  quatre-vingt- 
dìx,  qualre-vingt-onze,  eie.  cent,  cent  un,  cent  deux, 
deux  cents,  deux  cent  trenteJsix,  mille,  mille  un, 
mille  deux,  un  million,  deux  millions,  un  billion  ou 
milliard,  deux  millions  ou  milliards,  eie. 

145.  —  La  conjonction  et  s'  emploie  dans  vingt 
et  un,  trente  et  un,  quarante  et  un,  cinquante  et  un, 
soixante  et  un.  —  Dans  les  autres  expressions  numé- 
rales  qui  ne  surpassent  pas  cent,  la  conjonction  et 
est  remplacée  par  un  trait  d'  union  :  vingt-deux, 
quatre-vingt'dix-huit,  cent  quarante-quatre,  eie. 

146.  —  Les  nombres  cardinaux,  sauf  un  une,  sont 
invariables  ;  cepenclant  vingt  et  cent  (1)  prennent 
un  s  quand  ils  sont  multipliés  par  un  nombre  qui 
les  précède,  pourvu  qu'  ils  ne  soient  pas  suivis  d' un 
autre  nombre  :  mille  est  invariable,  mais  quand 
on  désigne  une  date  de  1'  ère  chrétienne  et  que  le 
mot  cent    vient  après,  on  écrit   souvent  mil  (2)  :  A 

(1)  Vingt   et  cent   employés  pour   vingtième  et  eentième 

ne  prennent  jamais  le  signe  du  pluriel  :  Charlemagne  fut  couronné 
empereur  d' Occident  en  huit  cent.  — Nous  allons  lire  le  chapitre 
quatre-vingt. 

(2)  Mille  est  aussi  un  noni  commun  et,  par  conséquent,  prend 
le  signe  du  pluriel,  quand  il  est  employé  comme  mesure  itinéraire  : 
Trois  milles  d' Angleterre  font  un  peu  plus  d'une  lieue  de  France. 
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Carthage  le  sénat  des  Cent  était  compose  de  juges 
qui  V étaient  pour  la  vìe.  —  Les  trois  cents  Spar- 
tiates  ont  légno  à  la  posterità  un  souvenir  impé- 
rissable.  —  Sur  cent  personnes,  il  y  en  a  quatre- 
vingt-dix  qui  sacrifient  V  avenir  au  présent.  —  Nos 
troupes  firent  cinq  mille  prisonniers.  —  U  Amérique 
a  été  découverte  en  V  an  mil  quatre  cent  quatre- 
vingt-douze. 

147.  —  Mille  cento  se  rend  exclusivement  par 
onze  cents,  mais  mille  due  cento  etc.  jusqu'à  mille 
nove  cento  se  rendent  par  douze  cents,  treize 
cents,  etc.  ou  bien  par  mille  deux  cents,  mille 
trois  cents,  etc.  (1)  :  Nous  avons  cimisi  onze  cents 
oranges.  —  Ce  village  compie  piai  de  mille  sept  cents 
(dix-sept  cents)  habitants. 

148.  —  Million  1  milìiard,  billion.  trillion  sont 
des  substantifs  communs,  par  conséquent  ils  prennent 
une  s  au  pluriel  :  Du  temps  de  M.  de  Vauban,  nous 
étions  dix-huit  mìllions  ;  combien  sommes-nous  à 
présent?  e' est  ce  que  je  voudrais  savoi?\ 

149.  —  Pour  former  les  adjectifs  numéraux  ordi- 
naux  on  ajoute  la  terminaison  ième  aux  adjectifs  nu- 
méraux cardinaux  ;  mais,  avant  d'  ajouter  cette  ter- 
minaison, si  1'  adjectif  numerai  cardinal  se  termine 
par  e  muet,  il  faut  elider  cet  e,  s'  il  se  termine  par 
q,  il  faut  mettre  un  u,  et  s'  il  se  termine  par  f,  il 
faut  changer  cet  f  en  v  :  unième,  deuxième)  troi- 
sième,  quatrième,  cinquième1  sixième,  septième,  hui- 


(1)  Ori  dit  aussi  un  million  cent  mille  ou  onze  cent  mille,  un 
million  deux  cent  mille  ou  douze  cent  mille,  etc.  jusqif  à  un 
million  neuf  cent  mille  ou  dix-neuf  cent  mille. 
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tìème ,    neuvième,    dixième,    dix-septième ,    ^rngtf    £/ 
unième,  etc. 

150.  —  On  emploie  toujours  unième  et  deuxième 
dans  les  expressions  numérales  ;  autrement  i]  faut'se 
servir  de  premier  et  second  (1)  :  Vingt  et  iinième, 
vingt-deuccième,  treni  e-deuxième ,  etc.  —  Le  premier 
oiwrage  de  Chateaubriand,  V  Essai  sur  les  Révolu- 
tions,  fitt  pitblié  à  Londres,  en  1797. 

151.  —  Après  les  noms  des  souverains  et  des 
papes  on  emploie  les  nombres  cardinaux,  à  l'exception 
de  premier  et  de  second,  mais  ce  dernier  est  sou- 
vent  remplacé  par  deux  :  Louis  XIV  (quatorze)  ou 
Louis  le  Grand  monta  sur  le  tròne  à  cinq  ans.  — 
Henri  IV  (quatre)  soutint  une  luite  terrible  contre 
le  pape  Grégoire  VII  pour  la  questioni  des  investi- 
tures  ecclésiastiques.  —  Francois  Ier,  roi  de  France, 
fut  r  antagoniste  de  Charles-Quint. 

V*  REMARQUE.  —  Cependant  on  dit  :  Charles-Quint  (roi 
d' Espagne  et  empereur  d'Allemagne)  et  Sixte-Quint  (pape). 

2e  REMARQUE.  —  La  mème  règie  est  applicable  aux  dates  de 
la  fondation  d'un  empire,  d'un  royaume,  d'une  république,  etc.  : 
On  a  suivi  rigoureusement  le  sy stèrne  décrété  par  la  loi  du  18 
germinai  an  3. 

152.  —  Les  nombres  collectifs,  qu'  on  pourrait 
considérer  comme  de  vrais  substantifs,  sont  :  dizaine, 
douzaine,  quinzaine  (2),  vingtaine,  trentaine,  qua- 
rantaine  ,  cinquanlaine ,  soixantaine ,  centaine  et 
millier. 


(1)  Quelquefois  deuxième  tient  la  place  de  second. 

(2)  Huitaine  et  quinzaine  s'  emploient  absolument  pour  de- 
signer T  espace  de  huit  ou  quinze  jours  :  T  attendrai  la  huitaine. 
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Settantina,  ottantina,  novantina  se  rendent  par 
les  nombres  cardinaux  que  1'  on  fait  preceder  ou 
suivre  des  mots  environ  ou  à  peu  près  :  Donnez- 
moi  une  doiizainc  de  bonnes  plumes.  —  ("ette  table 
coùte  environ  quatre-vingt-dix  francs. 

153.  —  Pour  designer  les  dénominafceurs  des 
fractions  on  emploie  les  nombres  ordinaux  ;  les  seules 
exceptions  sont  demi  (1),  tiers  et  quart  :  l/2  un 
demi,  2/3  deux  tiers»  %  cinq  septièmes. 

Exercice  67.  —  Nel  1525  ebbe  luogo  la  battaglia  di 
Pavia,  nella  quale  Francesco  1°,  re  di  Francia,  fu  fatto 
prigioniero  da  Carlo  V,  re  di  Spagna  ed  imperatore  di 
Germania.  Desidererei  comprare  una  dozzina  e  mezzo  di 
questi  bei  fazzoletti.  Noi  regalammo  ottanta  pere  al  figlio 
del  nostro  buon  vicino.  Portatemi  il  secondo  volume  della 
Divina  Commedia.  Luigi  XIV  fu  uno  dei  più  grandi  re 
della  Francia  :  protesse  le  arti  le  scienze  e  le  lettere  : 
morì  nel  1715,  dopo  72  anni  di  regno.  Questo  artista  ha 
ricevuto  un  centinaio  di  bellissimi  regali.  Ecco  una  ma- 
gnifica mela,  posso  offrirgliene  una  metà?  Io  non  ricevetti 
che  i  due  terzi  di  questa  somma.  Vi  andrò  di  qui  a  (dans) 
otto  giorni,  e  vi  resterò  una  quindicina  di  giorni. 

Exercice  68.  Genova,  2  maggio  1895. 

Mio  caro  padre, 

Pietro  Marcel,  che  è  un  onest'uomo  ed  un'operaio  at- 
tivo e  intelligente  ,  vi  presenterà  questo  biglietto.  Lo 
raccomando    alla    vostra    benevolenza  :    voi    potete    impie- 


(1)  11    ne  faut    pas  confondre    V  adjectif   demi  mezzo    avec  le 
noni  moitié  metà. 
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garlo  senza  tema  cT  avervene  a  pentire,  oppure  potete 
raccomandarlo  a  qualcuno  dei  vostri  amici.  Io  stesso  ho 
visto  alcuno  de'  suoi  lavori  e  mi  sembrano  ben  eseguiti. 
Verrò  a  casa  alla  fine  della  prossima  settimana.  Intanto 
vi  saluto  e  vi  prego  di  salutare  tutta  la  nostra  famiglia, 

Vosero  figlio  aff.mo 


Du  pronom. 

Pronoms   personnels. 

154.  —  Les  pronoms  personnels  sont  : 

(  je,  me,  moi  pour  le  sing.  )  n      , 
l.re  per.6  X  _        [  des  deux  genres 

r        (  nous  n  plur.  ) 

(  tu,  te,  toi    pour   le   sing.  )  ,      , 
fc2.e  per.6   ]  il  des  deux  genres 

f   vons  11  plur.  ) 

/  il,       le,      lui,  se,  soi  pour  le  singulier  mas. 

a  \  elle,  la,      lui,  se,  soi      n  »  fém. 

3  e  per.    < 

F    "    )  ils,     eux,  les,  leur    pour  le  pluriel  mas. 

\  elles,  les,  leur       n  n         fém. 

REMARQUE.  —  Les  pronoms  je,  tu,  il,  ils  ne  peuvent  étre 
employés  que  corame  sujet  de  la  proposition  ;  moi,  nous,  toi, 
vous,  lai,  elle,  eux,  elles  sont  employés  tantòt  comme  sujet 
et  tantòt  comme  complément  ;  tous  les  autres  ne  sont  employés 
que  comme  complément. 

155.  —  Les  pronoms  féminins  de  la  36  personne 
qui  sont  employés  pour  marquer  la  personne  a  qui 
1'  on  parie,  sont  traduits,  en  francais,  par  le  pronom 
VOUS  ;  par  conséquent  le  verbe  doit  ètre  a  la  26  per- 
sonne du  pluriel  et  non  pas   a  la  3e  du  singulier  ou 
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chi  pluriel  comme  en  italien  :  Ce  que  vous  nons  dites 
peitt  ètre  vrai,  mais  ri  est  pas  vraisemblable.  — 
Messieurs,  avez-vous  achevé  vos  voyages.  —  Si  vous 
le  voule z,  il  le  vomiva  aussi. 

156.  —  Le  pronom  sujefc  ne  doit  ètre  sous-en- 
tendu  qu'  au  mode  impératif  ;  il  précède  le  verbe 
(voir  §  1)  donfc  il  ne  peut  ètre  séparé  que  par  la 
négation  ne  ou  des  pronoms  complóments  :  Il 
est  savant,  quoiqu9  il  soit  bien  jeune.  —  Il  ne  parie 
pas  autrement  qii  il  agii.  —  Je  ne  lui  en  veux 
rien  dire. 

157.  —  Au  lieu  des  pronoms  sujets  je,  tu,  il,  ils 
il  faut  employer  moi,  toi,  lui,  eux  si  le  verbe  est 
a  Pinfinitif  ou  sous-entendu,  s'il  y  a  plusieurs  sujets 
si  le  pronom  sujet  est  séparé  clu  verbe  par  quelque 
mot  qui  ne  soit  ni  la  négation  ne  ni  un  pronom 
complément  et  toutes  les  fois  qu'  en  italien  on  ne 
peut  supprimer  le  pronom  sujet  :  Moi,  trahir  le  meil- 
leur  de  mes  amisi  Faire  une  làcheté,  moi !  —  Vou- 
driez-vous  me  perdre,  moi  votre  allié?  —  Vous  et 
moi,  nons  sommes  conlents  de  nutre  sort.  —  Lui 
seni  est  la  cause  de  tons  ces  maux.  —  Que  réponds- 
tu  à  cela,  tot  qui  es  si  coupable  ? 

158.  —  Les  pronoms  compléments  précèdent  le 
verbe  et  doivent  ètre  traduits  dans  le  mème  ordre 
qu'  ils  ont  en  italien;  cependant  il  y  a  les  exceptions 
suivantes  : 

lre  Le  lui  (glielo),  la  lui  (gliela),  les  lui  (glieli, 
gliele),  le  leur  (loro  lo),  la  leur  (loro  la),  les  leur 
(loro  li,  loro  le)  : 

2e  On  le  (lo  si),  on  la  (la  si),  on  les  (si,  le  si)  (1)  ; 

(1)  Si  est  un  pronom  indéfini. 
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3e  Les  particules  en  et  y  (1)  se  placent  après 
les  autres  pronoms  compléments,  et  en  lui-mème  se 
place  après  y  ; 

4e  A  l' impératif  les  pronoms  suivent  le  verbe,  et 
s'  il  y  en  a  deux,  l'un  complément  direct  et  l'autre 
indirect,  le  complément  direct  s'énonce  le  premier  (2): 
Quand  voas  aurez  des  nouvelles,  voas  me  les  ferez 
savoir.  —  Je  le  lui  ai  vu  foire.  —  On  les  a  laissées 
sortir.  —  Il  s9  y  accoutumera.  —  Vous  avez  la  ga- 
zette,  donnez-la-moi. 

159.  —  Les  pronoms  compléments  moi,  toi,  SOÌ, 
eux,  elle,  elles  ne  sont  employés  qu'après  le  verbe  (3) 
ou  après  une  préposition  :  Prétez-moi  votre  livre,  s*il 
vous  plaìL  —  On  doii  parler  rarement  de  soi.  — 
lls  ont  eu  querelle  entr e  eux. 

Exercice  69.  —  Contentatevi  di  ciò  che  avete.  Questo 
fanciullo  s' addormenta  presto,  si  sveglia  a  mezzanotte 
circa,  poi  non  dorme  più.  Penso,  dunque  esisto.  Chi  batte 
alla  porta?  Io.  Tu?  Sì,  io.  Ti  sferzerei,  disse  Platone  a 
uno  schiavo,  se  non  fossi  in  collera.  Chi  parlerà  pel  (le) 
primo  ?  tu  od  io  ?  Vattene,  non  ti  voglio  più  vedere.  Gli 
hai  tu  ancora  mandato  quel  canestro  di  ciliege?  Non  (pas) 
ancora,  glielo  mando  subito.  Se  hai  un  temperino,  presta- 
melo.   Non    te    lo  posso  prestare  perchè   non    1'  ho.  Ne   lo 


(1)  Y  peut  ètre  pronom  ou  ad  verbe  de  lieu  :  Tu  Vy  conduiras. 

(2)  A  T  impératif  affirmatif  il  vaut  mieux  éviter  de  construire 
les  pronoms  moi,  toi,  le,  la,  les  avec  1'  adverbe  de  lieu  y  :  En- 
voyez-moi  là  {mandai emici).  —  Menez-le  dans  ce  lieu  (mena- 
tecelo). 

(3)  A  T  impératif  affirmatif  il  faut  donc  employer  les  pronoms 
moi,  toi  excepté  devant  la  particole  en  :  Si  tu  as  des  cerises, 
donneÌ-m  en.  —   Tu  ne  peuYplus  tester  ici,  va-f  en. 
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informerò.  Non  si  sa  ancora  se  sarà  promosso,  ma  lo  si 
spera.  Se  avete  delle  mele,  datemele.  Io  solo  non  vengo. 
La  mia  buona  mamma  pensa  sempre  a  me,  e  io  penso 
sempre  a  lei.  Vi  servirete  di  me?  Si  pensa  a  me  ? 

Exercice  70.  /  due  amici. 

Un  giorno  d'estate  due  fanciulli  erano  seduti  all'ombra 
d'  una  quercia  quando  videro  venire  un  orso.- Il  maggiore 
s'arrampicò  sull'albero,  lasciando  l'altro,  nel  pericolo:  que- 
sti pensò  di  gettarsi  per  terra  e  fingersi  morto.  Arrivato 
T  orso,  lo  fiuta  e  se  ne  va.  Avendo  visto  che  non  e'  era 
più  pericolo  il  maggiore  chiamò  il  suo  compagno  e  gli 
disse:  «  Che  ti  ha  susurrato  ali1  orecchio?  »  E  il  minore 
rispose  :  «  M'  ha  detto  che  non  si  devono  abbandonare  i 
proprii  amici  nella  sventura  ». 

Pronoms  possessifs. 


160.  —  Les  pronom  possessifs  sont  : 


Mas.  sin. 
le  mien 
le  tien 
le  sien 
le  nótre 
le  vótre 
le  leur 


Mas.  plur. 

les  miens 

les  tiens 

les  siens 

les  nótres 

les  vótres 

les  leurs 


Fém.  sin. 

la  mienne 
la  tienne 
la  sienne 
la  nótre 
la  vótre 
la  leur 


Fém.  plur. 

les  mieimes 

les  tiennes 

les  siennes 

les  nótres 

les  vótres 

les  leurs 


Vous  alterez  votre  sante,  je  conserve  la  mienne. 
—  J9  ai  venclu  mon  cheval,  avez-vous  toujours  le 
vótre  ? 

161.  —  Si,  en  italien,  plusieurs  adjectifs  posses- 
sifs   précèdent  le  mèrae  substantif,  on    doit  traduire 
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le  premier  par  1'  adjecfcif  possessif  et  celui-ci  seule- 
ment  se  met  devant  le  nom  ;  les  autres  se  traduisent 
par  les  pronoms  possessifs  et  se  mettent  après  le 
nom  :  Mes  projets  et  les  vótres  seront  acceptés.  — 
Mes  amis,  les  vótres  et  les  leurs  partiront  demain 
mai  in. 

162.  —  Le  pronom  possessif  qui  suit  le  verbe 
ètre  se  traduit  par  le  pronom  personnel  correspon- 
dant  moi,  toi,  lui,  etc,  précède  de  la  préposition  à: 
Ces  poires  sont  à  nous.  —  Ces  Cahier s  soni  à  lui. 

lre  REMARQUE.  —  La  préposition  di  qui  précède  ou  suit  im- 
médiatement  le  verbe  ètre  se  traduit  par  à  pour  indiquer  la  pro- 
priété  et  par  de  pour  indiquer  V  auteur  de  la  chose  dont  on  parie  : 
A  qui  est  cette  jolie  piume  ?  Elle^est  à  Marguerite.  —  De  qui  est 
ce  roman  ?  Il  est  de    Victor  Hugo. 

2e  REMARQUE.  —  On  doit  employer  le  pronom  possessif  pour 
indiquer  avec  précision  que  la  chose  dont  on  parie  appartient  à 
une  personne  plutót  qu1  à  une  autre  :  Ce  jardin  est  le  nutre  et 
non  pas  le  leur. 

Exercice  71..  —  Ieri  comprammo  i  vostri  e  i  loro  ca- 
valli, ma  vendemmo  18  puledri  che  avevamo  da  (depuis) 
tre  mesi.  Ecco  il  mio  berretto  ed  ecco  il  tuo,  quanto  al 
suo,  non  lo  vedo.  I  nostri,  i  vostri  e  i  loro  amici  si  riu- 
nirono ieri  in  questa  sala,  e  stabilirono  di  fare  una  lunga 
passeggiata  domenica  prossima.  Questo  temperino  è  il  mio 
e  non  il  vostro.  Di  chi  è  questo  libro?  Esso  è  di  Carlo, 
lo  comperò  pochi  giorni  fa.  Di  chi  è  questo  quadro  ?  Esso 
è  di  Raffaello.  Quel  fanciullo  spese  tutto  il  suo  danaro 
in  ghiottonerie,  voi  dovete  spendere  il  vostro  per  com- 
prare libri,  carta  e  penne.  I  giornali  aspettano  il  giudizio 
del  pubblico  per  conformarvi  il  loro.  La  musica  dei  Greci 
era  ben  diversa  (differente)  dalla  nostra.  Critichi  le  sue 
spese,  ma  le  tue  non  sono  ragionevoli, 


-   107  - 

Exercice  72.  Venezia,  15  maggio  1895. 

Mio  carissimo  amico 

Ti  restituisco  il  libro  che  avesti  la  bontà  di  prestarmi. 
Lo  lessi  con  molto  piacere  e  con  molta  attenzione  ;  lo 
trovai  bellissimo  e  interessantissimo.  —  Lo  stesso  autore 
ha  pubblicato,  pochi  giorni  or  sono,  un  altro  libro  che  mio 
padre  comprò  subito.  Ne  ho  già  letto  alcuni  capitoli  e 
trovo  che  non  è  inferiore  a  quello  che  tu  hai.  Appena 
avrò  finito  di  leggerlo,  te  lo  manderò.  —  Ricevi  tanti  rin- 
graziamenti  e  tanti  saluti. 

Tuo  aff.mo  amico. 

Pronoms  démonstratifs. 


163.  - 

-  Les  pronoms  démonstratifs 

sont  : 

Mas.  sin. 

Mas.  plur.                           Fém.  sin. 

Fèm.  plur. 

celui-ci 

ceux-ci                    celle-ci 

celles-ci 

celui-là 

ceux-là                     celle-la 

celles-là 

auxquels  il  faut  ajouter    les  pronoms  ce,  ceci,  cela, 
ca. 

164.  —  Les  premiers  huit  pronoms  ne  sont  pas 
suivis  cles  adverbes  ci  et  là  lorsqu'  ils  sont  suivis 
d'  un  pronom  relatif  (précède  ou  non  d'  une  prépo- 
sition),  de  la  préposition  de  ou  de  1'  adverbe  de  lieu 
OÙ  :  IS  homme  dont  je  vous  ai  parìe,  e9  est  celili 
que  vous  voyez  là.  —  Il  a  récompensé  ceux  de  ses 
domestiques    qui  V  avarent  bien  servi.  —  C  est  toit- 

jours  une  jolie  maison  que  celle  où  V  on  est  né. 

165.  —  Si?  en   italien,  deux    adjectifs  démonstra- 
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tifs  précèdent  le  mème  substantif,  il  faut  en  traduire 
un  par  l'adjectif  que  l'on  place  devant  le  nom,  l'autre 
par  le  pronom  et  celui-ci  se  place  après  le  nom  :  On 
ne  pqurra  joucr  ni  cetle  comédie,  ni  celle-là.  — 
Celle  maison-ci  el  celle-là  soni  les  deax  meilleures 
mliisons  du  village. 

166.  —  Ce  (ciò,  quello)  s'emploie  devant  le  verbe 
ètre  et  devant  les  pronoms  que,  qui,  quoi,  dont  : 
Cesi  se  moquer  du  monde  que  dJ  en  agii"  ainsi.  — 
Ce  qui  ine  lourmenle,  e3  esl  qu  on  m9  interrompi  à 
chaque  instante 

167.  —  Ciò,  questo,  quello,  employés  dans  nn 
sens  indéterminé,  se  traduisent  par  ceci  pour  in- 
diquer  les  choses  voisine^et  par  cela  pour  indiquer 
les  choses  éloignées  :  Ceci  est  à  moi,  ceda  est  à  vous. 
—  Ceci  est  soie,  cela  esl  laine. 

REMARQUE.  —  Si  1'  on  ne  parie  pas  de  choses  matérielles  on 
dit  toujours  cela  et  dans  le  style  familier  on  emploie  souvent  ga 
au  lieu  de  ceci  et  cela:  Je  ne  pense  pas  à  cela.  —  Qu  est-ce 
que  ga  vaut  ? 

Exercioe  73.  —  Prima  di  parlare  il  saggio  pensa  a 
quel  che  deve  dire;  il  pazzo  parla,  e  poi  pensa  a  ciò  che 
ha  detto.  Prendi  questo,  io  tengo  quello.  Un  magistrato 
integ'ro  e  un  bravo  uffiziale  sono  egualmente  stimabili, 
quegli  fa  la  guerra  ai  nemici  domestici,  questi  ci  protegge 
contro  i  nemici  esterni.  Queste  e  quelle  viole  sono  odoro- 
sissime :  sono  le  viole  più  odorose  del  nostro  giardino. 
Questa  strada  è  migliore  di  quella.  Raccontatemi  ciò  che 
avete  udito.  Furono  i  francesi  che  assediarono  la  fortezza. 
Chi  ha  fatto  ciò  ?  Di  quei  due  grandi  oratori,  1'  uno  era 
più  veemente,  l'altro  più  armonioso.  Quella  casa  era  troppo 
grande  per  noi,  ma  questa  è  troppo  piccola. 
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Exercice  74.      La  'pigrizia  ed  il  lavoro. 

La  pigrizia  è  la  madre  di  tutti  i  vizi.  La  menzogna,  la 
maldicenza,  la  calunnia  e  la  ghiottoneria  nascono  dalla 
pigrizia  e  dall'  ozio.  I  fanciulli  occupati  non  pensano  che 
al  loro  lavoro,  non  fanno  nulla  di  male,  e,  non  avendo 
nulla  da  (à)  nascondere  ai  loro  genitori,  non  mentono  mai. 
I  torti  dei  loro  compagni  non  esistono  per  essi  ;  li  igno- 
rano, oppure  non  ne  parlano.  Dunque  essi  non  sono  mal- 
dicenti, non  sono  ghiotti  :  non  pensano  che  a  sé  stessi  e 
alle  loro  occupazioni. 

Pronoms  relatifs. 

168.  —  Les  pronoms  relatifs  sont  qui,  lequel, 
dont,  quoi. 

169.  —  Le  pronom  qui  doit  ètre  préféré  a  lequel  ; 
il  est  des  deux  genres  et  des  deux  nombres  et  il  est 
employé  comme  sujet  de  la  .proposition.  Si,  en  ita- 
lien,  le  pronom  relatif  che  est  complément,  il  faut 
le  traduire  par  que  :  La  (emine  qui  a  soin  de  son 
ménage  est  une  bonne  femme.  —  LI  n  a  rien  fait 
de  tout  ce  que  je  lui  avais  dit. 

170.  —  Qui,  précède  d'une  prépositiou,  ne  se  dit 
que  des  personnes  et  des  choses  personnifiées  ;  autre- 
ment  on  se  sert  du  pronom  lequel  :  77  y  a  du  piai- 
sir  à  rencontrer  les  yeux  de  celiti  à  qui  Von  vieni 
de  donnét*.  —  0  rochers  escavpés,  e9  est  à  vous  que 
je  me  plains  ;  car  je  ri*  ai  que  vous  à  qui  je  puisse 
me  plaindre.  —  C/  est  une  condition  à  laquclle  je 
ne  puis  renoncer. 

171.  —  Les  pronoms  relatifs  quale,  quali  se  tra- 


110 


duisent  en  un  se  al  mot  avec  1?  article  (simple  ou 
compose)  :  lequel,  laquel,  lesquels,  desquels,  aux- 
quelSj  etc.  :  Connaissez-vous  V  homme  auquel  f  ai 
parìe  ?  —  Un  des  écueils  conire  leqael  la  jastice 
fati  souvent  naufrage,  e*  est  la  prévention. 

172.  —  Le  relatif  dont  (di  cui,  del  quale,  etc. 
da  cui,  dal  quale,  etc.)  est  des  deux  genres  et  des 
deux  nombres  et  il  doit  suivre  immódiatement  son 
antécédent  (1)  :  Le  mensonge  est  un  vice  dont  on  ne 
saurait  avoir  trop  d9  horreur.  —  Le  sénat  attachait 
à  Rome  des  rois  dont  elle  avait  peti  à  craindre. 

lre  REMARQUE.  —  Le  relatif  cui,  précède  de  1'  article,  se  tra- 
duit  par  dont  le,  dont  la,  dont  les  :  Il  y  a  dans  Pline  des 
lettres  dont  le  style  est  admirable. 

2e  REMARQUE.  —  Le  mème  relatif,  précède  d'un  des  articles 
composés  (preposizioni  articolate),  se  traduit  par  duquel,  de  la- 
quelle,  etc.  que  1'  on  place  après  le  noni,  devant  lequel  on  met 
la  méme  préposition  et  le  raéme  article  qu'il  y  a  en  itaìien  (2)  : 
L'  ami  pour  le  bonheur  duquel  f  aurais  tout  sacrifié  mourut  il 
y  a  trois  mois. 

173.  —  Le  relatif  quoi  (che,  il  quale,  la  quale,  eie.) 
est  toujours  précède  d'  une  préposition,  et  il  ne  peut 
avoir  pour  antécédents  que  voici,  voilà,  rien,  ce  : 
Voici  à  quoi  je  vous  exhorte.  —  i7  n  y  a  rien  à 
quoi  je  ne  sois  plus  dispose. 


(1)  Le  relatif  dont  doit  étre  préféré  à  de  qui,  duquel,  de 
laquelle,  etc,  mais  on  préfère  ces  derniers  s' il  y  a  une  amphi- 
bologie  à  craindre  :  La  bonté  du  Seigneur,  de  laquelle  nous  res- 
sentons  tous  les  jours  les  effets,  devrait  bien  nous  engager  à 
pratiquer  ses  commandements . 

(2)  S' il  y  a  lieu,  il  faut  contracter  cet  article  avec  la  prépo- 
sition. 
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Exercice  75.  —  Il  principe  al  cui  servizio  mi  sono  de- 
dicato ;  merita  la  stima  e  T  affetto  di  tutti  i  suoi  sudditi. 
Il  cavallo  su  cui  siete  montato  corre  come  il  vento.  I  libri 
che  leggo  mi  sono  stati  consigliati  o  dal  mio  maestro  o 
da'  miei  genitori.  Gli  uomini  che  incontraste  erano  i  miei 
vicini.  Le  signore  per  le  quali  voi  ricamate  questi  fazzo- 
letti partiranno  il  mese  prossimo  per  Berlino.  L'uomo  che 
venne  ieri  a  casa  vostra  è  poverissimo.  Ecco  di  che  si  sono 
occupati  in  questi  giorni.  Non  e'  è  nulla  a  cui  io  non  sia 
disposto  per  farvi  piacere.  Vi  ringrazio  delle  prove  d'ami- 
cizia che  mi  date.  Le  lagrime  pia  amare  sono  quelle  che 
non  scendono  nel  cuore  di  nessuno  e  che  nessuno  asciuga. 
Questi  (voici)  è  il  principe  alla  cui  protezione  io  debbo  la 
mia  fortuna. 

Exercice  76.  Pavia,  6  giugno  1895. 

Mio  carissimo  figlio, 

Tu  temi  di  non  riuscire  nello  studio  del  francese  :  per- 
chè ?  Quali  sono  gli  ostacoli  che  incontri?  Tu  dici  che  il 
francese  non  ti  servirà  mai  a  nulla:  t'inganni.  Oggi,  se 
non  si  conosce  questa  lingua,  non  si  vince  nessun  concorso, 
non  si  ha  nessun  impiego.  —  Pensaci,  figlio  mio.  Io  credo 
piuttosto  che  tu  abbi  (as)  poca  voglia  di  studiare.  Pensaci, 
e  credi  che  io  soffro  molto  perchè  mi  sembri  un  po'  negli- 
gente. —  Addio,  mio  Carlo,  credi  che  t'amo  sempre  tanto. 

Tua  aff.ma  madre. 

Pronoms  absolus  ou  interrogatifs. 

174.  —  Les  pronoms  interrogatifs  (1)  sont  qui, 
que,  quoi,  quel,  lequel. 

(I)  Ces  pronoms  n   ont  pas  d' antécédent. 
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175.  —  Qui  (chi)  ne  peut  s'  employer  que  pour 
des  ètres  animés,  et  il  peut  èfcre  remplacé  par  qui 
est-ce  qui  (sujet)  ou  bien  qui  est-ce  que  (compiè- 
meni)  (1)  :  Qui  soni  ceux  qui  pretendati  à  celle 
place  ?  —  A  qui  pensez-vous  parler'  ?  —  Qui  est-ce 
qui  m  appelle  ?  —  De  qui  est-ce  que  vous  parlez  ? 

176.  —  Che,  che  cosa  se  traduisent  par  qu'est-ce 
qui  (sujet),  que  ou  qu'est-eeque  (complément  di- 
rect), quoi  (dans  une  phrase  interrogative  et  excla- 
mative  à  la  fois,  précède  d'  une  préposition,  ou  bien 
employé  substanti vemenfc)  :  Qu' 'est-ce  qui  vous  trottole? 
—  Que  faites-vous  là  ?  —  Qu  est-ce  que  vous  en 
ditesi  —  Quoi,  vous  n'  ètes  pas  encore  partii  — 
A  quoi  vous  occupez-vous  ?  —  Il  y  a  dans  cette 
beauté  un  je  ne  sais  quoi  qui  me  piqué  plus  que  la 
beauté  mème. 

177.  —  Che  (2),  quale  (3),  quali  (adjectifs  ou  prò- 
noms)  se  traduisent  par  quel,  quelle,  etc.  devant  un 
substantif  et  devant  le  verbe  ètre  ;  autrement  ils  se 
traduisent  par  lequel,  laquelle,  etc.  :  Quelle  modes- 
tie ,  quelle  douceur,  mais  surtout  quelle  gràce  naive 

(1)  Chi  dans  le  sens  de  colui  che,  colei  che,  etc.  se  traduit 
par  celui  qui,  celle  qui  etc,  (sujet),  eelui  que,  celle  que,  etc. 
(complément),  mais  dans  les  phrases  proverbiales  il  se  traduit  par 
qui  :  Celui  qui  a  vecu  plus  que  nous  est  souvent  plus  sage  que 
nous.  —   Qui  ni  airne,  me  suive.  —    Qui  vivrà,  verrà. 

(2)  L'  adjectif  che  peut  se  traduire  par  Tarticle  dans  les  phrases 
admiratives,  particulièrement  si  cette  phrase  est  commencée  par 
une  interjection  :   Ah  !  Le  menteur  !   Oh  !  la  belle  invention  ! 

Che  cosa,  il  che  dans  le  sens  de  ciò  che  se  traduisent  par 
ce  qui  (sujet),  ce  que  (complément)  :  Il  est  malade,  ce  qui  me 
peine. 

(3)  Quale  dans  le  sens  de  tal  quale  se  traduit  par  tei  que  : 
Cette  étoffe  est  ielle  que  vous  la  voulez. 
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et  piquante  !  —  Quel  homme  petit  se  promettre  un 
bonheur  Constant  ?  —  Quelles  sont  vos  espérances  ? 
—  Lequel  doit  plaire  plus,  d9  un  fàcheux  oa  d9  un 
autre  ? 

Exercice  77.  —  Quale  di  questi  due  fiori  preferite.  Chi 
incontraste  ieri  sera?  Chi  vi  molesta?  Che  vi  turba?  A. 
che  serve  ciò.  Ma  che!  siete  forse  sordo?  Oh!  Che  bel 
abito!  A  che  vi  occupate?  Di  che  si  tratta?  Che  volete? 
Chi  mi  chiama?  Chi  ve  Y  ha  detto,  non  ne  sa  nulla  ?  No- 
minerò a  questo  posto  chi  vorrò.  Che  ve  ne  sembra?  Che 
pensate  fare?  Non  ho  ancora  scritto  a  mio  fratello.  Che! 
non  gli  avete  ancora  scritto?  Scrivetegli  subito.  Che  tempo 
fa?  Che  ora  è?  In  quale  stato  sono  le  cose?  Quale  follia 
agire  (que  d'agir)  così!  Quale  vi  piace  di  più  (le  plus)? 
Di  quale  dei  due  volete  disfarvi?  Lo  vidi  ieri  al  teatro,  il 
che  mi  fece  tanto  piacere.  Vi  rendo  il  vostro  libro  quale 
me  lo  avete  dato. 

Exercice  78.  U  onore. 

L'  onore  è  come  la  giovinezza  :  una  volta  perduto  non 
si  ricupera  più.  Io  sarò  dunque  geloso  di  conservare  il  mio 
e  non  commetterò  mai  azioni  che  possano  farmelo  perdere. 
Prima  di  parlare  male  d'  altri,  rifletterò  lungamente,  poiché 
è  facile  fare  dei  torti  e  difficile  di  ripararli.  Sarò  portato 
a  credere  il  bene  che  udirò  dire  d-  altri.  Per  credere  il 
male,  aspetterò  d1  aver  molte  prove,  e  allora  sarò  indul- 
gente e  tacerò. 

Adjectifs  et  pronoms  indéflnis. 

178.  —  Les  adjectifs  indéflnis  sont:  chaque,  maini, 
quel,  quelque,  quelconque. 

179.  —  Les  pronoms  indéflnis  sont:  autrici,  cha- 

P.  Borghesi.  8 
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cun,  V.un  et  Vanire,  on,  personne,  quelqn'un,  qui- 
conque,  qui  que  ce  soit  (chicchessia),  quoi  che  (chec- 
ché), qnoi  que  ce  soit   (checchessia),  rien. 

180.  —  Les  mots  suivants  sont  tantót  employés 
comme  adjectifs  et  tantót  comme  pronoms  :  aucun> 
autre,  certain,  mème,  nul,  pas  un,  plusieurs,  tei, 
tout. 

181.  —  Maint  n'est  plus  guère  usité  aujourd'hui 
que  dans  la  locution  maintes  fois:  II  arrive  maintes 
fois  que  des  mots  differente  en  apparence  émanent 
cependant  de  radicaux  identiques. 

182.  —  Alcuno  (adjectif)  se  traduit  par  quelque, 
quelques  dans  les  propositions  affirmatives  et  par 
aucun  (1)  dans  les  propositions  négatives  :  Quelques 
écrivains  ont  traile  ce  sujet.  —  Vous  n  avez  aucun 
moyen  de  réussir  dans  ceite  affaire. 

183.  —  Alcuno  (pronom)  se  traduit  par  quelqu'un, 
quelqu'une,  quelques-uns,  quelques-unes  dans 
les  propositions  affirmatives  ;  par  personne  (masculin 
singulier)  s' il  signifie  aucune  personne,  qui  que  ce 
soit.  Autrement  on  le  traduit  par  aucun  :  Entre  les 
nouvelles  qu  il  a  débitées,  il  y  en  a  quelques-unes 
de  vraies.  —  Personne  n'  est  plus  votre  serviteur 
que  je  le  suis.  —  Je  n'  ai  rencontré  aucun  de  mes 
amis. 

(1)  Aucun  et  nul  adoptent  le  pluriel  avec  un  substantif  qui 
n'  a  pas  de  singulier  ou  qui,  au  pluriel,  est  pris  dans  un  autre 
sens  qu'  au  singulier  ;  en  outre  nul  peut  étre  employé  au  lieu  de 
personne,  mais  seulement  comme  sujet  de  la  proposition  :  Au- 
cunes  troupes  ne  furent  mieuoc  disciplinées  que  celles  de  Napo- 
léon.  —  Nulles  funèrailles  ne  lui  furent  -  faites.  —  Nul  ne  sait 
s' il  est  digne  aV  amour  ou  de  haine. 
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184.  —  Quelconque,  dans  le  sens  de  quel  qu9  il 
soit  ou  quelle  qii  elle  soit,  se  place  toujours  après 
le  nom.  Si,  en  italien,  qualunque  est  suivi  du  verbe 
ètre  ou  d' un  autre  verbe  suivi  du  verbe  ètre\  on 
doit  le  traduire  par  quel  que  ;  s' il  est  employé  de- 
vant  le  nom  on  le  traduit  par  quelque  (nom)  qui, 
ou  quelque  (nom)  que:  //  rìy  a  raison  quelconque 
qui  puisse  V y  obliger.  — -  Donnez-moi  un  livre  quel- 
conque. —  Quelle  que  soit  volre  faide,  ne  la  cachez 
pas  à  votre  mère.  —  Quelle  que  puisse  ètre  éootre 
avis  vous  devez  me  le  dire.  —  Quelque  raison  quJon 
lui  apporte,  il  n  en  croit  rien. 

185.  —  Autrui  doit  toujours  ètre  precede  d'une 
préposition  (1)  lorsqu'  il  est  complément  inclirect,  et? 
s7  il  est  le  complément  d'un  nom,  il  doit  toujours  le 
suivre  :  Ne  fais  à  autrui  que  ce  que  tu  voudrais  qui 
te  fùt  fait  à  toi-méme.  —  Il  ne  faut  pas  désirer  le 
bien  d9  autrui. 

186.  —  On  {si,  la  gente,  taluno,  eia.)  est  du  mas- 
culin  singulier  ;  il  marque  indéfiniment  une  ou  plu- 
sieurs  personnes,  mais  il  ne  se  joint  jamais  qu'  à 
la  troisième  personne  singulière  du  verbe  :  On  lui 
écrivit  une  longue  lettre.  —  Prendra-t-on  cette place? 

REMARQUE.  —  Bien  souvent  on  emploie  Fon  au  lieu  de  on 
après  et,  ou,  où,  iei,  si,  qui,  que,  quoi,  pourvu  que  le  mot 
suivant  ne  commence  pas  par  1  :  Parler  et  V  on  vous  écoutera. 
—   Qu  il  'parìe  et  on  V  écoutera. 

187.  —  Chiunque  se  traduit  par  quiconque  s'il 
est  sujet  dans  deux  propositions,  ou  s' il  est  complé- 

(1)  En  italien,  cette  préposition  est  souvent  sous-entendue. 
U  altrui  (la  roba  d'  altri)  se  traduit  par  le  bien  d'  autrui. 
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ment  dans  la  première  efc  sujet  dans  la  seconde.  Au- 
tremenfc  il  faut  le  traduire  par  qui  que  suivi  du 
verbe  ètre  que  Fon  emploie  au  mode  subjonctif: 
Quiconque  connati  les  hommes  apprend  à  s*  en  dé- 
fìer.  —  Ce  discours  s'  adresse  à  quiconque  est  cou- 
pable.  —  Qui  que  vous  soyez,  allez-vous-en. 

188.  —  Altro,  dans  le  sens  de  altra  cosa,  se  tra- 
duit par  autre  chose.  Niente  altro  se  traduit  par 
rien  de  plus,  et  un  altro  poco  par  encore  un  peu. 
Altrome  se  traduit  pas  s'il  est  suivi  de  che  employé 
dans  le  sens  de  se  non  che  :  Autre  chose  est  une 
simple  affìrmation,  autre  chose  est  une  affìrmation 
avec  serment.  —  Vous  devez  faire  votre  devoir,  rien 
de  plus.  —  Vous  me  donnerez  encore  un  peu  de 
v lande.  —  Il  ne  fait  que  boire,  manger  et  dormir. 

189.  —  Io  stesso,  tu  stesso,  egli  stesso,  ella  stessa, 
etc.  se  traduisent  par  moi-mème,  toi-mème,  lui- 
méme,  elle-mème,  etc.  :  Ceuoo  qui  se  plaignent  de 
la  fortune,  n  ont  souvent  à  se  plaindre  que  d/eux- 
mèmes.  —  Il  nous  en  coùte  bien  moins  de  remporter 
des  victoires  que  de  nous  vaincre  nous-mémes. 

REMARQUE.  —  On  écrit  nous-mème,  vous-méme,  lorsque 
nous,  vous,  pluriels  par  la  forme,  sont  singuliers  par  le  sens  et  se 
rapportent  à  une  seule  personne  :  De  quel  droH  sur  vous-méme 
osez-vous  attenter  ? 

190.—  Plusieurs  (parecchi)  n'  a  pas  de  singulier 
et  il  est  des  deux  genres  :  Plusieurs  philosophes  se 
sont  trompés  sur  la  nature  de  V  cime.  —  De  toutes 
ces  choses,  il  y  en  a  plusieurs  à  rejeter. 

Exercice  79.  —  Datemi  qualunque  penna.  Io  conosco 
certi  uomini  che  si  riuniscono  a  certe  ore   della  notte  per 
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molestare  le  persone  che  incontrano.  Ogni  libro  costa  tre 
lire  e  mezzo.  Io  so  che  parecchi  cattivi  figliuoli  non  isti- 
llano punto  i  loro  genitori.  Queste  sedie  costano  otto  lire 
ciascuna.  Ve  V  ho  detto  tante  volte  :  non  andate  coi  cat- 
tivi compagni,  diventerete  cattivi  voi  stessi.  Incontraste 
alcuni  de'  miei  amici  ?  Non  ne  incontrai  nessuno.  Non 
e'  era  nessuno  in  piazza.  Si  dice  che  voi  non  resterete 
tanto  (longtemps)  a  Milano.  Chiunque  conosca  (connaìt)  il 
pericolo,  cerca  d'  evitarlo  Queste  mie  parole  s'  indirizzano 
a  chiunque  abbia  (a)  insultato  quel  povero  vecchio.  Vi  ho 
detto  tante  volte  che  voi  dovete  studiare  bene  le  vostre 
lezioni.  Nessun  funerale  fu  fatto.  Io  vi  amo  tutti. 

Exercice  80.  Il  pigro. 

Che  cosa  fare  d'  un  pigro  ?  Non  è  buono  a  nulla.  Se 
lavora,  i  minuti  gli  sembrano  ore  ;  se  si  diverte,  le  ore  gli 
sembrano  minuti.  Tutto  il  suo  tempo  gli  sfugge  (échapper). 
Domandategli  ciò  che  ha  fatto  nella  mattina,  non  ne  sa 
nulla:  ha  dormito,  s'è  vestito  lentamente,  ha  fatto  pa- 
recchi giri  nella  sua  camera  fino  all'ora  del  pranzo.  Il  dopo 
pranzo  passerà  come  la  mattina  e  tutta  la  sua  vita  come 
questo  giorno.  Avrà  vissuto  senza  pensare  che  viveva  e 
senza  far  nulla  d'  utile. 


De  T  adverbe. 


191.  —  En  francais  les  adverbes  de  quantité  ne 
peuvenfc  jouer  le  róle  d'  adjectifs,  par  conséquent  ils 
restent  toujours  invariables,  et  ils  exigent  après  eux 
la  préposition  de  lorsqu' ils  modifient  un  substantif  ; 
mais  bi§n  doit  ètre  suivi  de  1'  article  ;  Jls  sont  beau- 
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coup  d*  héritievs  à  par  lager  celie  succession.  —  // 
y  a  assez  de  lemps.  —  II  y  avail  bien  du  monde 
ait  Ihéàlre. 

192.  —  La  plupart  des  adverbes  de  manière  se 
forment  des  adjectifs  qualificatifs  (1)  : 

1.°  Quand  l'adjectif  se  termine  au  masculin  par 
une  voyelle,  on  forme  1' adverbe  en  ajoutant  ment  : 
Ingénu-menl,  modesle-menl,  poli-menl,  sensé-menl, 
vrai-menL 

Exceptions.  —  Les  adjectifs  aveugle,  conforme, 
enorme,  immense,  opinidlre,  iraìlre,  uniforme  font 
aveuglémenl,  conformémenl,  enormemente  immense- 
meni,  opiniàlrémenl,  traìlreusemenl,  uniformémenL 
Les  adjectifs  assidu,  crii,  indù,  gai,  impuhi  font 
assidùment,  crùmenl,  indùmenl,  gaiement  (2)?  impu- 
némenl. 

2.°  Quand  l'adjectif  se  termine  au  masculin  par 
une  consonne?  on  forme  V  adverbe  de  la  terminaison 
fémmine  en  y  ajoutant  ment:  Dislincle-meni,  franche- 
meni,  grande-menl,  heureuse-menl. 

Exceptions.  -—  Les  adjectifs  href,  commini,  con- 
fus,  dìffas,  exprès,  gentil,  obscur,  précis,  profond 
font  brièvement,  communément,  confusément,  diffu- 
sémenl,  gentimenl,  obscurément,  précisémenl,  pro- 
fondémenl. 

3.°  Les  adjectifs  terminés  en  ant  et  en  ent 
forment  leur  adverbe  en  changeant  nt  en  mment  : 
Constant,  constamment  ;  diligent,  dilìgemmenl  ;  élo- 
quent,  éloquemmenl  ;  obligeant,  obligeamment. 


(1)  Il  faut  remarquer  qae  tout  adjectif  qualificatif  ne  peut  former 
uh  adverbe  de  manière. 

(2)  On  éerit  aussi  qaiment. 
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Exceptions.  —  Les  adjectifs  leni,  présent  et  vé- 
hément  font  lentement,  présentement,  véhémentement. 

Exercice  81.  —  Farò  ciecamente  tutto  quello  che  vor- 
rete. Spiegatemi  questa  regola  brevemente  e  nettamente. 
Intesi  parlare  confusamente.  Ella  nega  costantemente  di 
conoscere  un  fatto  eh'  ella  deve  conoscere.  Voi  siete  ve- 
ramente saggio.  Una  volta  egli  lavorava  assiduamente,  ora 
è  diventato  un  ozioso.  Esaminai  diligentemente  il  vostro 
libro,  e  posso  assicurarvi  che  mi  piace  molto.  Noi  anda- 
vamo cosi  lentamente  che,  dopo  due  ore,  non  avevamo 
ancora  percorsi  due  chilometri.  Egli  non  pensa  che  a  vi- 
vere allegramente.  Essi  vi  dichiararono  la  loro  intenzione 
distintamente.  Egli  riceve  tutti  molto  gentilmente.  L'asino 
beve  e  mangia  sobriamente.  Quanti  uomini  parlano  più. 
rumorosamente  che  ragionevolmente.  Dobbiamo  usare  mo-' 
deratamente  dei  beni  che  la  fortuna  ci  procura. 

Exercice  82.  Torino,  18  maggio  1894. 


©&* 


Signore, 

È  mio  dovere  notificarvi  che  ho  or  ora  ceduto  la  mia 
casa  al  mio  figlio  Ernesto  che,  da  otto  anni,  m'aiutava 
a  dirigerla.  —  Vengo  a  pregarvi  di  riportare  su  lui  la 
benevolenza  di  cui  m'  onoravate  e  le  prove  d'  interesse  e 
d1  amicizia  che  ricevetti  da  voi  nel  corso  delle  nostre  re- 
lazioni per  le  quali  vi  prego  di  aggradire  i  miei  ringra- 
ziamenti più  sinceri.  —  Credo  potervi  promettere  che  mio 
figlio  continuerà  a  servirvi  col  massimo  zelo.  —  Ricevete, 
signore,   ve  ne  prego,  i  miei  rispettosi  saluti. 

Vostro  devotissimo. 
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De  la  préposition. 

193.  —  La  préposition  italienne  a  ne  se  traduit 
pas  devant  V  infinitif  complément  d'  un  verbe  de 
mouvement  :  Noas  allons  nous  coucher  toujours  de 
bonne  heare.  —  II  alla  chercher  le  médecin  farce 
que  son  pére  élait  maìade. 

194.  —  La  préposition  di  se  traduit  presque  tou- 
jours par  de.  Il  faut  remarquer  qu?  on  l' emploie 
avec  les  adjeetifs  et  les  noms  de  dimensions,  et  que 
dans  les  adresses  on  ne  Pemploie  pas  devant  l'adjectif 
Saint  suivi  d'un  nom  propre  :  Je  vons  prie  d'oublier 
une  offense  dont  je  voits  demando  pardon  de  toni 
mon  coeur.  —  Ce  bàlon  est  long  de  trois  mèlres.  — 
Cela  a  dix  aunes  de  long.  —  Ce  mitr  a  cinq  mèlres 
de  haiitear.  —  Il  habile  (1)  rue  Sainte-Thérèse. 

195.  —  La  préposition  da  se  traduit  souvent  par 
de,  mais  elle  se  traduit  par 

1°  en,  si  elle  a  le  sens  de  come,  ou  si  elle 
indique  la  manière  de  s'  habiller,  se  déguiser,  se 
travestir  ; 

2°  chez,  si  elle  a  le  sens  de  presso,  a  casa  di; 

3°  à,  si  elle  signifie  atto  a,  destinato  a,  all'uso 
di  ; 

4°  par,  si  elle  est  après  un  verbe  passif  qui 
exprime  une   action  matérielle  ou  intellectuelle  ; 

5°  depuis,  si  elle  marque  un  rapport    de  temps 

(1)  Dans  les  adresses,  devant  les  noms  rue,  place,  boulevard, 
faubourg  on  ne  doit  pas  traduire  les  préposit'ions  in,  nel,  nella 
que  Fon  emploie  en  italien, 
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ou  de  lieu,  d*  ordre,  de  succession,  ou  un  intervalle 
quelconque,  pourvu  qu'  elle  soit  en  corrélation  avec 
jusque  (exprimé  ou  sous-entendu)  ; 

6°  dès,  si  elle  signifie  a  partire  da,  a  datare 
da,  a  contare  da,  mais  dans  ce  cas  elle  ne  doit  pas 
ètre  en  corrélation  avec  jasque  :  Nous  serons  toitjours 
aimès  de  nos  parents.  —  Cette  f emine  était  travestie 
en  homme.  —  J9  ai  étó  chez  vons.  —  Donnez-moi  la 
boiiteille  à  V  encre.  —  Henri  IV  fut  tue  par  Ra- 
vaillac,  en  1610.  —  Quelle  distance  depuis  Vinstinct 
d9  un  Lapon  ou  d9  un  Negre  jusqu9  à  l9  intelligence 
d9  un  Archimede  ou  d9  un  Neivton.  —  Nous  nous 
aimions  totts  deux  dès  la  plus  tendre  enfance. 

196.  —  La  préposition  in  se  traduit  ordinairement 
par 

1°  en  (1),  devant  les  noms  pris  dans  un  sens 
general,  et  devant  les  noms  de  pays,  de  contrées,  de 
provinces  ; 

2°  dans  (l),  devant  les  noms  pris  dans  un  sens 
determinò  et  devant  les  noms  de  lieu  moins  vastes 
que  ceux  qui  sont  cites  ci-dessus:  campagne,  prairie, 
rue,  chambre,  etc. 

3°  à,  devant  un  nora  de  ville,  de  village,  de 
bourg,  de  hameau  ; 

4°  au,  à  T,  à  la,  aux,  si  elle  exprime  un  rap- 
port  de  demeure  passagère  :  Il  est  en  place.  —  i7 
est  dans  la  place  la  plus  élevée.  —  Il  vécut  long- 
temps    en    France.  —  77   est    dans    sa    chambre.  — 


(1)  Les  prépositions  en  et  dans  marquent  un  rapport  <T  inté- 
riorité,  mais  la  première  n  est  que  bien  rarement  suivie  de  V  ar- 
ticle,  tandis  que  la  seconde  doit  toujours  étre  suivie  de  r  article, 
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Ils  demeurent   à  Rome  depais  plusieurs  années.   — 
Vous  le  troitverez  ou  à  V  église  ou  à  V  école. 

197.  —  La  préposition  con  se  traduit  par  avec 
lorsqu'  elle  exprime  un  rapport  de  compagnie,  ou  la 
manière,  la  matière,  V  instrument  avec  lesquels  on 
fait  une  chose.  On  la  traduit  en  par  si  elle  exprime 
un  rapport  de  moyen,  et  on  ne  la  traduit  pas  si  elle 
peut  ètre  remplacée  par  avendo,  tenendo  :  Nons  par- 
tirons  avec  nos  frères.  —  Coupez  ce  drap  avec  les 
ciseaux.  —  II  est  arrivò  par  le  baleau.  —  Vous 
V  avez  séduit  par  vos  prières.  —  Elle  le  supplìait 
les  larmes  aux  yeux. 

198.  —  La  préposition  per  se  traduit  par  pour 
si  elle  signifie  destine  à,  à  la  place  de,  au  lieti  de, 
en  considération  de,  en  faveur  de,  afin  de,  envers, 
eu  égard  à,  comme,  moyennant,  contre,  quant  à,  ou 
si  elle  est  le  complément  du  verbe  partir. 

Dans  presque  toutes  les  autres  acceptions_p^r  se  tra- 
duit en  par:  Ces  chevaux  soni  pour  V écurie  du  roi. 
—  Il  compariti  pour  mon  frère  à  Vassignation.  —  Il 
prit  un  oiseau  pour  un  cygne:  —  Cette  mère  à  beau- 
coup  de  tendresse  pour  ses  enfants.  —  Ils  Font 
laissé  pour  inori  sur  la  place.  —  Ce  remède  est 
bori  pour  la  fièvre.  —  Il  a  obtenu  cela  par  V  inter- 
cession  de  son  maitre.  —  Ce  paquet  est  venu  par 
la  poste.  —  Prenez  le  couteau  par  le  manche.  — 
Il  a  passe  par  Paris.  —  77  se  promène  par  la  ville. 

199.  —  La  préposition  fra  (tra)  se  traduit  parmi 
devant  un  collectif  ou  un  pluriel  indéterminé  ;  entre 
quand  on  parie  de  deux  choses  seulement  ou  d'  un 
nombre  de  choses  bien  déterminé  :  Il  était  entre  nous 
deux,  —  Parmi  tant  d9  enfants,  il  serait  impossible 
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d/  affirmer  qu  il   ne  se  trouve  pas  un   fidar  grand 
hornme. 

200.  —  Ecco  (1)  se  traduit  par  voici  pour  desi- 
gner ce  qui  est  proche,  et  par  voilà  pour  designer 
ce  qui  est  éloigné  :  Voici  mon  livre  et  voilà  le  votre. 

201.  —  La  preposi tion  verso  se  traduit  par  en- 
vers  si  elle  signifie  à  V  égard  de,  autrement  on  la 
traduit  par  vers  :  Il  fui  ingrat  envers  son  bienfai- 
tenr.  —  Levez  les  yeux  vers  le  cieL 

Exercice  83.  —  Noi  andremo  ad  incontrarlo  alla  sta- 
zione. Questo  panno  è  alto  (large)  80  centimetri.  1/  anno 
scorso  noi  abitavamo  in  Torino,  nella  via  di  S.  Giacomo. 
Ella  è  sempre  vestita  da  contadina.  Egli  dormì  da  Napoli 
a  Roma.  Per  piacere,  datemi  la  bottiglia  dall'olio.  L'onesto 
uomo  è  amato  e  stimato  da  tutti.  Voi  non  potrete  mai 
distinguere  il  vero  dal  falso.  Egli  è  sempre  in  istrada.  Io 
fui  in  Francia  nel  1892,  e  in  Inghilterra  nel  1893.  Essi 
restano  in  casa  tutto  il  giorno.  Da  ciò  (là)  voi  compren- 
derete facilmente  eh'  io  non  posso  farvi  il  piacere  che  mi 
domandate.  Ecco  mio  fratello,  ed  ecco  mia  sorella.  Siate 
caritatevoli  verso  i  poveri.  Fra  le  grandi  virtù,  ci  è  spesso 
qualche  difetto.  Trovai  questa  carta  fra  i  miei  libri.  Egli 
venne  a  mettersi  fra  questi  due  uomini  che  si  battevano. 
S'  era  seduto  fra  noi  due.  Per  chi  mi  prendete  voi  ?  Dove 
andate  con  (par)  questa  pioggia?  Lo  stimano  per  le  sue 
buone  qualità.   Prendetelo  per  un  braccio. 

Exercice  84.       U  unione  fa  la  forza. 

Sulla  vetta  d'  una  collina  arida  tre  olivi  erano  nati 
l'uno  vicino  all'altro.  Il  loro  tronco  ed  i  loro  rami  erano 
deboli.  Ognuno  d'essi,  se  fosse  restato  solo,  sarebbe  stato 

(1).  Eccomi,  eccoti,  ecc.  se  traduisent  par  me  voici,  me  voilà, 
te  voici,  te  voilà,  §tc. 
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atterrato  dalla  tempesta.  «  Intralciamo  i  nostri  rami,  dis- 
sero essi,  e  saremo  il  sosteg*no  T  uno  delT  altro  ».  Difatti 
intralciarono  i  loro  rami  così  bene  che  oggi  si  prendereb- 
bero per  un  solo  albero.  E  ora  i  venti  hanno  bel  sof- 
fiare ;  i  tre  olivi  resistono,  senza  rompersi,  agli  assalti 
della   tempesta. 


De  la  conjonction. 

202.  —  La  conjonction  perchè  se  traduit  par  pour- 
quoi  dans  les  phrases  interrogatives,  lorsqu'  elle  (1) 
a  le  sens  de  polir  quelle  chose,  et  lorsqu'  elle  est  em- 
ployée  substantivement.  Elle  est  traduite  par  car  si 
elle  est  explicative,  et  par  pour  que  si  elle  signifie 
affinchè.  Elle  se  traduit  par  parce  que  dans  tous  les 
aufcres  cas  :  Pourquoi  ne  le  fcrais-je  pas  ?  —  Vóus 
ètìez  absent,  voilà  pourquoi  V  on  vons  a  oublié.  — 
Je  voiidrais  bien  savoir  le  poarquoi  de  celle  affaire. 
—  Vons  ne  le  tronverez  pas  chez  lui,  car  je  viens 
de  le  voir  dans  la  rue.  —  II  rn  a  negligé  trop  long- 
lemps,  pour  que  j9  espère  rien  de  lui.  —  L3  fiamme 
n  est  malheureux  que  parce  qu*  il  est  méchant. 

203.  —  La  conjonction  come  se  traduit  par 
corame  ;   mais  on   la  traduit  par  comment  si  elle 

(1)  L'è  final  de  lorsqiie,  pnisque,  quoique  s'elide  devant  il, 
elle,  on,  un,  une;  celui  de  jusque  devant  à,  ici,  où;  celui  de 
presque  en  presqu'ìle;  celui  de  entre  lorsqir  il  sert  à  composer 
un  autre  mot  dont  la  seconde  partie  commence  par  une  voyelle* 
On  elide  aussi  Vi  de  si  devant  il,  ils  :  Quoiqu  il  soit  pauvre,  il 
est  honnéte  homme.  —  Jusqu  où  fàut-il  que  f  aille  ?  —  Il  y  avait 
des  clanses  poar >  enìf  actes,  —  Il  ira,  s' il  fait  beati  temps. 
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est  dans  une  phrase  interrogative  ou  exclamative,  si 
elle  a  le  sens  de  in  che  modo,  et  si  elle  est  em- 
ployée  substantivement  :  Ih  sont  faits  V  un  comme 
V  autre.  —  Il  est  ì tardi  comme  un  lion.  —  Comment 
se  porte-t-il?  —  Comment  !  est-il  donc  vrai  qii'il  soit 
morti  —  Si  voas  voulez  savoir  coìnment  la  chose 
s9est  passée,je  vons  le  dirai.  --  J'ignore  le  comment. 


De  T  interjection. 


204.  —  Les  interjections  ahi  boni  expriment  la 
joie  ;  aie!  ah!  hélas!  ouf  !  la  douleur  ;  ha!  he!  la 
crainte;  fi!  fi  donc!  Taversion  ;  ho!  ha!  V  admiration  ; 
cà!  allons!  courage!  servent  pour  encourager;  holà! 
gare  !  pour  avertir  ;  holà  !  he  !  pour  appeler  ;  chut  ! 
paix  !  pour  faire  taire. 

205.  —  En  francais?  aussi  bien  qu7  en  italien,  il 
y  a  un  grand  nombre  de  mots  et  de  locutions  qui 
s'  emploient  accidentellement  comme  interjections  : 
del!  si/enee!  miséricorde  !  diantre  !  parbleu  !  Eh 
bien  !  jusle  ciel  !  ma  fot  !  eie. 

Exercice  85.  —  Perchè  non  lavorate  ?  Perchè  sono 
stanco.  Se  non  mi  dite  come  si  deve  fare,  non  posso  con- 
tinuare. Come  s'  è  egli  indirizzato  a  me  piuttosto  che  a 
un  altro  ?  Questa  pietra  è  fredda  come  ghiaccio.  Come 
voi  vedete,  io  non  posso  servirvi  prima  di  domenica.  Come! 
voi  non  siete  ancora  partito?  Non  bisogna  fare  questo 
giuoco,  perchè  i  vostri  genitori  ve  1'  hanno  proibito.  Non 
so  perchè  voi  non  siate  (avez)  riuscito  in  questo  affare. 
Per  piacere,  ditemi  il  perchè  di    ciò.  Lo  dico  perchè  lo  si 
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faccia.  Si  leggevano  al  re  le  azioni  dei  grandi  uomini,  af- 
finchè egli  governasse  i  suoi  stati  colle  loro  massime. 
Diamine!  Che  appetito  avete  stamane  !  Ahimè!  sono  mor- 
talmente ferito.  Ditemi  perchè  non  veniste  ieri  sera.  Non 
venni  perchè  stava  poco  bene. 

Exercice  86.  Milano,  9  ottobre  1895. 

Amico  carissimo, 

I  miei  esami  sono  incominciati  da  parecchi  giorni.  Ne 
sono  lieto  e  contento  perchè  nelle  prime  prove  credo  d'es- 
sere riuscito.  Temo  ancora  su  qualche  materia,  ma  spero. 
Quale  felicità  se  fossi  promosso!  L'anno  passato  non  istu- 
diai  molto,  e  me  ne  pento,  ma  durante  le  vacanze  non 
perdei  un  minuto  ;  era  occupato  da  mane  ^  sera.  Se 
passo  alla  terza  classe,  t'  accerto  che  studierò  e  che  negli 
esami  di  luglio  avrò  un  successo  completo.  —  Addio,  mio 
buon  amico,  ti  terrò  informato  su  tutto.  Scrivimi  e  cre- 
dimi sempre   il 

Tuo  afi.m0 
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